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GIUNTA DELLE ELEZIONI 
E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI 

MERCOLEDÌ 30 MAGGIO 1984 

Presidenza del Presidente 
BENEDETTI 

La seduta inizia alle ore 14,45. 

AUTORIZZAZIONI A PROCEDERE 

La Giunta esamina le seguenti domande: 

1) Doc. IV, n. 32, contro il senatore 
Degan per il reato di cui agli articoli 110, 
640, 61 e 81 del codice penale (concorso in 
truffa continuata e abuso di poteri). 

Dopo un intervento del Presidente, la Giun­
ta rinvia la discussione; 

2) Doc. IV, n. 33, contro il senatore Ele­
na Marinucci Mariani per il reato di cui al­
l'articolo 595 del codice penale (diffamazio­
ne aggravata). 

Il Presidente riassume i termini della pre­
cedente discussione. 

La Giunta ascolta il senatore Elena Ma­
rinucci Mariani, che, dopo aver fornito chia­

rimenti ai sensi dell'articolo 135, quinto com­
ma, del Regolamento del Senato, viene con­
gedato. 

Intervengono i senatori Mascagni, Casti­
glione, Castelli, Scardaccione, Ruffino, Gal­
lo, Lapenta, Rastrelli, Greco, Sega, Russo, 
Di Lembo ed il Presidente. 

La Giunta delibera a maggioranza di pro­
porre il diniego dell'autorizzazione a pro­
cedere ed incarica il senatore Gallo di redi­
gere la relazione per l'Assemblea. 

3) Doc. IV, n. 35, contro il senatore Fon-
tanari per il reato di cui agli articoli 110 e 
650 del codice penale (inosservanza di prov­
vedimento dell'autorità giudiziaria). 

Il Presidente espone preliminarmente i 
fatti. 

La Giunta ascolta il senatore Fontanari, 
che fornisce chiarimenti ai sensi dell'arti­
colo 135, quinto comma, del Regolamento 
del Senato. Gli pongono domande i senatori 
Sega, Ruffino, Castelli. 

Congedato il senatore Fontanari, la Giun­
ta delibera all'unanimità di proporre il di­
niego dell'autorizzazione a procedere ed in­
carica il senatore Scardaccione di redigere 
la relazione per l'Assemblea. 

La seduta termina alle ore 16,45. 
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AFFARI COSTITUZIONALI (l a) 

MERCOLEDÌ 30 MAGGIO 1984 

Presidenza del Presidente 
BONIFACIO 

indi del Vice Presidente 
TARAMELLI 

La seduta inizia alle ore 10,45. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Conversione in legge, con modificazioni, del de­
creto-legge 17 aprile 1984, n. 70, concernente mi­
sure urgenti in materia di tariffe, di prezzi am­
ministrati e di indennità di contingenza (735), 
approvato dalla Camera dei deputati 
(Parere alla 5a Commissione) (Seguito e con­
clusione dell'esame) 

Si prosegue l'esame sospeso nella seduta 
di ieri. 

Interviene il senatore Stefani, il quale 
osserva anzitutto che alla obiezione mossa 
dalla maggioranza circa la presunta ripeti­
tività degli interventi degli esponenti della 
minoranza parlamentare, occorre replicare 
evidenziando come il testo dell'attuale de­
creto sia diverso da quello che lo ha pre­
ceduto sicché l'approfondimento che la sua 
parte politica intende realizzare risulta quan­
to mai opportuno e proficuo. D'altra parte 
la natura stessa della la Commissione avreb­
be dovuto comportare specialmente in or­
dine alla questione della reiterazione del 
decreto-legge un confronto ampio e appro­
fondito che invece per responsabilità della 
maggioranza non ha luogo. 

Dopo avere lamentato che nei fatti emer­
ga una situazione che determina un cambia­
mento nelle regole politiche finora seguite, 
il senatore Stefani dà conto dei mutamenti 
intervenuti recentemente nel mondo sinda­

cale nell'ambito del quale si tende a dar 
vita ad orientamenti convergenti e si dichia­
ra sorpreso che, alla luce dei dati da lui rife­
riti, nell'ambito della Commissione non si 
sia voluto sviluppare un adeguato dibattito. 
Tale situazione è del tutto anomala a meno 
che non si voglia sostenere che qualunque 
dubbio che in sede parlamentare venga avan­
zato in ordine a provvedimenti all'esame, 
debba essere valutato come pretesto solle­
vato dalla opposizione. 

Tiene poi a rilevare che, rispetto1 alle con­
seguenze negative che in capo ai lavoratori 
realizza il decreto ora all'esame, nessuno si 
è preoccupato di dare corso alla attuazione, 
a livello legislativo, alle restanti parti del­
l'accordo intervenuto tra le parti sociali. 
Osservato quindi che l'atteggiamento della 
maggioranza appare inspiegabile a meno che 
non si tema che in seguito ad un appropria­
to confronto emergano le divaricazioni che 
esistono nel suo ambito, il senatore Stefani 
conclude mettendo in rilievo che l'apporto 
della sua parte politica al dibattito sul de­
creto, che non riscuote certo il suo consenso, 
è ricco di considerazioni aggiuntive rispetto 
a quelle illustrate nel corso della discus­
sione svoltasi in occasione dell'esame del 
precedente decreto n. 10. 

Il senatore Perna rileva che, tra l'altro, 
esiste il problema, che meriterebbe adegua­
to approfondimento, dell'intervento del pre­
sente decreto su rapporti colpiti dal prece­
dente decreto, ma rimasti in vita proprio 
in conseguenza della sua decadenza a segui­
to di mancata conversione. Richiamatosi 
dunque alle argomentazioni svolte nel pre­
cedente dibattito per la restante parte del 
decreto, chiede che sul punto specifico del­
la operatività ex tunc del decreto-legge n. 70, 
anziché ex nunc, si pronunci la Commis­
sione. 

Il senatore Pasquino, dopo essersi richia­
mato al clima in cui è stato adottato e suc­
cessivamente reiterato il decreto sul costo 
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del lavoro, pone in rilievo le contraddizioni 
politiche e di valutazione costituzionale esi­
stenti in seno alla maggioranza governativa. 
Fatto quindi presente che sul decreto, impo*-
sto per miopi ragioni di parte, non viene 
sviluppato quel dibattito che la correttezza 
parlamentare esigerebbe, tenuto conto pe­
raltro che nell'attuale stesura risultano ap­
portate modifiche rispetto al testo prece­
dente, contesta la fondatezza della linea 
del Governo in materia di lotta alla infla­
zione. Il punto cruciale dell'attuale dibat­
tito parlamentare va individuato nel fatto 
che attraverso la scelta del non-confronto 
la maggioranza si è preclusa la possibilità 
di acquisire i positivi apporti della oppo­
sizione. 

Dopo aver ricordato che il Governo ha 
cercato di dimostrare che si può governare 
contro l'opposizione e contro parte del sin­
dacato, risultando sconfitto su questa li­
nea, anche perchè è inimmaginabile ritene­
re di poter governare un Paese complesso 
contro l'opposizione parlamentare, rileva che 
sul problema della contrattazione, circa il 
quale il Governo tenta di eludere il disposto 
dell'articolo 39 della Costituzione, non è certo 
venuta una risposta convincente né da parte 
della maggioranza né tanto meno da parte 
di quei giuristi che negli anni '70 sostene­
vano certe tesi e che oggi invece, da diversa 
posizione, sostengono il contrario. Circa poi 
l'esigenza della giusta retribuzione, in rife­
rimento al combinato disposto degli artico­
li 3 e 36 della Costituzione, occorre rilevare 
che il decreto non tutela i lavoratori bensì 
coloro che sono in grado di sfuggire alla 
predeterminazione (dei punti di contingen­
za, come pure bisogna rilevare ohe una mag­
gioranza intenzionata a realizzare una seria 
politica economica deve praticare una effi­
cace azione fiscale mentre è notorio che va­
ste categorie sfuggono al dovere con tribù-
tivo. 

In ordine al problema poi della indiciz­
zazione complessiva, l'oratore contesta che 
l'inflazione sia amplificata dalla scala mo­
bile e invita a porre attenzione alla circo­
stanza per cui il decreto avrebbe dovuto 
puntualizzare quali sono le indicizzazioni da 
tenere sotto controllo con particolare riferi­

mento a quelle che sono causa propria della 
inflazione. 

In definitiva non ci si trova affatto di 
fronte ad una manovra economica seria ma 
ad una manovra politica che va respinta, per 
cui, sulla base delle argomentazioni esposte, 
la Sinistra indipendente voterà contro l'at­
tuale testo del decreto. 

La senatrice Gherbez osserva che mentre 
alla Camera dei deputati si è potuto riscon­
trare un qualche dibattito sul decreto al­
l'esame, in questa sede si registra una osten­
tata disattenzione della maggioranza. Dopo 
essersi soffermata a lamentare la mancata 
considerazione dell'apporto offerto dall'op­
posizione e dopo avere documentato l'iner­
zia del Governo in ordine alle misure che 
il mondo del lavoro richiede, afferma che 
non è tollerabile il rifiuto ostinato opposto 
al recupero dei punti di contingenza. 

Sostenuto quindi che il Governo deve of­
frire l'esempio dell'accettazione dei princì­
pi costituzionali, si dichiara preoccupata per 
un modo autoritario di gestione del potere 
che si sta facendo strada, mentre occorre 
al più presto tornare indietro recuperando 
tutto lo spazio dovuto alla legalità demo­
cratica. Conclusivamente la senatrice Gher­
bez chiede che da parte della maggioranza 
venga accettato il confronto con l'opposi­
zione ed auspica, nell'annunciare il voto con­
trario sul decreto, che i problemi posti sul 
tappeto dalla sua parte politica vengano al 
più presto affrontati e risolti. 

Il senatore De Sabbata, dopo essersi ri­
chiamato alle considerazioni svolte dalla se­
natrice Gherbez circa il mancato rispetto 
della Costituzione da parte del Governo, os­
serva che il problema della reiterazione dei 
decreti-legge è stato più volte affrontato, stig­
matizzando il fenomeno, in seno a questa 
Commisisone. Data quindi illustrazione dei 
motivi che non giustificherebbero oggi un 
comportamento, nei riguardi del decreto, di­
verso da quello tenuto nella precedente circo­
stanza, dichiara che ricorrere al diritto di 
veto per opporsi al decisionismo non signi­
fica decretare la morte della democrazia, 
la quale invece scompare proprio quando 
le decisioni vengono adottate al di fuori 
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della Costituzione. Certamente il Parlamen­
to non è la sede ove impedire che le deci­
sioni vengano assunte, ma indubbiamente 
è il luogo ove queste possono e debbono 
essere modificate. In realtà il veto rappre­
senta la valvola di salvezza tutte le volte in 
cui la maggioranza esce dai limiti della Co­
stituzione ed è importante che la maggio­
ranza avverta l'intensità della opposizione 
che matura contro i suoi propositi quando 
appunto questi deviano dai princìpi fonda­
mentali. Come pure, prosegue il senatore 
De Sabbata, va ricordato che esistono di­
ritti anche dei singoli senatori riconosciuti 
dalla Costituzione e dal Regolamento che 
non sono comprimibili da un voto di mag­
gioranza. Ed è bene prestare attenzione a 
siffatta connotazione tenuto conto che la 
reiterazione del decreto nasce in violazione 
proprio della Costituzione. 

In particolare circa l'articolo 1 il senato­
re De Sabbata rileva che la sua portata 
lungi dal rappresentare una compensazione 
al contenimento della retribuzione, costitui­
sce un aggravamento di quanto l'articolo 3 
dispone poiché altera l'indice di calcolo dei 
punti di scala mobile a svantaggio degli inte­
ressati. Fatto poi presente che la stessa pre­
visione del ripiano dei bilanci delle aziende 
ed enti locali colpiti dal contenimento delle 
tariffe non è formalmente accettabile in 
quanto rimesso a leggi future né appare 
che la copertura finanziaria risulti con­
gniamente calcolata, il senatore De Sab­
bata, circa il contenuto dell'articolo 3, ri­
leva che essa interviene su un rapporto 
modificato da norme successivamente deca­
dute, e quindi ripristinato nel suo aspetto 
originario sicché, oltre a violare la riserva 
prevista per il contratto collettivo, il nuo­
vo decreto incide sul rapporto tra legisla­
zione e libertà contrattuale. Osserva che non 
sono certo molti gli esempi di assetti con­
trattuali non solo perfetti ma anche esauriti 
che siano stati successivamente modificati 
per decreto per cui la norma all'esame con­
cretizza una gravissima anomalia. Il senato­
re De Sabbata conclude, pur nell'auspicio che 
il testo del decreto venga modificato, annun­
ciando il voto negativo del suo Gruppo. 

Il senatore Rastrelli precisato che la sua 
parte politica mantiene una posizione con­
traria al decreto afferma di non ritenere 
però proficuo sia per mancanza di novità 
nel contenuto, sia perchè il dilungarsi del 
dibattito non esalta certo agli occhi del po­
polo la funzionalità delle istituzioni, indu­
giare eccessivamente sul tema all'esame. Il 
decreto peraltro rappresenta un fattore di 
oggettivo vantaggio per il Governo che, co­
me è avvenuto sabato scorso, riscuote in 
Parlamento il compatto consenso della sua 
maggioranza che viceversa nella stampa e 
nel Paese dà vita a duri scontri intestini. 

Dopo essersi soffermato sugli aspetti di 
incostituzionalità che a suo parere rivesto­
no gli articoli 1 (penalizza gli indici di ri­
valutazione del salario ed avvantaggia co­
loro che del paniere non usufruiscono) e 3 
(mortificare il necessario adeguamento re­
tributivo contrasta con l'articolo 36 della 
Costituzione) il senatore Rastrelli conclude 
preannunciando il voto contrario della sua 
parte politica. 

Il presidente Bonifacio prospetta alla 
Commissione la opportunità, nel pieno ri­
spetto dei compiti assolti dalla Commissio­
ne bicamerale per le riforme istituzionali, 
di riaffrontare il tema della decretazione 
d'urgenza, con particolare riferimento alla 
reiterazione dei decreti già oggetto di una 
apposita relazione alla Assemblea nel corso 
della passata legislatura. 

Quindi agli oratori intervenuti nel dibat­
tito replica l'estensore designato del parere. 

Il senatore De Cinque osserva che molti 
degli argomenti esposti, pur meritevoli di 
attenzione, risultano estranei all'oggetto del­
la decisione che la Commissione dovrà adot­
tare; quindi, dopo aver risposto sui singoli 
argomenti illustrati dai vari oratori, dà ana­
liticamente conto dei punti di uno schema 
di parere favorevole, da trasmettere alla 5a 

Commissione permanente. 
Si passa alla votazione. 
A maggioranza viene accolta la proposta 

di parere dell'estensore designato De Cin­
que, cui viene dato incarico di trasmettere 
il relativo testo alla Commissione di merito. 
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IN SEDE REFERENTE 

« Conversione in legge del decreto-legge 26 maggio 
1984, n. 158, concernente ripiano dei disavanzi 
di amministrazione delle unità sanitarie locali 
al 31 dicembre 1983 e norme in materia di con­
venzioni sanitarie» (744) 
(Esame preliminare, ai sensi dell'articolo 78 del 
Regolamento, dei presupposti costituzionali) 

Riferisce il senatore Garibaldi, il quale 
propone che la Commissione, in ordine alla 
sussistenza dei presupposti costituzionali, di 

cui all'articolo 77, secondo comma, della 
Costituzione, si esprima favorevolmente. 

Senza dibattito, la Commissione, preso 
atto del parere favorevole della 12a Commis­
sione permanente, riconosce, con il voto con­
trario del Gruppo comunista, la sussistenza 
dei presupposti di cui all'articolo 77 della 
Costituzione, ai fini della emanazione del 
decreto-legge in titolo e dà mandato al se­
natore Garibaldi di riferire oralmente in 
tal senso alla Assemblea. 

La sieduta termina alle ore 13,15. 
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G I U S T I Z I A (2ft) 

Seduta antimeridiana 

MERCOLEDÌ 30 MAGGIO 1984 

Presidenza del Presidente 
VASSALLI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Carpino. 

La seduta inizia alle ore 10,55. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Adeguamento, tassazione e ripartizione delle in­
dennità di trasferta spettanti agli ufficiali 
giudiziari ed agli aiutanti ufficiali giudiziari» 
(566) 
(Discussione e rinvio) 

Il presidente Vassalli, annunzia il parere 
favorevole delle Commissioni bilancio e fi­
nanze e tesoro, e quindi riferisce alla Com­
missione il senatore Di Lembo. 

Il relatore inquadra il disegno di legge, 
apparentemente di scarso rilievo, nell'ambi­
to del trattamento giuridico ed economico 
del pubblico impiego, nel quale spesso ad 
una necessaria visione unitaria del proble­
ma si sovrappongono interpretazioni giu­
diziarie tendenti a sostituirsi alla norma per 
fini meramente particolaristici (come nel 
caso recentemente dibattuto delle retribu­
zioni dei magistrati), nonché per spinte cor­
porative delle diverse categorie, che trova­
no purtroppo ascolto presso le diverse Com­
missioni parlamentari competenti per ma­
teria, alle quali sarebbe quindi opportuno 
sostituire un'unica Commissione per i pro­
blemi del pubblico impiego. 

Egli quindi passa ad illustrare nel merito 
il disegno di legge, tratteggiando anzitutto, 
attraverso un dettagliato riferimento alle 

diverse normative che si sono succedute in 
materia, la figura dell'ufficiale giudiziario, 
che solò a certi effetti è equiparato ad un 
dipendente dello Stato, mentre la sua retri­
buzione proviene dai diritti che egli esige 
dai privati richiedenti gli atti che deve com­
piere, intervenendo lo Stato solo col garan­
tire un minimo nel caso di insufficienza di 
tali proventi; minimo che oggi di fatto vie­
ne quasi sempre integrato dallo Stato. 

Rilevato che tutta la materia dovrebbe 
essere riordinata equiparando interamente 
gli ufficiali giudiziari ai dipendenti civili 
dello Stato, ricorda le frequenti occasioni 
in cui il Parlamento si è dovuto occupare 
dell'adeguamento ai mutati valori economi­
ci dell'indennità di trasferta; metodo que­
sto che, anche nella prospettiva di una au­
spicata delegificazione, meglio sarebbe sta­
to sostituire con un adeguamento automa­
tico di tali indennità. Cosa che il disegno 
di legge in discussione fa solo parzialmen­
te, con il meccanismo previsto dal quinto 
comma dell'articolo 1, a giudizio del rela­
tore non del tutto soddisfacente. 

Esprime inoltre perplessità sulla riparti­
zione i tre fasce chilometriche delle inden­
nità di trasferta, operata dall'articolo 1 del 
disegno di legge ai fini di una semplifica­
zione della contabilità. 

Valuta poi criticamente la corresponsione 
della indennità di trasferta per gli atti di 
esecuzione in misura doppia che per gli atti 
di notificazione, ritenendo che le giustifica­
zioni addotte nella relazione che accompa­
gna il disegno di legge governativo, fon­
date sulla maggior gravosità degli atti di 
esecuzione, risulti incongrua alla luce della 
natura di rimborso spese che è propria del­
l'indennità di trasferta, e sulla quale quin­
di non dovrebbero influire considerazioni 
inerenti al tipo di lavoro svolto. 

Nella consapevolezza che eventuali mo­
difiche potrebbero richiedere un nuovo pa­
rere delle Commissioni bilancio e finanze 
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e tesoro con conseguente allungamento dei 
tempi di approvazione, rinuncia pur tutta­
via a presentare emendamenti. 

Per quanto riguarda l'articolo 2 valuta 
positivamente la razionalizzazione della ma­
teria che il disegno di legge opera sempli­
ficando il lavoro delle cancellerie giudizia­
rie e degli uffici del Registro che non saran­
no più tenuti a separare analiticamente le 
somme relative ai diritti (ohe spettano al­
l'erario) da quelle relative alle indennità di 
trasferta (che spettano agli ufficiali giudi­
ziari); esprimendo tuttavia critiche sulla dif­
ferente ripartizione percentuale forfettaria 
che il disegno di legge configura tra diritti 
e indennità a seconda che i percettori ne 
siano gli ufficiali giudiziari ovvero gli aiu­
tanti ufficiali giudiziari, essendo questi ulti-* 
mi favoriti rispetto ai primi in quanto ad 
essi viene attribuito il 50 anziché il 60 per 
cento delle somme complessivamente ri­
scosse. 

Circa l'articolo 3, il relatore concorda con 
le organizzazioni di categoria degli ufficiali 
giudiziari, le quali propongono di fare rife­
rimento ned primo comma anche alle notifi­
cazioni, oltre che alle comunicazioni, al fine 
di tener conto delle novità introdotte in ma­
teria di notificazioni dalla legge n. 890 del 
1982. 

In ordine all'articolo 4 esprime riserve 
sull'ultimo comma, con il quale si intende 
assoggettare ad IRPEF il 40 per cento del­
l'indennità di trasferta; ritenendo che ciò 
contrasti con l'affermata natura di rimbor­
so spese di tale indennità, la quale fra l'al­
tro è già assoggettata ad un prelievo del 10 
per cento destinato all'Erario e ad un ulte­
riore prelievo variabile tra il 3 e il 4 per 
cento per spese d'ufficio. Auspica comun­
que che semmai il prelievo IRPEF sia ope­
rato sugli importi al netto- da tali ulteriori 
imposizioni. 

Dopo aver illustrato anche gli articoli 5 
e 6, ritenendo tra l'altro congrua la valuta­
zione dell'assenza di oneri aggiuntivi per lo 
Stato a causa di questo provvedimento, che 
si autofinanzia con l'aumento dei diritti im­
posti ai privati, ribadisce l'auspicio che si eli­
mini il persistere delle caratteristiche di ope­
ratori privati in questa categoria di lavora­

tori che oggi, a differenza ohe nel passato, 
avrebbe tutto l'interesse ad una piena equi­
parazione ai pubblici dipendenti. 

Si apre il dibattito. 
Ha quindi la parola il senatore Filetti il 

quale, evidenziata l'importanza del disegno 
| di legge in discussione al fine di eliminare 

notevoli intralci e ritardi all'attività giudi­
ziaria, ritiene di dover essere meno critico 
del relatore, i cui rilievi non sarebbero fa­
cilmente acquisibili compatibilmente con la 
necessità di concludere l'esame del provve­
dimento in tempi brevi. 

Esprime tuttavia anch'egìi valutazioni cri­
tiche sull'assoggettamento ad IRPEF dell'in­
dennità di trasferta, che mal si concilia con 
la natura di rimborso spese asseritane dal­
l'articolo 1, primo comma, dello stesso di­
segno di legge: egli ritiene tale trattamento 
consentito solo subordinatamente alla elimi­
nazione di detta definizione; e comunque in 
misura minore rispetto a quella prevista dal 
disegno di legge, anche tenuto conto delle 

| altre forme di tassazione qperanti. 
Esprime inoltre il dubbio che la conces­

sione delle indennità di trasferta per gli 
atti da compiersi fuori della sede dell'uffi-

\ ciò induca gli ufficiali giudiziari a cercare 
di eseguire nella minor misura possibile 
atti all'interno dell'edificio in cui hanno se-

| de, auspicando che l'indennità spetti solo 
| se la notificazione debba avvenire oltre una 

certa distanza dall'ufficio. 
Ritiene poi più opportuna una indiciz­

zazione automatica biennale ancorché in mi­
sura inferiore al 100 per cento delle varia­
zioni del costo della vita accertate dall'ISTAT 
(potendosi pensare ad una misura del 75 

i per cento come avviene per l'equo canone) 
piuttosto che una variazione discrezionale 

! che potrebbe avvenire solo ogni tre anni, 
| come è previsto dal disegno di legge. 
| Si dichiara infine d'accordo con il rela-
| tore circa la disparità di trattamento tra 
I ufficiali ed aiutanti ufficiali giudiziari nella 
I ripartizione dei diritti e delle indennità di 

trasferta. 
I Concludendo, esprime parere favorevole 
i sul disegno di legge a nome del suo Gruppo. 
\ Il presidente Vassalli, intervenendo nella 

discussione rileva che in base agli orienta-



Giunte e Commissioni - 157 — 10 — 30 Maggio 1984 

menti prevalenti le indennità di viaggio cor- \ 
risposte in misura chilometrica dovrebbero 
risultare sostanzialmente esenti da imposi- I 
zione fiscale. i 

Interviene quindi il senatore Battello il 
quale, illustrata la successione delle nor­
mative che hanno disciplinato nel tempo la 
materia in oggetto, si sofferma sulle modi- j 
fiche che il testo in esame apporta al de­
creto del Presidente della Repubblica nu­
mero 1229 del 1959, cominciando da quelle 
relative all'articolo 133 di tale decreto che 
consistono essenzialmente nell'istituzione j 
delle tre fasce chilometriche, nella distin- j 
zione tra atti di notifica ed atti di esecu­
zione ai fini dell'indennità di trasferta, non­
ché nel previsto adeguamento triennale di j 
quest'ultima. Per quanto riguarda l'artico- j 
lo 138 si elimina il previgente meccanismo j 
che imponeva una distinzione analitica tra I 
diritti ed indennità, i quali vengono ripar­
titi in misura percentuale fissa, differen­
ziata però tra ufficiali ed aiutanti ufficiali j 
giudiziari, cosa quest'ultima che non appare 
strettamente conseguenziale alla pur oppor­
tuna semplificazione dei compiti degli uffi- i 
ci di cancelleria e del registro che si è vo­
luta attuare. 

Valuta inoltre criticamente quanto pre­
visto dall'articolo 4 del disegno di legge, 
che novella l'articolo 142 del citato decreto 
n. 1229, in materia di imposizione fiscale 
dell'indennità di trasferta, sia a causa della 
natura di rimborso spese che questa ha, 
sia per il permanere delle altre forme di 
imposizione fiscale cui hanno fatto riferi­
mento i commissari che lo hanno preceduto. 

Pur confermando pertanto tali perples­
sità, auspica tempi brevi per l'approvazione 
del disegno di legge in esame. 

Ha quindi la parola la senatrice Marinucci 
Mariani, la quale, nell'associarsi alle consi­
derazioni svolte dal relatore Di Lembo, os­
serva che la categoria degli ufficiali giudi­
ziari svolge una così importante funzione 
nell'amministrazione della giustizia, che 
qualsiasi proposta migliorativa anche di­
retta a risolvere specifiche questioni della 
categoria non può non riverberarsi positi­
vamente in generale sul funzionamento di 
questa amministrazione. In tal senso la se- j 

j natrice illustra due emendamenti: il primo, 
j al primo comma dell'articolo 142 del citato 
! decreto n. 1229, nel testo proposto dall'ar­

ticolo 3, attiene alla estensione anche al­
la notificazione delle spese relative dal­
lo Stato all'ufficiale giudiziario; per il se­
condo, che prevede la soppressione del-

! l'ultimo comma dell'articolo 4, si rimet-
te all'apprezzamento della Commissione, 
che comunque le sembra in via di prin­
cipio al riguardo orientata favorevolmen­
te, essendo a tutti evidente l'inaccettabilità 

j di una disciplina per cui le indennità di 
j trasferta e accesso sono sottoposte oltre 

che a specifiche ritenute — le quali arri­
vano fino ai quindici per cento — anche 

j ad una tassazione sul quaranta per cento 
j dell'intero ammontare. 
| Agli oratori intervenuti nella discussione 

replica il relatore Di Lembo. 
Tiene a sottolineare come le notazioni 

da lui svolte nella sua relazione siano risul­
tate in varia guisa confortate dagli inter­
venti susseguitisi. 

Ci si trova — ribadisce il senatore Di 
| Lembo — davanti alla questione di una ca-
I tegoria che tuttora viene considerata come 
J rientrante nell'ambito del pubblico impie-
j go solo per quanto attiene ai .doveri impo^ 

sti, e non per quanto concerne i diritti. 
Sono giuste quindi in particolare le con­

siderazioni e proposte fatte dal senatore 
Filetti; egli, per suo conto, ritiene comun­
que di far propri o presentare solo quegli 
emendamenti che presentino la concreta pos­
sibilità di essere approvati, senza che si de­
termini altresì alcun ritardo nel varo di un 
provvedimento ormai improcrastinabile. 

Ha quindi la parola il sottosegretario 
Carpino, il quale sottolinea come il testo 
del provvedimento in esame recepisca già 
molte delle istanze avanzate dalle categorie 
interessate. Sulle ulteriori proposte emerse 
nel corso della discussione il Governo, men­
tre ritiene (e comunque si riserva di espe­
rire ulteriori approfondimenti anche con gli 
uffici finanziari) che probabilmente sia fon­
te di grave ingiustizia la disposizione del­
l'articolo 4, ultimo comma, nella quale non 
si tiene conto delle ritenute cui le indennità 

ì ivi previste sono assoggettate (disposizione 
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peraltro concordata con le organizzazioni 
sindacali), in via generale è pronto a discu­
tere ogni suggerimento senza orientamenti 
pregiudizialmente contrari. 

Il presidente Vassalli, preso atto delle 
esigenze di approfondimento prospettate dal 
rappresentante del Governo, nonché del fat­
to che non è ancora pervenuto l'indispen­
sabile parere della la Commissione perma­
nente sul provvedimento in titolo, rinvia il 
seguito della discussione, con l'avvertenza 
che la discussione del provvedimento conti­
nuerà nella prossima settimana, compati­
bilmente all'andamento dei lavori dell'As­
semblea. 

IN SEDE REFERENTE 

« Norme di attuazione della Convenzione per la 
prevenzione e la repressione dei reati contro 
le persone internazionalmente protette, com­
presi gli agenti diplomatici, adottata a New 
York il 14 dicembre 1973» (235) 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Riprende l'esame rinviato il 22 febbraio. 
Il relatore Lapenta prospetta alla Com­

missione l'opportunità di tenere conto, nel­
l'ulteriore sviluppo dell'esame del provve- j 
dimento, delle modifiche che al testo in 
oggetto furono apportate nella scorsa legi­
slatura dal Senato. 

Prende quindi la parola il sottosegretario 
Carpino il quale preannuncia l'imminente 
presentazione di emendamenti al disegno di 
legge in titolo. 

Il seguito dell'esame è pertanto rinviato. 

La seduta termina alle ore 13,10. 

Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente 
VASSALLI 

indi del Vice Presidente 
LIPARI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Carpino. 

La seduta inizia alle ore 16,25. 

IN SEDE REFERENTE 

« Modifiche alla legge 26 luglio 1975, n. 354, sul­
l'ordinamento penitenziario» (23), d'iniziativa 
dei senatori Gozzini ed altri 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Riprende l'esame sospeso il 21 dicembre 
1983. 

Il senatore Grossi, nel dichiarare di con­
dividere quello che ormai appare come un 
orientamento generale, favorevole alla di­
stinzione degli istituti carcerari secondo un 
regime articolato in tre livelli, di massima, 
media e minima sicurezza, osserva che, so­
prattutto su questi ultimi due livelli occor­
rerà incentrare prevalentemente l'attenzio 
ne, siccome attinenti con tutta evidenza a 
quella che è l'ordinaria situazione carceraria. 

In tal senso egli sottolinea l'importanza 
di approfondire anche il profilo dei rappor­
ti tra ordinamento penitenziario e la suc­
cessiva riforma sanitaria. In proposito l'ora­
tore, anzi, sollecita, per l'iscrizione all'ordi­
ne del giorno, l'esame del disegno di legge 
n. 178 (« Attuazione del servizio sanitario 
negli stabilimenti di prevenzione e di pe­
na ») di cui egli è primo firmatario, e che 
ha ad oggetto appunto la materia in que­
stione. 

Conviene la Commissione. 
Interviene successivamente il senatore 

Gozzini il quale osserva anzitutto come dal­
l'audizione del direttore generale degli Isti­
tuti di prevenzione e pena sia emersa la 
dubbia legittimità costituzionale dell'affer­
mazione di una incompatibilità di alcune 
sia pure limitate categorie di detenuti con 
il trattamento penitenziario. Ne segue che 
l'accenno a tale incompatibilità, pure con­
tenuto nel testo degli articoli 14-bis e 14-
quater dell'ordinamento penitenziario quale 
proposto nell'articolo 1 del disegno di legge 
in titolo, va eliminato. 

L'oratore afferma quindi di ritenere or­
mai maturo, a dieci anni dall'entrata in vi­
gore della riforma penitenziaria, un allarga­
mento dell'intervento del legislatore a tutte 
quelle modifiche che l'esperienza ha rivela­
to necessarie. 
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In tal senso, oltre al coordinamento con j 
la riforma sanitaria, cui ha testé fatto cen- J 
no il senatore Grossi, egli prospetta anzi- | 
tutto l'esigenza di affrontare il tema della J 
giurisdizionalizzazione dell'ammissione al la- j 
voro all'esterno, subordinandola in qualche j 
modo ad una autorizzazione del magistrato | 
di sorveglianza, onde eliminare una delle ! 
componenti più consistenti della evidente 
ritrosìa finora mostrata in proposito dalla 
Amministrazione carceraria. 

Sottolinea poi l'opportunità di riprende­
re il discorso relativo ai permessi-premio 
per i detenuti (già affrontato nella scorsa 
legislatura dal Senato con l'approvazione 
del disegno di legge n. 1691), limitandoli 
peraltro ai soli condannati e internati. 

Prospettata quindi la necessità di intro­
durre un qualche intervento della magistra­
tura di sorveglianza, sia pure non nella fase 
iniziale, per quanto attiene all'essegnazione 
agli istituti di massima sicurezza, il senatore 
Gozzini si sofferma infine sulla opportunità | 
di una più congrua ed umana disciplina dei ; 
colloqui per i detenuti. 

Il seguito dell'esame è infine rinviato. 

«Modifiche dell'articolo 90 della legge 26 luglio 
1975, n. 354, concernente modifica all'ordina- | 
mento penitenziario » (423), d'iniziativa dei se- | 
natori Marchio ed altri j 
(Esame e rinvio) ; 

Riferisce alla Commissione il senatore j 
Gallo, il quale sottolinea come il provvedi- ; 

mento si incentri essenzialmente sulla pre- j 

visione della sospensione non più per uno 
o più stabilimenti, ma per singoli detenuti, 
dell'applicazione delle regole di trattamento. 

Nel provvedimento si introducono poi 
due apprezzabili innovazioni: la prima è 
che in ogni caso la sospensione è limitata 
a sei mesi; la seconda riguarda la specifi­
cazione che i motivi su cui si fonda la so­
spensione debbono essere imputabili al de­
tenuto. 

L'oratore conclude sottolineando l'esigen­
za che il disegno di legge in titolo venga 
abbinato al disegno di legge n. 23 dianzi 
esaminato, anche perchè esso sta ad indi' 
care nella sostanza qual è il nucleo centrale 
della riforma dell'ordinamento penitenzia­
rio che la situazione attuale rende priori­
tario. 

Interviene il senatore Filetti che dichiara 
di concordare con il relatore, soprattutto 
per quanto concerne l'esigenza di non am­
pliare in modo dispersivo gli interventi di 
riforma dell'ordinamento penitenziario. 

Il senatore Gozzini poi, nel dichiarare di 
condividere le preoccupazioni del senatore 
Gallo, sottolinea l'esigenza comunque di 
non precludersi l'intervento per quelle si­
tuazioni che si presentino di particolare 
urgenza. 

Il presidente Lipari prende infine atto 
dell'orientamento della Commissione a pro­
cedere all'esame congiunto dei disegni di 
legge n. 23 e 423. 

Il seguito dell'esame è poi rinviato. 

La seduta termina alle ore 17,20. 
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A F F A R I E S T E R I (3a) 

MERCOLEDÌ 30 MAGGIO 1984 

Presidenza del Presidente 
TAVIANI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
zìi affari esteri Fioret. 

La seduta inizia alle ore 10,20. 

IN SEDE REDIGENTE 

« Istituzione dei Comitati dell'emigrazione italia­
na» (555) 
(Discussione e rinvio) 

Riferisce alla Commissione il senatore Or­
lando il quale, nel ripercorrere il tormen­
tato iter di questo provvedimento nella scor­
sa legislatura, ricorda le modifiche ohe il 
Senato aveva apportato al testo licenziato 
dalla Camera col solo intento di rendere il 
provvedimento applicabile all'estero e di con­
sentire un miglioramento del macchinoso si­
stema elettorale previsto. Il disegno di leg­
ge governativo in discussione, nel rispetto 
della struttura generale di quello approva­
to dal Senato nella scorsa legislatura, pre­
vede alcune modifiche che accentuano i due 
aspetti citati: di ciò si dà ben conto nella 
relazione che accompagna il provvedimen­
to soprattutto per quanto riguarda i com­
piti che i previsti Comitati dovranno svol­
gere e per i quali si insiste sul principio del­
la collaborazione con l'autorità consolare. 

Dopo aver dato notizia di ulteriori punti 
che hanno subito alcune modifiche rispetto 
al vecchio testo del Senato, evidenziando 
in particolare quelli che riguardano la non 
promiscuità delle sedi e il divieto di doppio 
uso degli impiagati, il relatore esprime al­
cune perplessità sull'allungamento dei tempi 
derivante dall'articolo 26 dichiarandosi con­
vinto che il provvedimento abbia atteso trop­

po a lungo perchè si possano aggiungere 
ulteriori ritardi dovuti ad adempimenti che 
si potrebbero attuare in tempi più brevi e 
conclude sottolineando di non voler aggiun­
gere ulteriori considerazioni su una materia 
già ampiamente dibattuta anche perchè pie­
namente consapevole dell'urgenza di appron­
tare per i nostri connazionali all'estero uno 
strumento legislativo molto atteso. 

Si apre il dibattito. 
Il senatore Milani Armelino, premesso di 

non condividere molti aspetti del disegno 
di legge proposto dal Governo a partire dal 
suo stesso titolo che registra la cancella­
zione della dizione di Comitati « consolari » 
precedentemente prevista, sottolinea che il 
Ministero degli affari esteri ha voluto ri­
proporre alcuni punti che la Commissione 
affari esteri aveva tolto dal precedente 
provvedimento nella scorsa legislatura dopo 
che per anni si era discusso senza mai arri­
vare ad una deliberazione. 

Nel fare presente che i senatori comunisti 
sono convinti dell'urgenza di approvare il 
provvedimento ma altrettanto convinti del­
la necessità di approntare una buona legge, 
il senatore Milani esprime l'opinione che al­
cuni punti sostanziali debbano e possano 
essere modificati senza per questo alterare 
l'impostazione generale sulla quale tutti con­
cordano e propone, pertanto, l'istituzione 
di un Comitato ristretto che esamini le pro­
poste di modifica in tempi brevissimi per 
riferirne poi alla Commissione. 

Il senatore Bernassola si sofferma su al­
cuni punti del disegno di legge in discus­
sione riallacciandosi alla relazione governa­
tiva per rilevare, innanzitutto, una contrad­
dizione tra quanto si afferma in ordine alla 
rappresentanza all'estero degli interessi na­
zionali con quanto previsto dall'articolo 2 
in ordine a possibili rapporti diretti dei Co­
mitati con enti e istituzioni dello stato este­
ro, alla prevista cooperazione con le auto­
rità consolari nella tutela dei diritti e degli 
interessi dei cittadini emigrati — che fa pen-
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sare a una specie di doppia rappresentan­
za — e alla vigilanza sul rispetto dei con­
tratti di lavoro visto ohe i compiti di vigi­
lanza implicano necessariamente azioni di 
intervento diretto. 

Dopo essersi poi dichiarato poco convin­
to dell'articolo 3, concernente i pareri dei 
Comitati sulla ripartizione dei contributi 
quando, invece, su questa materia la com­
petenza esclusiva è del Ministero degli affari 
esteri, il senatore Bernassola si sofferma, in­
fine, sull'articolo 19 concernente la costitu­
zione dei seggi elettorali per dirsi convinto 
che la norma dovrebbe essere parzialmente 
rivista per meglio adeguarla ralla legge elet­
torale italiana. 

11 senatore Salvi si limita ad esprimere 
perplessità sulla proposta di istituire un Co­
mitato ristretto in quanto ciò comportereb­
be un rinvio della discussione quanto meno 
a dopo le elezioni europee. 

Il senatore Enriques Agnoletti, premesso 
che alcune osservazioni del senatore Bernas­
sola circa le funzioni consultive dei Comita­
ti gli sembrano contrarie allo spirito della 
legge in quanto queste funzioni costituisco­
no uno dei compiti fondamentali degli orga­
nismi che si intende istituire, nell'esprimere 
i timori che gli derivano dei tempi luoghi 
previsti per la emanazione del regolamento 
di esecuzione, si dichiara d'accordo con la 
proposta del senatore Milani sottolineando 

che la volontà politica concorde di approva­
re al più presto il disegno di legge consenti­
rà al Comitato ristretto di esaminare le piro-
poste di modifica di alcuni punti in tempi 
strettissimi. 

Dopo alcune osservazioni del presidente 
Taviani, del senatore Milani Armelino e del 
relatore Orlando in ordine ai tempi preve­
dibili per i lavori del Comitato ristretto e 
-per la prosecuzione della discussione, la 
seduta viene brevemente sospesa. 

La seduta è sospesa alte ore 11,30 e viene 
ripresta alte ore 11,40. 

Il relatore Orlando si dichiara d'accordo 
con la proposta del senatore Milani racco­
mandando che il Comitato ristretto si riuni­
sca già nella giornata di domani, in tempi 
non coincidenti con i lavori dell'Assemblea. 

Concorda il senatore Milani Armelino. 
Il presidente Taviani invita, pertanto, i 

rappresentanti dei Gruppi a fargli pervenire 
le designazioni dei rappresentanti nel Co­
mitato ristretto del quale, comunque, resta 
inteso fin da ora che faranno parte il rela­
tore Orlando per il Gruppo democristiano 
e il senatore Milani Armelino per il Gruppo 
comunista. 

Conviene la Commissione e la discussione 
del disegno di legge viene rinviata. 

La seduta termiria alle ore 12. 
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D I F E S A (4a) 

MERCOLEDÌ 30 MAGGIO 1984 

Presidenza del Presidente \ 
PARRINO ! 

i 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la difesa Bisagno. 

La seduta inizia alle ore 11,15. 

INTERROGAZIONI 
! 

Il sottosegretario Bisagno risponde all'in­
terrogazione n. 3 - 00340 rivolta dal senato­
re Eliseo Milani al Ministro della difesa per 
sapere in che cosa consista l'accordo stipu- j 
lato tra otto paesi della NATO, tra cui l'Ita- | 
lia, per la realizzazione di una fregata co­
mune delle Marine militari NATO e per 
conoscere quale sia la spesa posta a carico 
dell'Italia; nonché, infine, per sapere per 
quali motivi il Parlamento non sia stato 
preventivamente informato del nuovo pro­
gramma. 

Il rappresentante del Governo chiarisce 
che l'accordo stipulato dall'Italia e da altri 
paesi della NATO riguarda non già la realiz­
zazione di una fregata, ma soltanto l'esecu­
zione in comune di uno studio di fattibilità 
per una fregata NATO per gli anni '90. 

Il costo totale dello studio è ripartito in 
parti uguali; la quota a carico dell'Italia 
sarà pari ad un ottavo e l'onere finanziario 
sarà imputato sul capitolo 4031 dello stato 
di previsione del Ministero della difesa. 

II programma — prosegue il sottosegre­
tario Bisagno — ha una portata molto li­
mitata ed un costo contenuto, e non com­
porta alcun impegno di partecipazione alle 
eventuali fasi successive. Prima della sti­
pulazione dell'accordo, ai Presidenti dei due 
rami del Parlamento è stato inviato -nel feb­
braio scorso copia del verbale del Comitato 

per il programma navale che, all'unanimità, 
ha espresso parere favorevole sull'accordo 
stesso. 

Replica quindi il senatore Milani che, ri­
badendo innanzitutto l'esigenza che il Par­
lamento sia puntualmente e doverosamente 
informato su tutto ciò ohe attiene ai cambia­
menti ed all'evoluzione dei sistemi d'arma 
in generale, si dichiara insoddisfatto della 
risposta. Pur prendendo atto che — come 
dichiarato dal sottosegretario Bisagno — 
si tratta di uno studio di fattibilità di un 
progetto futuro ed eventuale, osserva che 
se il costo è di 24 miliardi, la quota da impu­
tarsi all'Italia sarebbe pari a 3 miliardi, one­
re questo sicuramente elevato se riferito ad 
una mera fase progettuale. 

D'altra parte il problema non è tanto 
quello di studiare la possibilità di nuovi si­
stemi d'arma, quanto quello di collocare 
sul mercato internazionale quelli esistenti 
di fabbricazione italiana. 

Secondo ulteriori informazioni stampa, 
inoltre, risulterebbe che gli Stati Uniti non 
sarebbero più disposti a continuare a con­
tribuire all'elaborazione del progetto e che, 
nonostante tale orientamento, gli altri sette 
paesi della NATO intenderebbero dare ulte­
riore corso allo studio. 

Se così è, il Ministero della difesa dovreb­
be a [maggior ragione dar conto al Parla­
mento di quanto sopra, comunicando alla 
Commissione difesa (eventualmente con una 
nota scritta) l'evoluzione della situazione. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Modifiche alla legge 8 novembre 1956, n. 1327, 
relativa alla concessione della medaglia mauri-
ziana» (505), d'iniziativa dei senatori Fallucchi 
ed altri 
(Discussione e rinvio) 

Il senatore Fallucchi svolge la relazione 
sul disegno di legge (di cui è primo firma­
tario). 
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Dopo aver ricordato che la medaglia mau-
riziana è una onorificienza di antica isti­
tuzione (originariamente riservata soltanto 
agli ufficiali delle Forze armate), sottolinea 
la necessità di modificare la normativa vi­
gente che non appare più adeguata alle mu­
tate condizioni della vita militare, rivedendo 
i parametri di calcolo degli elementi che 
concorrono alla formazione del periodo mi­
nimo cumulativo necessario per poter otte­
nere la predetta onorificienza. 

Richiamata quindi la relazione illustrativa 
che accompagna il provvedimento ed evi­
denziata altresì l'opportunità di unificare le 
dimensioni della medaglia tanto per gli uf­
ficiali che per i sottufficiali, conclude au­
spicando una sollecita approvazione del di­
segno di legge nel cui ambito va inserito 
un articolo aggiuntivo (dopo l'articolo 3) 
concernente la copertura finanziaria, in ade­
renza al contenuto del parere espresso dal­
la Commissione bilancio. 

Si apre il dibattito. 
Il senatore Giacché afferma di condivi­

dere il disegno di legge, ma prospetta l'esi­
genza di chiarire nella lettera d) dell'arti­
colo 2 che il servizio di pilotaggio ivi con­
siderato riguarda anche i piloti dell'Aero­
nautica militare, oltre che dell'Esercito e 
della Marina; nonché di aggiungere dopo 
l'espressione « equipaggi fissi e sperimen­
tatori » le parole « e collaudatori ». 

Dopo che il relatore Fallucchi ha dichia­
rato di essere favorevole alle predette pro­
poste di modifica, nonché ad un emenda­
mento di carattere formale alla lettera e) 
dell'articolo 2 (va chiarito che si tratta di 
reparto di campagna), il sottosegretario Bi­
sagno si pronuncia anch'egli in senso fa­
vorevole all'approvazione del provvedimen­
to, a condizione che la lettera d) dell'arti­
colo 2 venga riformulata, che nella succes­
siva lettera e) il periodo da prendere in 
considerazione sia pari al 25 per cento (an­
ziché al 50 per cento) e la normativa sia 
estesa all'Arma dei carabinieri. 

Per quanto riguarda poi l'articolo 3, egli 
precisa che il Governo è favorevole ad una 
decorrenza della normativa dal 1° gennaio 
1984, anziché dal 1980 (come ivi stabilito). 

j Infine, per quanto attiene alla norma ag­
giuntiva concernente la copertura finanzia-

\ ria, ritiene necessario che l'onere gravi sul 
! capitolo 1079 per quanto di competenza del 
j Ministero della difesa e su altro capitolo 
1 dello stato di previsione del Ministero del-
! le finanze per quanto di competenza del 
| corpo della Guardia di finanza. 

Seguono alcuni interventi riguardo alle 
proposte di modifica. 

Il relatore Fallucchi ritiene preferibile in-
\ sistere sul computo del 50 per cento di cui 
| alla lettera d) dell'articolo 2 e fa osservare 
j che la precisazione richiesta dal sottosegre-
1 tario di Stato, concernente l'esplicita pre-
| visione che la normativa si riferisce anche 

all'Arma dei carabinieri, appare pleonastica 
in quanto si tratta di un'arma dell'Eserci­
to e quindi come tale rientrante nell'ambi­
to di applicazione del disegno di legge. 

Per quanto riguarda poi la decorrenza del­
la normativa, osserva che al massimo essa 
potrebbe essere fissata dal 1° gennaio 1981 
e fa presente che dal 1980 pochissimi mili-

i tari (ad eccezione, forse, dei piloti dell'aero­
nautica) hanno potuto cumulare un servizio 
complessivo tale da ottenere l'onorificienza 
sulla base della vigente normativa. 

Il presidente Parrino ritiene fondate le 
considerazioni del relatore Fallucchi; in par­
ticolare, un dimezzamento della percentua-

j le di cui alla lettera d) dell'articolo 2 signi-
j ficherebbe vanificare la possibilità di am-
! pliare la fascia dei potenziali aventi titolo 
I all'onorificienza. Dichiara poi di non condi-
j videre la nuova decorrenza proposta dal 

rappresentante del Governo e fa presente 
| che, ove le preoccupazioni siano di ordine 
| finanziario, il parere favorevole espresso 
| dalla Commissione bilancio fa riferimento 
; proprio alla data di decorrenza dèi 1° gen-
| naio 1980. Alla luce di questa pronuncia, 

non dovrebbero pertanto sorgere perplessi­
tà in ordine alla quantificazione dell'onere, 
mentre per ciò che riguarda la sua coper­
tura, nel parere vincolante della 5a Com­
missione si individua un capitolo dello sta­
to di previsione del Ministero della difesa 
sul quale quindi devono gravare anche gli 

j oneri relativi agli insigniti dell'onorificienza 
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facenti parte del Corpo della guardia di fi- ; 
nanza. 

Anche il senatore Bozzello Verole condi­
vide le considerazioni del relatore Fallucchi 
e dichiara sin d'ora di essere favorevole al 
provvedimento. 

Intervenendo nuovamente il sottosegreta­
rio Bisagno ribadisce che le sue preoccu­
pazioni sono riferite all'ampliamento del­
l'onere finanziario ove dovesse rimanere fer­
ma la data di decorrenza del 1° gennaio 1980 
e riconferma che il Ministero della difesa 
ritiene comunque opportuno che a suo ca­
rico rimanga soltanto la spesa relativa al 
personale militare, con esclusione quindi del 
Corpo della guardia di finanza che non di­
pende da quel Dicastero. 

Il senatore Giacché giudica infondate le 
preoccupazioni del sottosegretario Bisagno 
e riconferma di ritenere necessari gli emen­
damenti da lui proposti. 

Interviene nuovamente il presidente Parri-
no che precisa il carattere vincolante del 
parere espresso dalla 5° Commissione per­
manente, favorevole, ma condizionato alla 
introduzione di un emendamento per l'aspet­
to finanziario, dal quale la Commissione di 
merito — in sede deliberante — non può 
discostarsi. Pertanto, ribadito di essere fa­
vorevole al disegno di legge e che non esi­
stono fondati motivi di rinviarne l'ulteriore 
trattazione, avverte che ove il Governo do­
vesse insistere nel preannunciato emenda­
mento sulla norma di copertura finanziaria, 
la votazione dell'articolo aggiuntivo 4 do­
vrebbe essere accantonata in attesa di ac­
quisire il parere della Commissione bilancio 
sul predetto emendamento. 

Si passa quindi all'esame degli articoli. 
Approvato senza modifiche l'articolo 1, 

in sede di esame del successivo articolo 2 
i rappresentanti dei Gruppi parlamentari 
convengono sull'opportunità di una breve 
sospensione della seduta. 

La seduta è sospesa alle \ore 12,05 e viene 
ripresa alle ore 12,15. 

Su richiesta del sottosegretario Bisagno, 
l'ulteriore trattazione del disegno di legge 
viene rinviata ad altra seduta. 

« Istituzione di un premio di disattivazione per i 
militari delle Forze armate e dei Corpi armati 
delio Stato, per il personale specializzato della 
polizia di Stato e per gli operai artificieri della 
Difesa impiegati in attività di rimozione, disin­
nesco o distruzione di ordigni esplosivi» (526) 
(Discussione e rinvio) 

Il senatore Butini svolge la relazione sul 
disegno di legge che riproduce il testo di 
un provvedimento analogo già approvato dal 
Senato nella scorsa legislatura. Dopo aver 
ricordato il lungo e travagliato iter parla­
mentare di quel provvedimento, fa presente 
che il disegno di legge in discussione recepi­
sce gran parte dei rilievi a suo tempo for­
mulati dai membri della Coimmissione dife­
sa del Senato e dal Governo nell'VIII legi­
slatura. 

Richiamati poi i passi salienti della rela­
zione illustrativa che accompagna il disegno 
di legge, si sofferma in particolare sull'ar­
ticolo 1, il cui primo comma include anche 
il personale specializzato della polizia di 
Stato ed amplia il campo di intervento, spe­
cificando altresì le modalità di erogazione 
del premio di disattivazione. Relativamente 
al secondo comma, ritiene poi utile richia­
mare il quadro normativo attuale (ai fini 
della stabilita incumulabilità del premio con 
altre indennità), dando conto del contenuto 
dell'articolo 4 della legge n. 734 del 1973, 
del regolamento di attuazione di cui al de­
creto del Presidente della Repubblica n. 146 
del 1975, nonché del decreto legislativo luo­
gotenenziale n. 320 del 1946. 

Passando all'articolo 2, sottolinea che la 
norma prevede che le spese per la rimozione 
o distruzione degli ordigni esplosivi siano 
a carico dello Stato e che il proprietario de­
gli immobili bonificati non è tenuto al pa­
gamento di alcun risarcimento: si tratta di 
una innovazione sostanziale, dal momento 
che sinora i privati erano tenuti a versare 
un contributo del 50 per cento sulla spesa 
di bonifica. 

Infine, per quanto riguarda l'articolo 3, 
dà conto della nuova formulazione conte­
nuta nel parere espresso dalla Commissione 
bilancio in ordine alla quantificazione ed 
alla copertura dell'onere finanziario e della 
nuova decorrenza del 1° gennaio 1984. 
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Conclude quindi invitando la Commissio­
ne ad esprimersi favorevolmente sul prov­
vedimento in discussione. 

Segue il dibattito. 
Il senatore Giacché ricorda le notevoli 

divergenze sulla valutazione dell'onere fi­
nanziario riscontrate in sede di esame del­
l'analogo disegno di legge nel corso della 
Vi l i legislatura. In quella sede l'effettivo 
onere sembrava aggirarsi sui 33 milioni; 
poiché attualmente l'onere è stato valutato 
in complessivi 563 milioni, è più che op­
portuno che il Governo fornisca dati ana­
litici e soprattutto certi in ordine al costo 
del provvedimento. 

Anche il senatore Fallucchi condivide le 
perplessità del senatore Giacché pur dichia­
randosi favorevole al contenuto del disegno 
di legge. 

Il sottosegretario Bisagno, sottolineata 
l'urgenza del provvedimento, si riserva di 
far pervenire alla Commissione ulteriori 
elementi di valutazione per ciò che riguarda 
l'aspetto finanziario. 

Interviene quindi il presidente Parrino 
che richiama il contenuto del parere espres­
so dalla Commissione bilancio — vincolan­
te per la Commissione di merito ove non 
vi siano emendamenti (da sottoporre co­
munque sempre alla valutazione di quella 
Commissione) — e fa presente che eviden­
temente la quantificazione dell'onere finan­
ziario in 563 milioni annui è una valuta­
zione preventiva della spesa, nel senso che 
costituisce l'importo massimo complessiva­
mente utilizzabile a carico dei capitoli di 
bilancio individuati. Egli pertanto non con­

divide le perplessità sollevate sul punto dai 
commissari intervenuti nel dibattito. 

Il senatore Giacché ribadisce invece la 
necessità di chiarire ulteriormente l'effet­
tiva entità della spesa considerato che i dati 
di riferimento disponibili sono scarsi e co­
munque divergenti. 

Anche il senatore Giust ritiene opportuno 
un differimento della conclusione del dise­
gno di legge per approfondire la questione. 

A questo proposito il relatore Butini os­
serva che in effetti, in sede di esame del 
provvedimento nella scorsa legislatura, si 
sono verificate divergenze d'opinione; il 
dato dei 563 milioni non è comunque frutto 
di una nuova valutazione dell'onere che, 
peraltro, è stato confermato nel parere 
espresso dalla Commissione bilancio. 

Il presidente Parrino ritiene di dover ri­
badire quanto già fatto presente su tale 
aspetto e sottolinea che comunque una quan­
tificazione preventiva dell'onere finanziario 
in una materia come quella oggetto del di­
segno di legge non può che costituire una 
stima presunta, chiaramente sottoposta ad 
una verifica successiva in sede di bilancio 
consuntivo. Riconferma inoltre il carattere 
vincolante del parere della Commissione bi­
lancio e della nuova formulazione da questa 
Commissione proposta per l'articolo 3. 

Infine, dopo che il senatore Maurizio Fer­
rara ha precisato di essere favorevole al 
provvedimento, ma di condividere la propo­
sta di acquisire dati più certi ai fini di una 
migliore valutazione del problema, il segui­
to della discussione del disegno di legge 
viene rinviato ad altra seduta. 

La seduta termina alle ore 13. 
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B I L A N C I O (5a) 

Seduta antimeridiana 

MERCOLEDÌ 30 MAGGIO 1984 

Presidenza del Presidente 
FERRARI-AGGRADI 

indi del Vice Presidente 
CASTIGLIONE 

Intervengono il ministro del lavoro e del­
la previdenza sociale De Michelis e il sotto­
segretario di Stato per l'industria, il com­
mercio e Vartigianato Sanese. 

La seduta inizia alle ore 9,50. 

IN SEDE REFERENTE 

«Conversione in legge, con modificazioni, del de­
creto-legge 17 aprile 1984, n. 70, concernente mi­
sure urgenti in materia di tariffe, dì prezzi am­
ministrati e di indennità di contingenza (735), 
approvato dalla Camera dei deputati 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Riprende l'esame, sospeso nella seduta di 
ieri pomeriggio. 

Il presidente Ferrari-Aggradi, nel far ri­
serva di un'esposizione più dettagliata non 
appena sarà presente il Ministro del lavoro, 
riassume i punti sui quali è emersa una 
convergenza all'interno del movimento sin­
dacale nel corso dell'audizione informale 
dei rappresentanti della CGIL, CISL e UIL, 
avvenuta nel pomeriggio di ieri, e che sono 
sintetizzabili nella triplice richiesta di una 
attuazione immediata del blocco dell'equo 
canone per il 1984, del recupero del quarto 
punto di contingenza sotto forma di inte­
grazione dei trattamenti di famiglia con 
oneri a carico dei datori di lavoro ed infine 
della individuazione dei meccanismi di ga­
ranzia, di carattere fiscale e parafiseale, nel­
l'ipotesi di una differenza di segnò positivo 
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| a fine anno tra l'inflazione reale e quella 
programmata. 

Seguono brevi interventi dei senatori Ca­
lice e Bollini, i quali ritengono indispensa-

I bile che la discussione generale prosegua 
in presenza del ministro De Michelis. 

Ha la parola poi brevemente il relatore 
Antonino Pagani, per precisare la sua dispo­
nibilità a discutere su eventuali, nuove mi­
sure, da approvare però — a suo avviso — 
senza modificare il decreto in esame, e la 

| non necessarietà, a suo giudizio, di una 
approvazione contestuale rispetto al decre­
to-legge in discussione delle nuove misure 
che saranno eventualmente adottate. 

Quindi il senatore Carollo informa anzi­
tutto dell'apprezzamento espresso dal Grup­
po della Democrazia cristiana per le opinio­
ni manifestate nel suo intervento di ieri in 
Commissione dal senatore Chiaromonte, il 

| quale ha oportunamente richiamato alcuni 
j elementi di discussione che hanno trovato 

già un adeguato sviluppo nel « protocollo 
[ d'intesa » del 14 febbraio, « protocollo » che 
i tuttavia non esaurisce tutta la probfemati-
I ca sul tappeto in materia economico-sociale 

e non può essere tradotto d'altra parte in 
J un unico provvedimento legislativo, richie-
] dendo per la sua intera attuazione, tenuto 
1 conto della complessità dei problemi affron­

tati, tempi certamente non brevi. 
A suo giudizio, il decre1x>legge va conver-

! tito nel testo presentato dal Governo, an-
| che se ciò non esclude l'opportunità di al-
j tre misure che valgano a fornire un contri-
I buto sostanziale all'attuazione della mano-
| vra complessiva di politica economica, ri-
i sultando infatti solo il decreto-legge insuf-
| fidente per raggiungere gli obiettivi prefis-
j sati. 
| Il senatore Castiglione poi, richiamando-
; si alle opinioni espresse ieri dal senatore 
; Chiaromonte, dissente dall'accusa di facile 
| ottimismo rivolta alla maggioranza in ordì» 
! ne alle prospettive dell'economia, in quanto 
j è diffusa la sensazione che il calo progres-
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sivo del tasso di inflazione e la ripresa del­
l'attività produttiva consentano previsioni j 
cautamente fiduciose sull'avvenire più im- j 
mediato, quali vanno corroborate d'altra par­
te mediante l'adozione di altre misure di- i 
verse dal decreto-legge in esame, ohe — pur 
essendo solo una parte della manovra più ì 
ampia della politica economica del Gover- j 
no — attende quella rapida conversione in 
legge nei cui confronti non è comprensibile I 
la dura opposizione delle sinistre, trattan- j 
dosi in fin dei conti di una misura dal ca- j 
rattere chiaramente limitato. j 

Dopo aver poi ricordato come, se vanno j 
rispettati i diritti della minoranza, uguale | 
rispetto deve essere riservato al diritto del- ! 
la maggioranza di vedere approvati i dise- ! 
gni di legge sui quali si verifichi al suo in- ! 
terno una vasta convergenza, condivide le j 
opinioni del senatore Chiaromonte quando ] 
questi ha reclamato un tono diverso nel di- | 
battito politico — premessa per rivolgere I 
l'attenzione ad altre e più importanti misu- ; 
re —, ma dissente quando il senatore Ghia-
ramonte si è chiesto quale tipo di vantaggio ! 
abbia conseguito il Governo dalla vicenda ! 
dei decreto-legge, in quanto è legittimo chic- ! 
dersi anche a chi abbiano giocato le tensio- j 
ni che si sono create nell'area della sinistra, | 
di maggioranza e non. \ 

Dichiaratosi poi contrario ad ogni ipote- ! 
si di modifica del decreto (per includervi j 
le richieste del movimento sindacale), giù- | 
dica oltretutto insufficienti i due giorni pro- I 
posti dal senatore Chiaromonte per tentare j 
una formulazione legislativa delle proposte | 
del sindacato: quella della modifica è una j 
strada impraticabile, anche perchè il Go­
verno ha già presentato da tempo appositi ! 
disegni di legge, come in materia di equo j 
canone, che attendono la conclusione del j 
loro iter parlamentare. D'altra parte — os­
serva — durante il precedente dibattito in j 
Commissione sul primo decreto è stato lo 
stesso atteggiamento dell'opposizione di si- j 
nistra di drastica chiusura nei confronti di I 
ogni proposta che modificasse — senza sop- | 
primerlo — il tanto discusso articolo 3 ad i 
avere impedito ogni possibilità di intesa in j 
ordine ad eventuale modifiche deirarticola- | 
to: infatti il Governo solo in un secóndo j 
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tempo — durante l'esame da parte del­
la Assemblea — ha posto la questione di 
fiducia, quando cioè la Commissione bilan­
cio non aveva utilizzato quei margini di 
manovra e di intesa che pure erano possi­
bili fra le forze politiche, che — ricorda 
— non presentarono emendamenti nelle ma­
terie in relazione alle quali adesso si chie­
de una modifica del decreto. 

Avviandosi alla conclusione, afferma che 
a suo giudizio è opportuno studiare quelle 
forme procedurali che possono dare un pre­
ciso segnale al Governo in ordine alla neces­
sità di riflettere su alcune proposte espresse 
dal movimento sindacale, come per esempio 
in materia di recupero dei punti tagliati e 
su altri qualificanti punti, ferma rimanendo 
comunque l'esigenza imprescindibile di uno 
sforzo comune per convertire in tempi bre­
vi il decreto in discussione. 

Il presidente Ferrari-Aggradi, nel dare il 
benvenuto al ministro De Michelis, che a 
questo punto prende parte ai lavori della 
Commissione, sottolinea come la sua pre­
senza sia stata sollecitata per dare un senso 
costruttivo al dibattito in corso; espone poi 
in dettaglio le posizioni espresse dalle tre 
organizzazioni sindacali incontrate, da lui 
stesso unitamente al relatore ed al Presi­
dente della Commissione lavoro, senatore 
Giugni, nel pomeriggio di ieri. 

In particolare ricorda che la CGIL — rap­
presentata dai sindacalisti Lama, Del Turco 
e Garavini — si è dichiarata contraria al 
sistema della predeterminazione degli scatti 
di scala mobile (in quanto esso incrina alla 
base la funzione contrattuale dei sinda­
cati), pur manifestando piena disponibilità 
a rivedere a fondo la struttura complessiva 
del salario e delle modalità di contratta­
zione. 

Sul quarto punto di contingenza i rappre­
sentanti della CGIL, espressa netta contra­
rietà ad ogni soluzione che direttamente o 
indirettamente accollasse il relativo onere 
alla finanza statale, si sono dichiarati del­
l'avviso che esso deve essere a carico dei 
datori di lavoro, eventualmente integrando 
gli assegni familiari, e hanno chiesto l'im­
mediata soluzione del problema della clàu­
sola di garanzia, in-caso di eccedenza del 
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tasso di inflazione reale su quello program- ; 
mato, nonché l'immediata attuazione del j 
blocco per un anno dell'equo canone. j 

I rappresentanti dela CGIL hanno poi sot­
tolineato la necessità di rivedere il prontua- j 
rio farmaceutico e di pensare ad una rein- j 
tegrazione — in sede di trattative sul salario j 
— dei tre punti di scala mobile scattati nel- j 
l'anno e non corrisposti nella busta paga. ! 

Quanto poi alla CISL — rappresentata J 
dai sindacalisti Marini e Crea — il presi- j 
dente Ferrari-Aggradi ricorda che a loro av- j 
viso il decreto-legge va convertito senza mo- j 
difiche, pur convenendo essi suU'opportu- j 
nità di un intervento a latere da parte del , 
Governo per mantenere tutti gli impegni I 
assunti con l'accordo di febbraio in materia | 
di equo canone, clausola di garanzia a fine ; 
anno e utilizzo del quarto punto scattato ; 
per integrare gli assegni familiari (con onere j 
a carico delle imprese). ; 

La CISL — ricorda — ha espresso invece j 
vive perplessità sulla « proposta Lama-Del \ 
Turco » e anzi ha richiamato l'esigenza di j 
una sollecita approvazione in un testo pos- j 
sibilmente vicino a quello originario, del j 
disegno di legge governativo in materia di I 
contratti di solidarietà, risultando le modi- i 
fiche finora approvate dalla competente \ 
Commissione della Camera dei deputati com- j 
plessivamente tali da averne snaturato la j 
portata. La CISL infine ha sottolineato Tur- j 
genza di misure di equità fiscale e in mate- j 
ria di occupazione giovanile. j 

Quanto infine alla UIL — rappresentata j 
dai sindacalisti Larizza e Veronesi —, il I 
presidente Ferrari-Aggradi informa che an- j 
che ad avviso di tale organizzazione il de­
creto-legge va convertito senza modifiche, I 
nel quadro di un preciso rispetto degli im- i 
pegni assunti dalle parti sociali nel sotto­
scrivere l'accordo del febbraio, che non è j 
stato — ad avviso della UIL — onorato per j 
troppi versi da parte del Governo, in mate- j 
rie pure di estrema importanza, come l'equo j 
canone e il recupero del quarto punto. I 

A giudizio della UIL occorre poi pensare | 
a efficaci meccanismi di recupero — di ti- j 
pò fiscale o parafiscale — in caso di ecce­
denza a fine anno dell'inflazione effettiva 
rispetto a quella preventivata ed occorre j 

d'altro canto una precisa azione da parte 
del Governo in materia di trattamento fi­
scale delle liquidazioni. Perplessità invece 
sono state espresse sulla « proposta Lama-
Dei Turco » ed è quindi stata ritenuta com­
pletamente inopportuna ogni iniziativa — 
anche sotto forma di ordine del giorno — 
che permettesse al Parlamento di avallarne 
indirettamente il contenuto. 

Infine l'UIL ha ritenuto essenziali inizia­
tive per garantire una maggiore equità fi­
scale, attuare un piano straordinario per 
l'occupazione e i contratti di formazione, 
intervenire nei punti di crisi industriale e 
a favore della mobilità del lavoro, oltre che 
proseguire sulla strada degli esperimenti in 
materia di controlli dei prezzi e delle ta­
riffe: comunque la UIL si è dichiarata fa­
vorevole a ipotesi legislative parallele, an­
che se non necessariamente contestuali, ri­
spetto al decreto-legge in esame. 

Ha la parola quindi il senatore Massimo 
Riva. 

Riprendendo talune osservazioni del sena­
tore Castiglione, afferma che l'abbassamen­
to del tono della lotta politica deriva anche 
dal fatto che il Parlamento ha dato e con­
tinua a dare al movimento sindacale mag­
giore importanza di quella dovuta, doven­
dosi porre infatti il Governo e il Parlamen­
to stesso in una sfera decisionale comples­
sivamente più elevata rispetto a quella in 
cui agiscono le parti sociali, che ancora una 
volta stanno imponendo i loro punti di vi­
sta in ordine alla soluzione di importanti 
problemi. 

Passando alla relazione del senatore An­
tonino Pagani, per certi versi contradditto­
ria e per altri puramente declamatoria, ne­
ga anzitutto che il decreto abbia contribuito 
ad abbassare il tasso di inflazione in un 
contesto di sostanziale mantenimento dei 
livelli occupazionali esistenti: infatti l'in­
dice composito inflazione più disoccupa­
zione deve il suo miglioramento degli ulti­
mi due anni quasi esclusivamente all'abbas­
samento del tasso di inflazione (dovuto tra 
l'altro alla recessione) più che non all'an­
damento del tasso di disoccupazione, in co­
stante crescita. Non condivide poi il giudi-
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zio positivo sugli effetti dell'articolo 1 del 
decreto-legge, che finisce con il creare — 
attraverso l'ampliamento di numerosi disa­
vanzi di gestione — le premesse per ulte­
riori, rilevanti impulsi inflazionistici. 

A suo avviso, il decreto legge in discus­
sione è l'unica attuazione di un disegno di 
politica economica e di bilancio impostata 
su « tetti » ormai ampiamente « sfondati » e 
pertanto disvela la volontà del Governo di 
attuare la manovra di aggiustamento degli 
squilibri dell'economia italiana trasferendo­
ne i costi esclusivamente su alcuni ceti, pur 
avendo proclamato di voler attuare una po­
litica di tutti i redditi, che ancora attende 
un inizio di attuazione e che invece si è 
concretizzata solo in una scelta a danno 
del lavoro dipendente. 

Pur esprimendo un radicale dissenso sul 
complesso del decreto, ritiene comunque op­
portuno lavorare intorno all'ipotesi di una 
sua modifica al fine di renderne la portata 
più equa e meno squilibrata. Tale modifica 
dovrebbe riguardare problemi di fondamen­
tale importanza, come l'equo canone, il re­
cupero del quarto punto con costo a cari­
co delle imprese e la clausola di garanzia 
da prevedere a fine anno se l'inflazione su­
pererà quella programmata, da gestire tut­
tavia non agendo con strumenti fiscali o 
parafiscali — in quanto il problema del 
fiscal drag è notevolmente più ampio e com­
plesso — ma addossando il relativo onere 
al sistema delle imprese mediante una revi­
sione di quella fiscalizzazione degli oneri 
sociali che nel passato ha assunto una di­
mensione tale da far ritenere fondata la 
impressione di chi afferma che con le stes­
se somme si sarebbe potuto finanziare un 
serio piano energetico nazionale. 

Definisce poi poco chiare le posizioni al­
l'interno della maggioranza sulle modalità 
e sui tempi delle eventuali modifiche al de­
creto (o del varo delle reclamate misure pa­
rallele) e giudica fattibile un vasto impe­
gno a che il disegno di legge sull'equo canone 
possa essere approvato dalla competente 
Commissione in tempo utile per un suo 
esame da parte dell'Assemblea congiunta­
mente al decreto-legge in discussione. Ritie­
ne poi sufficiènti i due giorni richiesti dal 

senatore Chiaromonte per tentare una for­
mulazione legislativa delle proposte sinda­
cali in materia di quarto punto di contin­
genza maturato, che poi costituisce un pro­
blema di non disagevole soluzione tenuto 
conto della larga concordanza di intenti sul 
tipo di destinazione da dare ai relativi im­
porti. 

Concludendo, il senatore Massimo Riva 
chiede di conoscere — nella replica dei Mi­
nistri — quale tipo di intervento il Governo 
stia presagendo nell'immediato e su quali 
temi concreti. 

Il senatore Andriani, soffermandosi in via 
di premessa sulla relazione del senatore An­
tonino Pagani, ne contesta in particolare 
due punti: l'affermazione che il decreto ab­
bia favorito l'aggancio alla ripresa econo­
mica internazionale; la sottolineatura dei po­
sitivi effetti che il blocco della contingenza 
avrebbe avuto sul rallentamento del tasso 
di inflazione. 

Sul primo punto l'oratore pone in evi­
denza che la buona tenuta delle nostre espor­
tazioni, pur a fronte del permanere di un 
rilevante differenziale inflazionistico con le 
altre economie industrializzate, sta a dimo­
strare che il nostro sistema economico ha 
recuperato margini di competizione non at­
traverso i prezzi ma facendo leva sulla qua­
lità dei prodotti, in ragione cioè di una com­
plessiva ristrutturazione e razionalizzazione 
di alcuni settori maturi; in particolare, l'au­
mento del coefficiente di elasticità della do­
manda interna in rapporto ai flussi di im­
portazione (aumento nettamente al di sopra 
di quanto è a\fvenuto negli altri Paesi), evi­
denzia un fenomeno strutturale che trova la 
propria radice in un complessivo restringi­
mento della base produttiva della nostra 
economia, restringimento che pone proble­
mi di politica industriale che vanno ben al 
di là delle misure in esame. 

Quanto alla seconda affermazione fatta 
dal relatore (i positivi effetti del decreto 
sull'inflazione) in via preliminare ricorda 
che nel periodo della solidarietà nazionale 
— alla quale il relatore ha fatto riferimen­
to — non solo vi fu una sostanziale dimi­
nuzione del tasso di inflazione ma, e que­
sto rappresenta il punto importante, si rea-
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lizzò anche una sostanziale diminuzione del 
differenziale inflazionistico nei confronti del­
le altre economie (dal 10,5 al 3,3 nel perio­
do 1976-1978) iscrivendosi questa manovra 
in un quadro di sviluppo del PIL in termi­
ni reali; oggi invece, a fronte di un raffred­
damento della tensione inflazionistica inter­
na, si segnala un leggero aumento del no­
stro differenziale rispetto alle altre econo­
mie e ciò in un quadro di stazionarietà (o 
addirittura di andamento negativo) del PIL 
in termini reali. 

Pertanto sul piano storico il paragone con 
il periodo della solidarietà nazionale va a 
tutto svantaggio della situazione attuale; del 
resto, aggiunge l'oratore, a quel quadro di 
solidarietà partecipavano anche le attuali for­
ze di maggioranza. j 

Circa la struttura del testo trasmesso dal­
la Camera, mentre conviene sul fatto che la 
determinazione semestrale degli effetti del 
deareto sulla scala mobile costituisce sen­
za dubbio un fatto nettamente migliorati­
vo in ordine alla struttura della contratta­
zione, che potrà, dopo il semestre, riprende­
re appieno la sua normalità, le altre modi- j 
fiche (e lo scatto del quarto punto non pre- j 
visto) rendono di assoluta urgenza l'attua- J 
zione degli altri punti dell'accordo di feb- j 
braio che si collocavano come diretta con- j 
tropartita del congelamento della scala mo- ! 
bile; in particolare il senatore Andriani si 
riferisce alla questione dell'equo canone, del 
meccanismo di garanzia in caso di scosta­
mento dall'inflazione programmata, del re­
cupero del quarto punto, nei modi e nelle 
forme concordemente indicati dalle organiz­
zazioni sindacali. 

Vi è quindi obiettivamente una nuova si­
tuazione che emerge con chiarezza dalle 
stesse posizioni sindacali le quali eviden­
ziano un processo di ricomposizione in at­
to; di fronte a questo nuovo dato il Grup­
po comunista ha fatto un passo formale, i 
ponendo sul tappeto le questioni sostanziali 
direttamente indicate dai sindacati come 
elementi integrativi dell'accordo di febbraio. 
Si tratta pertanto di individuare su questi 
punti soluzioni certe e vincolanti: un me­
ro ordine del giorno non costituirebbe, a 
giudizio comunista, alcun elemento di novi­

tà politica idoneo a ricomporre un quadro 
di confronto costruttivo. 

Il senatore Andriani conclude augurando­
si che dal prosieguo del dibattito ed in par­
ticolare dalle repliche del Governo vengano 
segnali precisi. 

Il presidente Castiglione avverte che, non 
essendovi altri iscritti a parlare, la discus­
sione generale è chiusa. Nella seduta pome­
ridiana, che verrà anticipata alle ore 16 
avranno luogo le repliche del relatore e del 
Governo. 

ORARIO DI INIZIO DELLA SEDUTA POMERI­
DIANA 

Il presidente Castiglione avverte che la 
seduta pomeridiana, già convocata per le 
ore 16,30, avrà inizio alle ore 16. 

La seduta termina alle ore 12. 

Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente 
FERRARI-AGGRADI 

Intervengono il ministro del lavoro e del­
la previdenza sociale De Michelis e il sotto­
segretario di Stato per il bilancio e la pro­
grammazione economica Aiardi. 

La seduta inizia alle ore 16,20. 

IN SEDE REFERENTE 

«Conversione in legge, con modificazioni, del de­
creto-legge 17 aprile 1984, n. 70, concernente mi­
sure urgenti in materia di tariffe, di prezzi am­
ministrati e di indennità di contingenza (735), 
approvato dalla Camera dei deputati 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Riprende l'esame, interrotto «nella seduta 
antimeridiana. 

Il presidente Ferrari-Aggradi informa pre­
liminarmente del fatto che tutte le Commis­
sioni assegnatarie del provvedimento in se­
de consultiva, a maggioranza, sì sono pro­
nunciate in senso favorevole sulla conver­
sione in legge del decreto in esame. 
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Replica agli oratori intervenuti nel dibat­
tito il relatore Antonino Pagani. 

Conferma anzitutto i dati forniti nella re­
lazione svolta nella seduta di lunedì 28 mag­
gio e — nel respingere le accuse di faci­
le ottimismo in ordine all'evoluzione della 
situazione economica — chiarisce che il suo 
intento è stato quello' di dare un quadro il 
più definito e certo possibile deli'evoluzio* 
ne dei principali aggregati macroeconomici. 
Nel ritenere comunque che è stato l'atteggia­
mento ostruzionistico assunto dall'opposi­
zione di sinistra ad impedire di cogliere la 
disponibiltià della maggioranza a modifiche 
concordate del testo in discussione, ribadi­
sce la sua convinzione della necessità di da­
re attuazione — sia pure nei tempi sui qua­
li è opportuna una discussione — al « pro­
tocollo d'intesa » sottoscritto il 14 febbraio 
scorso. 

A suo avviso, l'obiettivo da realizzare in 
questo momento è quello della definitiva 
conversione in legge del decreto, che non 
esclude però la disponibilità da parte della 
maggioranza all'adozione di altre misure in 
importanti materie, come l'equo canone (del 
cui disegno di legge sollecita l'approvazio­
ne), la clausola di garanzia in caso di supe­
ramento del tasso di inflazione prefissato, 
una seria lotta all'evasione fiscale e la desti­
nazione del quarto punto di contingenza 
maturato in maniera tale da integrare gli 
assegni familiari, con il relativo costo a 
carico delle imprese (obiettivo realizzabile 
con modalità tecniche da definire nelle sedi 
più opportune). 

Conclude richiamando la necessità di dare 
un concreto sostegno all'attuazione della 
manovra del Governo in materia economica 
e sociale. 

Il presidente Ferrari-Aggradi, prima di 
dare la parola al ministro De Michelis, ri­
corda come sia la maggioranza che la mino­
ranza abbiano riconosciuto il Governo come 
interlocutore privilegiato in questa fase nei 
confronti del Parlamento, per discutere il 
tipo di manovra che si intende portare 
avanti nell'ambito di quella più ampia che 
il Governo stesso sta perseguendo. 

L'augurio è pertanto — continua — che 
da tale confronto vengano chiare indicazio­

ni circa le materie e sugli strumenti di inter­
vento in relazione alla massa di problemi 
sul tappeto, alcuni dei quali trovavano già 
una soluzione nel « protocollo d'intesa » del 
14 febbraio, mentre altri rappresentano og­
gettivamente dei punti nuovi sui quali oc­
corre un'adeguata riflessione. 

Ha quindi la parola il ministro De Mi­
chelis. 

Ricordato di avere sempre accettato di 
buon grado, nel corso del tormentato iter 
della decretazione d'urgenza in esame, di 
partecipare al dibattito parlamentare nel 
modo più esauriente e compiuto possibile, 
proprio per la profonda convinzione della 
giustezza delle posizioni assunte dal Gover­
no, posizioni che il Governo intende confer­
mare e spiegare anche in questa sede, riba­
disce la propria piena disponibilità, nell'at­
tuale fase del confronto parlamentare, a 
ritornare nuovamente, in modo costruttivo 
e sereno, su tutte le questioni collegate all'at­
tuazione dell'accordo di febbraio con i sin­
dacati. 

Sul problema dell'equo canone dichiara 
che il Governo intende mantenere piena­
mente l'impegno assunto in sede di accor­
do relativo al blocco dell'indice ISTAT che 
alimenta questo meccanismo; non vi è per­
tanto alcuna difficoltà da parte del Gover­
no a che questo ramo del Parlamento nei 
tempi più rapidi possibili, e anche conte­
stualmente alla conversione delle norme di 
urgenza in esame, eventualmente utilizzan­
do la sede deliberante per la Commissione 
di merito, approvi il disegno di legge n. 537 
già da tempo presentato dal Governo. Da 
questo punto di vista non ci sono difficoltà 
nel Governo e neppure nella maggioranza 
e comunque, ove ve ne fossero, proprio la 
determinazione del Governo per un rapido 
iter di questo testo costringerebbe a farle 
emergere in modo inequivoco. Il Governo 
prende quindi pienamente atto delle preoc­
cupazioni e delle indicazioni che sono emer­
se nel corso del dibattito e fatte proprie 
dal relatore e dalla maggioranza. 

Sul problema della restituzione del quar­
to punto di contingenza, sottolinea che si 
tratta di una questione che oggettivamente 
non si colloca nell'area degli adempimenti 



Giunte e Commissioni - 157 — 25 — 30 Maggio 1984 

attuativi dell'accordo di febbraio; in quella 
sede c'è stata una predeterminazione in po­
sitivo dei punti che si riconoscevano per il 
semestre dell'anno, ponendosi la perdita di 
scatti solo come un elemento meramente pre-
visionale. Quindi il problema del quarto pun­
to non si pone o perlomeno non si pone co^ 
me elemento di attuazione degli accordi di 
febbraio i quali, ribadisce il ministro De Mi­
chelis, hanno inteso garantire, a fine d'an­
no, la tutela del salario reale sulla base 
dell'eventuale scarto che si dovesse rilevare 
tra l'inflazione reale ed i salari lordi. Per­
tanto il problema del quarto punto si porrà, 
in buona sostanza, come una specificazione 
dell'altra questione della reintegrazione del 
potere d'acquisto dei salari. 

Il Governo, mantenendo in pieno gli impe­
gni assunti a febbraio, presenterà entro no­
vembre, nel contesto di un provvedimento 
relativo alla correzione degli effetti del fi­
scal drag per il 1985, uno specifico mecca­
nismo di reintegro, ove fosse necessario, 
dei salari reali. Da questo punto di vista 
fin da ora esprime adesione alla indicazio­
ne espressa dai sindacati secondo la quale 
il reintegro del quarto punto scattato potrà 
avvenire più utilmente attraverso un aumen­
to dei trattamenti integrativi di famiglia, in­
trodotti con l'accordo del 22 gennaio 1983. 
Ricorda comunque che è già stata insedia­
ta una apposita commissione tecnica, alla 
quale partecipano anche le organizzazioni 
sindacali, con lo specifico scopo di studiare 
i meccanismi di reintegro da adottare, even­
tualmente, a fine anno. In questo senso va 
sottolineato che la formulazione ex ante, in 
corso d'anno, di meccanismi di recupero ap­
pare estremamente complessa ed in defini­
tiva contraddittoria con gli obiettivi di equi­
tà che si intendono attribuire a tale mecca­
nismo, utilizzando canali fiscali o parafisca-
li; ciò in particolare considerando che l'even­
tuale riduzione di salario reale potrà risul­
tare diversa da settore a settore e quindi 
occorrerà individuare strumenti che garan­
tiscano realmente alcuni princìpi di equità 
e solidarietà, a tutela dei redditi più bassi. 

Comunque in questo spirito il Governo è 
disposto a valutare con attenzione ogni in­
dicazione costruttiva che venisse dal dibatti­

to parlamentare, fermo restando che la solu­
zione normativa sarà adottata, secondo gli 
impegni assunti a febbraio con i sindacati, 
entro novembre di quest'anno. Concludendo 

! su questo punto ribadisce che la posizione 
j del Governo rimane perfettamente coerente 
J con l'impostazione iniziale della manovra ed 
> intende porsi su di una linea di puntuale as­

solvimento di tutti gli impegni presi con le 
organizzazioni sindacali. 

Sul problema dell'efficacia del blocco dei 
prezzi e delle tariffe, disposto con l'artico­
lo 1 del decreto, dichiara che il Governo è 
in grado di poter affermare, con una esau­
riente motivazione statistica, che gli effetti 
della norma sono stati quanto mai positivi 
e che è molto realistico prevedere un succes­
so sostanziale della manovra con un abbas­
samento a fine d'anno del tasso d'inflazio­
ne sotto I 'll per cento; se invece si ragio­
na sui 10 mesi di vigenza del decreto (e 

I quindi si considerano dodici mesi da feb-
I braio 1984 a febbraio 1985) si può affer-
! mare con ragionevole sicurezza che si riu­

scirà a centrare l'obiettivo della riduzione 
al 10 per cento dell'inflazione. Si tratta di 
un risultato di grande importanza che il Go­
verno ascrive alla coerenza con cui ha perse-

I guito il proprio disegno. Il blocco dell'equo 
canone, nel secondo semestre dell'anno, con­
tribuirà ulteriormente al raggiungimento de­
gli obiettivi programmati. 

Per quanto riguarda le misure fiscali ri­
badisce che entro giugno saranno presen-

| tate al Parlamento specifiche misure legi­
slative che daranno piena attuazione alle 
intese di febbraio. 

In ordine al tema dell'occupazione, anti­
cipando alcuni punti confermati nell'odier­
no incontro con le organizzazioni sindacali, 
ribadisce che tutti gli elementi dell'accordo 

I saranno attuati: il Governo si appresta a 
| presentare proposte specifiche per l'occupa-

zione giovanile nel Mezzogiorno, per i con­
tratti di formazione, per misure particola­
ri per l'occupazione nella Pubblica ammini­
strazione, per interventi in alcuni punti di 
crisi soprattutto nel Mezzogiorno. 

Per alcune di queste misure si utilizzerà 
il disegno di legge di riforma della Cassa 
per il Mezzogiorno; altre saranno aggan-
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ciate alla conversione del decreto-legge n. 94, 
per il quale si opererà il reintegro dell'arti­
colo 3, in un primo tempo stralciato in se­
de di Commissione. 

Concludendo il ministro De Michelis, pur 
convenendo che si possono adottare otti­
che alternative a quelle che hanno ispirato 
Tazione di Governo, afferma che, non si 
può non ammettere che quest'azione è ve­
nuta sviluppandosi con coerenza, nel quadro 
di una puntuale attuazione di tutti gli im­
pegni presi con i sindacati con l'accordo di 
febbraio, impegni che saranno tutti realizzati 
nei tempi e nei modi prestabiliti. In questo 
contesto si colloca la sollecita e definitiva 
approvazione del decreto in esame, nel testo 
trasmesso dalla Camera dei deputati. 

Rispondendo ad una breve interruzione 
del senatore Chiaromonte il ministro De 
Michelis ribadisce che il Governo è sensi­
bile alle indicazioni che vengono dalle orga­
nizzazioni sindacali sulla utilizzazione del 
quarto punto scattato, ma esclude che que­
sta richiesta possa collocarsi come un ele­
mento di diretta derivazione degli accordi 
di febbraio. 

Il presidente Ferrari-Aggradi, ritornando 
sul punto dell'equo canone, chiede se il Go­
verno preveda di assumere specifiche ini­
ziative ove il disegno di legge all'esame del­
la Commissione lavori pubblici non proceda 
in modo spedito. 

Il ministro De Michelis ribadisce che il 
Governo, pur essendo pronto all'eventuale 

emanazione di un decreto-legge, giudica pie-
feribile la via di una immediata approva­
zione parlamentare del disegno di legge già 
presentato, approvazione alla quale, ribadi­
sce, non ci sono ostacoli né da parte del 
Governo né da parte della sua maggioranza. 

Rispondendo al senatore Napoleoni, il 
ministro De Michelis osserva poi che non 
ci sono dificoltà teoriche ad una predeter­
minazione ex ante del meccanismo di rein­
tegro, da mettere eventualmente in moto 
a fine d'anno; le difficoltà sono di carattere 
tecnico e sono collegate proprio al carat­
tere di equità che si vuole attribuire a que­
sto intervento attraverso l'utilizzo di stru­
menti fiscali e parafiscali. Proprio ciò con­
siglia di tradurre in norme il meccanismo 
a novembre, quando si avrà una cognizione 
esatta degli efeftti che si vogliono conse­
guire, calibrando con precisione gli stru­
menti. 

Su questo tema del reintegro seguono al­
cune domande dei senatori Antoniazzi e Mas­
simo Riva alle quali il Ministro risponde 
brevemente. 

Il presidente Ferrari-Aggradi avverte infi­
ne che, a partire dalla seduta già convocata 
per domani alle ore 10, si passerà all'esame 
degli eventuali emendamenti presentati al 
decreto-legge. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 17,55. 
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F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 

MERCOLEDÌ 30 MAGGIO 1984 

Presidenza del Presidente 
VENANZETTI 

indi del Vice Presidente 
BERLANDA 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
il tesoro Tarabini. 

La seduta inizia alle ore 10. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Conversione in legge del decreto-legge 2 maggio 
1984, n. 101, recante misure urgenti in materia 
di assistenza farmaceutica e di prestazioni di 
diagnostica» (690) 
(Parere alla 12a Commissione) (Esame e rinvio) 

Il sottosegretario Tarabini osserva preli­
minarmente che talune preoccupazioni in 
merito all'interpretazione del primo comma 
dell'articolo 2 del decreto in esame possono 
ritenersi superate, a seguito della rettifica 
del testo del decreto ad opera del Governo. 
In particolare da tale modifica risulta evi­
dente come ai fini delle agevolazioni di cui 
trattasi si debba tener conto dei redditi 
esenti e dei redditi soggetti a ritenuta secca, 
se complessivamente superiori a lire due mi­
lioni. ; 

Riferisce quindi sul provvedimento il se^ 
natore Tambroni, estensore designato del 
parere. 

Chiarisce le ragioni che hanno indotto il 
Governo ad emanare il decreto-legge n. 101: 
si trattava di stabilire delle compensazioni, 
per esigenze di equità, in relazione agli 
aggravi imposti ai cittadini meno abbienti 
in conseguenza della riduzione delle voci 
del prontuario terapeutico, compensazioni 
realizzate, appunto, sia con l'articolo 1 (e 
su queste il senatore Tambroni si dichiara 

favorevole pur criticando la disparità di 
| trattamento a danno dei lavoratori auto-
: nomi), che con l'articolo 2. Su quest'ultima 
! misura invece egli esprime serie perplessità, 
| sia per l'ampia interpretazione che potreb-
| be essere data all'espressione « deduzioni o 
I detrazioni », sia per la macchinosità dei con-
| traili che si renderebbero necessari sulle 
j dichiarazioni previste al secondo comma del-
| l'articolo 2, controlli che già in via normale 
J l'Amministrazione delle finanze effettua con 

gravi difficoltà e inadeguatamente. 
Ritiene comunque indispensabile che il 

Governo fornisca ampi chiarimenti sulla 
portata e sui criteri di attuazione dell'ar­
ticolo 2. 

Segue il dibattito. 
Il presidente Venanzetti, premesso che 

egli consente circa le finalità che hanno in­
dotto il Governo ad introdurre ila disposi­
zione di cui all'articolo 2, e si rende conto 
della portata e del carattere della norma, 
che vuole iniziare a considerare, sia pure 
in toni assai moderati, il problema dei red­
diti esenti, dichiara tuttavia di non poter 
essere favorevole ad una disposizione tec­
nicamente non idonea e di tale genericità 
da comportare virtualmente una delega im­
propria al Governo per l'applicazione della 
norma stessa, avendo presenti anche le gra­
vi difficoltà che l'Esecutivo deve affrontare 
per la tempestiva emanazione dei decreti 
ministeriali di cui al terzo comma. 

Il senatore Bonazzi, ricollegandosi a que­
st'ultima osservazione del presidente, sotto­
linea ila concreta impossibilità che incon­
trerà l'Amministrazione nel garantire, nei 
termini di tempo previsti nel primo comma 
dell'articolo 2, la fattibilità concreta degli 
adempimenti che vangano imposti ai cit­
tadini. Al tempo stesso non ritiene rispet­
toso delle prerogative del Parlamento il 
dare immediata attuazione a tale innova­
zione senza che il Legislativo abbia potuto 
discutere, con informazioni adeguate, sulla 
estensione della applicazione della norma e 
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sui suoi effetti finanziari. Quanto al merito 
della innovazione, pur consentendo sulle in­
tenzioni di principio del Governa, che van­
no nella direzione di coinvolgere in qualche 
misura i redditi esenti (come da tempo ri­
chiesto dall'opposizione di sinistra) dichia­
ra di non poter approvare una disposizione; 
che non elimina, in pratica, l'onere del 
ticket a carico di piccoli risparmiatori, di 
modesta condizione sociale, in presenza 
della generalizzata esenzione dei titoli di 
Stato, che favorisce in prevalenza persone 
giuridiche a comunque soggetti appartenen­
ti ai ceti benestanti. 

Il senatore Pistoiese, dopo aver rilevato 
una disparità di trattamento, a suo avviso 
incostituzionale, nell'articolo 1 a danno dei 
lavoratori autonomi, esprime serie perples­
sità sull'articolo 2, dato che viene allargato 
fino alla indeterminatezza il campo di ap­
plicazione della disposizione rispetto al testo 
originariamente proposto dal Governa (l'ar­
ticolo 11 del disegno di legge finanziaria). 

Ha quindi la parola il rappresentante del 
Governo. 

Il sottosegretario Tarabini sottolinea la ne­
cessità delle compensazioni (ricordate ini­
zialmente dal relatore Tambroni) che il 
Governo doveva concedere a fronte dei 
tagli recati al prontuario terapeutico, e fer­
ma restando la necessità di mantenere inde­
rogabilmente il limite di 34.000 miliardi per 
la spesa sanitaria globale. Il Governo per­
tanto, dovendo consentire gli alleggerimen­
ti di cui all'articolo 1 quanto all'onere dei 
tickets, e calcolando che tali alleggerimen­
ti, in conseguenza dei minori tickets pagati, 
costano all'erario 200 miliardi su base an­
nua e 150 miliardi per il 1984, ha ritenuto 
di dover far fronte a questo maggiore one­
re di 150 miliardi, almeno per 60 miliardi, 
mediante le economie di spesa previste dal­
l'applicazione dell'articolo 2, e cioè i maggio­
ri tickets che saranno pagati a seguito delle 
limitazioni ivi stabilite. Il Governo ha se­
guito, per questa finalità, la via che era sta­
ta aperta con l'articolo 11 del disegno di leg­
ge finanziaria, approvato dal Senato, ma si 
rende conto della necessità che la 6a Com­
missione intervenga sulle modalità tecniche 
di una disposizione certamente assai com­

plessa e che richiede qualche rettifica: in 
tal senso chiarisce intanto che l'espressione 
usata nell'articolo 2, al primo comma, si ri­
ferisce effettivamente alle agevolazioni, pre­
viste in qualsiasi legge, che siano subordina­
te al possesso di determinati redditi (sareb­
be stato fuori luogo elencare dette agevola­
zioni nella norma stessa). 

La ratio dell'innovazione — sottolinea il 
sottosegretario Tarabini — sta nell'assogget-
tare ad un onere i beneficiari di notevoli 
redditi che, per ragioni non superabili, non 
è possibile sottoporre ad una adeguata im­
posizione tributaria: si tratta cioè dei tito­
lari di redditi esenti o di redditi che essen­
do soggetti a ritenuta secca non subiscano 
le aliquote progressive dell'IRPEF; si trat­
ta pertanto di un problema (di giustizia e di 
moralità. 

Seguono altri interventi. 
Il relatore Tambroni Armaroli ritiene di 

dover insistere sulle perplessità espresse cir­
ca la formulazione troppo ampia e generica 
di cui al primo comma dell'articolo 2, che 
verrebbe ad incidere indiscriminatamente 
sui più diversi settori dell'economia che go­
dono di agevolazioni; considera, pertanto, 
assai opportuno che il Parlamento esamini 
le conseguenze riguardo alle singole agevo­
lazioni mentre, se si ritiene di dover col­
pire più adeguatamente redditi ora esenti 
o non sufficientemente tassati, il problema 
dovrebbe essere affrontato apertamente, e 
non per vie traverse, in sede di provvedi­
menti in materia sanitaria. Allo stato at­
tuale egli non potrebbe pertanto proporre 
l'espressione di un parere favorevole. 

Il senatore Berlanda, dopo aver ricordato 
il rilievo che assume per la 6a Commissione 
il parere in esame, considerato anche che 
in sede di emanazione del disegno di legge 
n. 690 non vi è stato il concerto del Mini­
stro delle finanze, richiama l'attenzione dei 
commissari sulla preoccupante indetermina­
tezza delle espressioni usate nel primo com­
ma dell'articolo 2, che addirittura sembre­
rebbero potersi riferire anche ad alcune 
delle detrazioni d'imposta del quadro N del 
« modello 740 » della dichiarazione dei red­
diti, e che comunque realizzano una forma 
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di « fiscalità occulta ». Inoltre, l'attuazione 
pratica degli adempimenti stabiliti nel pri­
mo comma dell'articolo 2 non verrebbe ga­
rantita affatto dal disposto del secondo 
comma, dato che l'Amministrazione finan­
ziaria non è assolutamente in grado di ef­
fettuare i controlli che sarebbero necessari. 
L'innovazione in questione sembrerebbe 
quindi riducibile, nella sua portata effet­
tiva, ad un « proclama inutile »: sarebbe 
stato forse più opportuno far rientrare ogni 
intervento avente queste finalità fiscali nel­
la sua sede propria, che è quella costituita 
dalla dichiarazione dei redditi di cui al so-
pracitato « modello 740 ». 

Il senatore Berlanda dichiara tuttavia di 
rendersi conto delle esigenze di equità fi­
scale considerate dal Governo nell'emanare 
la norma in questione. Tuttavia, allo stato 
degli atti non sembra conveniente consen­
tire l'estensione generalizzata che avrebbe 
la disposizione in esame: un parere idoneo 
a semplificare l'esame in sede di Commis­
sione di merito e ad evitare le notevoli com­
plicazioni nell'applicazione della norma, do­
vrebbe pertanto suggerire la limitazione del 
campo di applicazione alle sole agevolazio­
ni in materia sanitaria: soltanto per otte­
nere l'esenzione dai tickets dovrebbe essere 
pevisto l'onere in questione. 

Il senatore Tambroni e il senatore Orciari 
condividono la proposta del senatore Ber­
landa. 

Il senatore Bonazzi dichiara di non poter 
esprimere parere favorevole sull'articolo 2 
per le ragioni sopraindicate, e di essere 
contrario, al tempo stesso, anche alla pro­
posta del senatore Berlanda, che restringe­
rebbe il campo di applicazione della norma 
in modo da colpire soltanto le agevolazioni 
in materia sanitaria, (a danno quindi dei 
cittadini meno abbienti), in quanto verrebbe 
a colpire l'area di minor resistenza politica, 
nel momento in cui i BOT sono esenti an­
che se in possesso di un'impresa. 

Il sottosegretaroi Tarabini dichiara che 
il Governo non si oppone alla proposta del 
senatore Berlanda, dal momento che anche 
con la restrizione alle sole agevolazioni sa­
nitarie sarebbe ugualmente garantita la co-

] pertura finanziaria, per sessanta miliardi, 
1 prevista dall'articolo 3. 
« In proposito' fa presente come le econo-
| mie di spesa per pagamento di maggiori 
S ticket dovrebbero essere sufficienti, dato il 
j deterrente costituito dalle sanzioni penali, 
| stabilito al secondo comma del'articolo 2. 
| Su proposta del presidente Venanzetti si 

conviene di rinviare il seguito dell'esame, 
per avere dai Governo indicazioni sugli ul­
teriori benefici finanziari previsti dall'ape 

j plicazione dell'articolo 2 nella sfera non sa-
j nitaria (al di là della cifra dei sessanta mi-
! liardi); sulle agevolazioni in se stesse, toc-
] cate dalla norma in questione; in modo da 
| poter emettere un parere adeguatamente ar-
j ticolato per la Commissione di merito, data 
' la com Dies sita tecnica della materia. 
I 
5 

« Conversione in legge, con modificazioni, del de­
creto-legge 17 aprile 1984, n. 70, concernente mi­
sure urgenti in materia di tariffe, di prezzi am­
ministrati e di indennità di contingenza (735), 
approvato dalla Camera dei deputati 
(Parere alla 5a Commissione) (Seguito e con­
clusione dell'esame) 

Riprende l'esame sospeso nella seduta po­
meridiana di ieri. 

Il senatore Pollastrelli, nel definire obiet­
tiva ed equilibrata la relazione svolta ieri 

\ dal senatore Rubbi, sottolinea alcuni aspetti 
{ interessanti sorti nel corso del dibattito, 
I soprattutto da parte di alcuni esponenti del­

la maggioranza come il senatore Berlanda. 
Il giudizio del Gruppo comunista sul prov< 

vedimento in esame rimane, comunque, ne­
gativo in quanto il decreto non ha sortita, 
e non sortirà, effetti concreti nella lotta al­
l'inflazione e nel riavviare la ripresa eco­
nomica; è da apprezzare, in ogni modo, co­
me l'azione svolta in Parlamento dalle op­
posizioni di sinistra e la mobilitazione po­
polare abbiano fatto sì che il seconda de­
creto sul costo del lavoro sia significativa­
mente diverso dal primo, soprattutto per 
quanto riguarda il dimezzamento temporale 
della predeterminazione degli scatti di scala 
mobile. 

I comunisti, continua l'oratore, hanno sem-
: pre ricercato un confronta pacato e serio 
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sui problemi posti dal decreto, confronto 
peraltro negato dal Governo con il suo at­
teggiamento intransigente: un'ulteriore te­
stimonianza di questa disponibità è data 
dalla lettera inviata dal senatore Chiaro-
monte a tutti i capigruppo della maggio­
ranza. Con essa si invita il Governo e la mag­
gioranza stessa a raggiungere alcuni obiet­
tivi su cui esiste il consenso dei sindacati 
dei lavoratori, obiettivi già illustrati ieri 
dal senatore Bonazzi che dovrebbero essere 
perseguiti contestualmente e parallelamen­
te alla conversione in legge del decreto-legge 
in esame. L'oratore conclude invitando la 
Commissione ad evidenziare, nel parere da 
rendere alla 5a Commissione, perlomeno la 
necessità di prevedere adeguate garanzie di 
mantenimento del salario reale nel caso che 
il tasso effettivo di inflazione superi quello 
programmato. 

Il senatore Orciari, richiamandosi alla ne­
cessità di una concreta lotta all'inflazione, 
sottolinea come, per tale fine, sia assolu­
tamente urgente una pronta approvazione 
del provvedimento. Quest'ultimo, insieme ad 
altri già varati e da varare, dovrà contri­
buire ad un sollecito riavviamento idei pro -̂
cesso di sviluppo anche per i poisitivi bene­
fici che ne deriveranno in termini di occu­
pazione: se ciò non avvenisse i insultati ne­
gativi di una crescita inadeguata e di una 
inflazione non positivamente controllata si 
farebbero sentire soprattutto sulle categorie 
più deboli della società. La strada intrapre­
sa dal Governo sta dando, anche se lenta­
mente, i suoi primi frutti e non è, d'altra 
parte, vero che l'Esecutivo non abbia volu­
to confrontarsi con le opposizioni e i sin­
dacati: lo testimonia il fatto che da quattro 
mesi si sta discutendo isui problemi aperti 
dal primo decreto sul costo del lavoro. 

Dopo aver valutato positivamente le mo­
difiche apportate dal Governo al testo del 
decreto-legge n. 10 del 1984 e quelle appor­
tate al testo del provvedimento in esame dal­
la Camera dei deputati, sottolinea l'opportu­
nità di evitare ulteriori lunghi tempi per la 
conversione del decreta, auspicando che i 
problemi rimasti aperti ed evidenziati nella 
lettera del senatore Chiaromonte possano 

essere affrontati concretamente dopo l'ap­
provazione del decreto stessa. 

Auspicando che il confronto parlamenta­
re e politico rientri in un clima di maggiore 
serenità, il senatore Orciari preannuncia la 
espressione, a nome del Gruppo1 socialista, 
di un parere favorevole alla conversione ioi 
legge del decreto-legge n. 70. 

Il senatore Pallini richiama, a sua volta, 
l'attenzione del sottosegretario Tarabini sul­
l'emendamento 1-quinquies approvato dal­
l'altro ramo del Parlamento', emendamento 
che sembrerebbe escludere dalla erogazione 
dei fondi ivi previsti le aziende di trasporto 
costituite in società private a Iprovaiente 
capitale pubblico: è necessario, conclude, 
evitare tale discriminazione negativa nei con­
fronti delle suddette aziende. 

Agli oratori intervenuti replicano il rela­
tore Rubbi ed il sottosegretario Tarabini. 

Il relatore Rubbi, prendendo atto del cli­
ma disteso in cui si è svolto il dibattito, 
propone alla Commissione uno schema di 
parere da rendere alla Commissione bilan­
cio. In base a tale schema la Commissione 
esprimerebbe, a maggioranza, in una prima 
parte, parere favorevole alla conversione in 
legge del decreto-legge n. 70 del 17 aprile 
1984; in una seconda parte la Commissione 
stessa, unanime, richiamandosi al contenuto 
delle osservazioni espresse sulle norme di 
cui al decreto-legge n. 10 del 1984, consta­
tato come nel testo dell'articolo 1 del de­
creto in esame sia stata positivamente in­
serita con il comma 1-quinquies una norma 
per la costituzione nel bilancio di un appo­
sito fondo per far fronte agli oneri deri­
vanti dall'applicazione del primo comma 
dell'articolo 1, dovrebbe invitare la Commis­
sione bilancio a valutare l'opportunità che 
in una « contestualità politica » con le nor­
me di cui al provvedimento in esame, ven­
gano adottate — senza aumento del disavan­
zo pubblico — le misure previste nel pro­
tocollo d'intesa del 14 febbraio 1984 per ga­
rantire l'invariazione del salario reale nel 
caso che il tasso d'inflazione effettivo su­
peri quello programmato. 

Segue una precisazione del rappresentan­
te del Governo. 
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Il sottosegretario Tarabini nel riferirsi 
alle varie proposte alternative avanzate in 
tema di « raffreddamento » del meccanismo 
della scala mobile, sottolinea che, al di là 
di qualsiasi valutazione di merito, il prov­
vedimento è stato comunque utile per raf­
freddare l'inflazione. Contesta, come da 
qualche parte è stato detto, che il Governo 
non abbia inteso accettare alcuna proposta 
fatta dall'opposizione, citando, in tal senso, 
il caso dell'inserimento di una norma di 
copertura nel provvedimento in conversio­
ne. Dopo essersi soffermato specificamente 
su tale ultimo problema e sull'osservazione 
sollevata dal senatore Pollini in merito alle 
aziende di trasporto costituite in società 
private a prevalente capitale pubblico, sot­
tolinea la necessità di approvare celermen­
te il provvedimento tenendo comunque pre­
sente, per il futuro, la opportunità (come 
emersa nel dibattito) di attuare altri even­
tuali punti dei protocollo d'intesa del feb­
braio 1984. 

Sullo schema di parere illustrato dal re­
latore Rabbi si apre un dibattito. 

Il presidente Venanzetti dichiara, a nome 
del Gruppo repubblicano, di accogliere la 
proposta di parere del relatore, anche tenuto 
conto dell'obiettivo di sintesi unitaria da 
lui perseguito. 

Il senatore Bonazzi, richiamandosi alla 
seconda parte dello schema di parere, riba­
disce le osservazioni fatte dal Gruppo comu­
nista in occasione della stesura del parere 
di minoranza sul decreto-legge n. 10 del 
1984: una non trqppo specifica formulazione 
di alcune parti dello schema di parere ap­
prontato dal senatore Rubbi non permettono 
al Gruppo comunista di poter accettare che 
la Commissione si esprima all'unanimità sul­
la seconda parte dello schema stesso, anche 
se la sua parte politica esprime apprezza­
mento per l'introduzione dell'emendamento 
ì-quinquies riguardante la copertura finan­
ziaria e l'istituzione del fondo integrazioni 
per le aziende ivi previste. 

Altrettanto positivo sembra essere l'ulti­
mo punto dello schema di parere laddove 
si prevede la garanzia del mantenimento del 
salario reale nel caso che il tasso di infla-

; zione effettivo superi, nel 1984, il 10 per 
5 cento: fa presente, comunque, che dare at-
j tuazione a tutti i punti del « protocollo d'in-
! tesa » del febbraio 1984 non è per il Governo 
! ima facoltà, bensì un ipreciso obbligo. Altri 

due punti, inoltre, dello schema di parere 
non appaiono soddisfacenti e sono quelli in 

| cui si parla di « contestualità politica » (e 
| non temporale) con cui adottare ulteriori 
! provvedimenti da parte del Governa ed il 
ì riferimento alla condizione di non aggra-
j vare il bilancio pubblico per procedere al-
' l'operazione di salvaguardia del salario reale. 
! Ciononostante dichiara di prendere atto 
j che la maggioranza intende esprimere nel 
\ parere da rendere alla Commissione bilancio 
] un impegno volto alla salvaguardia del sa-
| lario reale. 
; Il presidente Venanzetti sottolinea l'op-
! portunità, dopo aver ascoltato l'intervento 
\ del senatore Bonazzi, di togliere dallo sche-
j ma di parere il riferimento alla unanimità 
! da parte della Commissione. 

Il senatore Berlanda rileva, a sua volta, 
come la seconda parte del parere abbia un 
significato se adottata all'unanimità: nel ca­
so ciò non risultasse possibile, sarebbe pre­
feribile eliminare tale parte e limitarsi ad 
esprimere, a maggioranza, parere favorevole 
alla conversione in legge del provvedimento. 

D'accordo con il senatore Berlanda si di-
! chiara il senatore Orciari. 
| Il presidente Venanzetti ritiene che, an-
j che senza il riferimento all'unanimità, la 
] seconda parte dello schema di parere an-
i drebbe mantenuta, conservando essa ima 
j sua autonoma validità come impegna del­

la maggioranza. 
Il senatore Pistoiese si dichiara contrario 

alla proposta di parere illustrata dal sena­
tore Rubbi. 

Il senatore Cannata, condividendo la po­
sizione del presidente Venanzetti, sostiene 
la opportunità che da parte della maggio­
ranza venga mantenuta la seconda parte 
dello schema di parere, come impegno del­
la maggioranza stessa a perseguire gli obiet­
tivi ivi previsti. 

Il relatore Rubbi dopo essersi sofferma­
to sui significato che lo sforzo di sintesi 
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unitaria da lui operato comportava, sotto­
linea che, nell'impossibilità di perseguirla, 
risulta preferibile eliminare tutta la secon­
da parte dello schema di parere riferentesi 
alla unanimità della Commissione nel per­
seguire gli impegni ivi previsti. 

Si dà infine mandato al relatore Rubbi 
di esprimete nei termini da ultimo precisa­
ti, a maggioranza, parere favorevole alla 
5a Commissione sulla conversione in legge 
del decreto-legge n. 70 del 17 aprile 1984. 

La seduta termina alle ore 12,55. 
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I S T R U Z I O N E (7a) 

MERCOLEDÌ 30 MAGGIO 1984 

Presidenza del Presidente 
VALITUTTI 

Interviene il ministro della pubblica istru­
zione Falcucci. 

La seduta inizia alle ore 10,20. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Mascagni sollecita l'esame del 
provvedimento concernente la regolamenta­
zione dell'intonazione musicale di recente 
approvato dalla Camera dei deputati. La 
senatrice Nespolo, a sua volta, sollecita un 
rapido avvio della discussione dei provve­
dimenti concernenti il precariato scolastico, 
eventualmente integrando l'ordine dei la­
vori con la previsione di una nuova seduta 
nella serata di domani. Dopo che il sena­
tore Biglia ha detto che sarebbe di gran 
lunga più razionale prevedere una seduta 
notturna nella serata di oggi, poiché il ter­
mine dei lavori dell'Assemblea è previsto 
per le ore 18,30, il presidente Valitutti di­
chiara di impegnarsi a mettere all'ordine 
del giorno al più presto — ove assegnato 
— il provvedimento cui si è riferito il se­
natore Mascagni e fa presente che, se possi­
bile, si procederà alla convocazione di una 
seduta notturna nella giornata di domani. 

IN SEDE REFERENTE 

«Nuovo ordinamento della scuola secondaria su­
periore statale» (52), d'iniziativa dei senatori 
Saporito ed altri 

« Nuovo ordinamento della scuola secondaria su-
superiore » (216), d'iniziativa dei senatori Berlin­
guer ed altri 

33 — 30 Maggio 1984 

«Nuovo ordinamento della scuola secondaria su­
periore statale» (398), d'iniziativa dei senatori 
Biglia ed altri 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Si riprende Tesarne sospeso nella seduta 
del 22 maggio. 

Si prosegue il dibattito sugli emendamen­
ti all'articolo 5 approfondendo i singoli 
commi del nuovo testo presentato dal Go­
verno, illustrato nella seduta del 16 maggio. 

Il senatore Berlinguer illustra un emen­
damento al settimo comma, volto a ridur­
re da otto a cinque gli indirizzi del settore 
denominato « naturalistico, matematico e 
tecnologico »; si prevede di istituire sol­
tanto i seguenti indirizzi: elettromeccanico-
strumentalistico; della scienza e tecnologia 
dell'informazione; bio-tecnologico e sanita­
rio; chimico-fisico energetico; della scienza 
del territorio e dell'ambiente. Eventualmen­
te, prosegue il senatore Berlinguer, potreb­
be essere previsto un ulteriore indirizzo re­
lativo ai trasporti. Motivando il proprio 
emendamento, fa presente che piuttosto che 
fotografare la situazione esistente è prefe­
ribile assumere scelte con cui si accorpino 
in ampi indirizzi il settore di professionalità 

| in questione. 
| Dopo che il senatore Biglia ha chiesto 
1 chiarimenti in ordine alla collocazione della 
J formazione in campo commerciale e della 
j computisteria, il senatore Ferrara Salute si 
| dichiara favorevole all'emendamento formu-
I lato dai senatori di parte comunista ed il 
j ministro Falcucci fa presente che il tipo di 
; formazione cui si è riferito il senatore Bi-
| glia si rinviene nell'ambito dell'indirizzo 
I giuridico-economico-aziendale, collocato nel 
I settore delle scienze umane e sociali. Il se-
I natore Biglia si dice meravigliato per la 

commistione di indirizzi presente nel settore 
| cui si è riferito il ministro Falcucci, e il 
! senatore Spitella fa presente che, anche in 
; sede informale, può trovarsi una soluzione 
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idonea sul punto preso in considerazione 
dall'emendamento comunista. 

Il presidente Valitutti sostiene poi che 
sul punto non vi è un problema di contrap­
posizioni ma di incertezza sulla strategia 
da seguire, dacché non si segue fino in 
fondo la logica della scuola pre-professio­
nale, che si proclama, poiché invece si in­
dividuano tra gli indirizzi finalità profes­
sionali specifiche. 

Una scuola a carattere pre-professionale 
dovrebbe prevedere pochi indirizzi; al con­
trario, una scuola più professionalizzante 
dovrebbe essere regalata per legge in ordi­
ne alle materie dell'area comune, ed il rin­
vio al legislatore delegato dovrebbe concer­
nere la specificazione degli indirizzi. Ce 
quindi una contraddizione di fondo da scio­
gliere, che non viene affrontata neppure 
dall'emendamento proposto dai senatori co­
munisti. Inoltre, vi è la possibilità che al­
l'interno di ciascun indirizzo si creino mol­
tissime specializzazioni, così come oggi ac­
cade per gli istituti tecnici. 

Il senatore Spitella, riferendosi all'inter­
vento del presidente Valitutti, fa presente 
che questi ha posto un problema diverso 
da quello sul tappeto e che non sarebbe 
logico distinguere la competenza della legge 
di delega da quella del legislatore delegato 
facendola coincidere con la distinzione tra 
area comune ed indirizzi: si tratta, infatti, 
di problemi politici e tecnici al tempo stes­
so, che non è opportuno lasciare al solo 
legislatore delegato. 

Il relatore Mezzapesa, a sua volta, fa pre­
sente che l'adattamento alle singole realtà 
territoriali e produttive avverrà con il mec­
canismo previsto dall'ottavo comma, e non 
invece creando molteplici sub-indirizzi asso­
lutamente esclusi dalla proposta all'esame. 

Il ministro Falcucci dichiara quindi che 
comunque nella legge deve essere indicata 
la previsione degli indirizzi, dicendosi pe­
raltro particolarmente attenta al contenuto 
dell'emendamento di parte comunista testé 
illustrato; propone di passare oltre nell'esa­
me dell'articolo e di tenere in sospeso la 
questione dell'indicazione degli indirizzi su 
cui ci si è testé soffermati. Si dice comun-
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que favorevole al mantenimento dell'indi­
rizzo matematico-naturalistico. 

Sulla proposta del ministro Falcucci si -
dicono favorevoli i senatori Berlinguer e 
Panigazzi. 

Si passa all'esame dell'ottavo comma del­
l'articolo. 

La senatrice Nespolo illustra un emenda­
mento in cui si precisa che l'esigenza di 
flessibilità va salvaguardata prevedendo ar­
ticolazioni specifiche limitatamente agli ul­
timi due anni, che la pratica di laboratorio 
deve avere un carattere di tirocinio e che 
la proposta per queste particolari articola­
zioni dei piani di studio deve essere formu­
lata dai collegi dei docenti o dai consigli 
di istituto o di distretto. 

Su proposta del senatore Berlinguer, si 
conviene di rinviare la discussione di tale 
emendamento al momento in cui si passerà 
alla votazione dell'articolo. Il senatore Bi­
glia si riserva quindi di presentare emenda­
menti sulla ripartizione degli indirizzi. 

La senatrice Nespolo fa poi presente che 
non vi è motivo, in questo momento, di ria­
prire la discussione sulle disposizioni reca­
te dai commi successivi all'ottavo, dacché 
le posizioni sono già state chiarite a suffi-

j cienza in precedenza. 
Il senatore Biglia presenta un emenda­

mento aggiuntivo di un comma, dopo l'ul­
timo, in cui si preveda, così come si pro­
pone da parte del Governo per coloro che 
hanno intenzione già al momento dell'iscri­
zione di orientarsi per un rapido ingresso 
nel mondo del lavoro, di tener conto anche 
di coloro che mirano fin dall'inizio a pro­
seguire gli studi fino al livello universi­
tario. 

Il presidente Valitutti fa presente a que­
sto punto che, essendosi esaurita la fase 
dell'approfondimento complessivo degli ar­
ticoli 4 e 5, si può passare alla votazione 
degli emendamenti all'articolo 4. 

Dopo che il relatore Mezzapesa ha riepi­
logato il tenore del testo cui si era per­
venuti al termine della seduta del 16 mag­
gio, il presidente Valitutti chiede se tutte 
le materie dell'area comune, secondo la di­
sciplina che si va ad approvare, saranno 
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previste sin dal primo anno di corso. Il 
ministro Falcucci fornisce assicurazioni in 
senso positivo. 

Il senatore Biglia propone di aggiungere, 
al secondo comma, anche l'educazione fisi­
ca fra le discipline dell'area comune, inten­
dendola però non soltanto come pratica 
sportiva ma anche come studio della fisio­
logia umana vista in funzione delle attività 
motorie. Il senatore Scoppola fa presente 
che la questione dovrebbe essere trattata 
all'articolo 8, che si occupa specificamente 
della materia e che comunque uno studio 
di tal fatto sarebbe già ricompreso fra le 
materie scientifiche. Anche il relatore Mez­
zapesa ed il ministro Falcucci si associano 
all'opinione del senatore Scoppola. 

Il senatore Chiarante illustra quindi un 
emendamento sostitutivo del secondo com­
ma, in cui si prevede che le discipline della 
area comune assicurano la preparazione ge­
nerale comune a tutti gli studenti, che esse 
hanno a fondamento il metodo storico e 
scientifico e che sono dirette: a fornire gli 
strumenti indispensabili di analisi, comuni­
cazione e di espressione; a sviluppare la 
conoscenza della realtà culturale e sociale 
nel suo processo storico e a promuovere la 
comprensione critica della realtà contempo­
ranea; a fondare su basi scientifiche la co­
noscenza della natura, dell'ambiente e del­
le attività umane che ne determinano la tra­
sformazione, attraverso la tecnolgia e le 
applicazioni al lavoro e alla produzione. 

In riferimento all'emendamento comuni­
sta, il senatore Spitella dice di preferire 
il testo del Governo ed il presidente Vali­
tutti rileva che, pur essendo pregevole, il 
testo ha lo stesso difetto di precedenti ste­
sure, poiché non specifica le singole com­
ponenti dell'area comune. Il relatore Mez­
zapesa, a sua volta, si dice contrario al­
l'emendamento pur apprezzando lo sforzo 
che ha animato i presentatori. Il senatore 
Panigazzi ed il ministro Falcucci si associa­
no all'opinione del relatore. L'emendamento 
in questione viene quindi respinto dalla 
Commissione. 

Il senatore Ferrara Salute illustra quindi 
un emendamento in cui si precisa che le ; 
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materie dell'area comune, articolate nel cor­
so del quinquennio, hanno l'obiettivo di for­
nire conoscenze scientificamente fondate nei 
seguenti campi: della storia politica, sociale 
ed economica; delle più rilevanti espres­
sioni della civiltà umana: arti, scienza, filo­
sofia, religione, politica, diritto, economia, 
tecnica; dei fondamentali aspetti del mondo 
della natura; delle scienze matematiche, fi­
siche e naturali. Motivando l'emendamento, 
il senatore Ferrara Salute fa presente che 
ha tentato con questa stesura di evitare uno 
storicismo integrale ed assoluto che sembra 
invece caratterizzare la stesura proposta dal 
Governo. 

Il senatore Scoppola fa presente che non 
si riuscirà mai a trovare una formulazione 
di piena soddisfazione per tutti e che il testo 
dell'emendamento ripropone la questione 
dell'elencazione dei settori cui devono rife­
rirsi le materie dell'area comune. Propone, 
pertanto, di approvare il testo nell'attuale 
stesura e di tener conto del suggerimento, 
in vista dell'esame del provvedimento da 
parte dell'Assemblea. 

Il senatore Ulianich si dice quindi favo­
revole ad indicazioni che riequilibrino l'ec­
cessivo antropocentrismo che sembra carat­
terizzare il testo. 

Il ministro Falcucci, a sua volta, si dice 
favorevole ad approvare il testo nella ste­
sura attuale, magari ricercando una più ade­
guata formulazione in vista dell'esame da 
parte dell'Assemblea. 

Il senatore Chiarante, a sua volta, sot­
tolinea come l'emendamento del senatore 
Ferrara Salute si adegui al tentativo effet­
tuato anche con l'emendamento di parte 
comunista, di una migliore organizzazione 
dei settori, in materia omogenea; preannun­
cia l'astensione dei senatori comunisti sul­
l'emendamento in questione. 

Il presidente Valitutti annuncia la pro­
pria astensione sull'emendamento del sena­
tore Ferrara Salute e sul testo proposto dal 
Governo per l'articolo 2, precisando che si 
era già astenuto sull'emendamento comuni­
sta al medesimo camma. Motivando tale at­
teggiamento, fa presente che con il testo 
che si propone non si risolve alcun proble­
ma, poiché dovrà essere il legislatore dele-



Giunte e Commissioni - 157 — 36 

gato ad indicare le materie dell'area comu­
ne, e cioè le questioni sulle quali il Parla­
mento dovrebbe avere il coraggio di deci­
dere. 

Il relatore Mezzapesa si dice poi contrario 
all'emendamento in quanto con esso si apre 
un ampio dibattito che non sembra oppor­
tuno riprendere. 

Il senatore Biglia annuncia che voterà a 
favore dell'emendamento del senatore Fer­
rara Salute e contro il testo proposto dal 
Governo, anche perchè gli sembra sciatta 
una elencazione meramente alfabetica dei 
settori presi in considerazione per le disci­
pline dell'area comune. 

Si passa alla votazione. 
Vengono quindi respinti gli emendamenti 

del senatore Ferrara Salute e del senatore 
Biglia, con la precisazione su quest'ultimo 
emendamento, da parte del senatore Scop­
pola, che il voto contrario deve intendersi 
riferito alla incongrua collocazione della 
proposta, che doveva invece riferirsi all'ar­
ticolo 8 del provvedimento, anziché a quel­
lo in esame. 

Viene quindi accolto il testo formulato 
dal Governo per il secondo comma, in cui 
si prevede che le materie dell'area comune, 
articolate nel corso del quinquennio, han­
no l'obiettivo di approfondire criticamente 
conoscenze, linguaggi e strumenti di ana­
lisi relativi allo sviluppo della storia uma­
na nelle sue più rilevanti espressioni: arti­
stica, economico-sociale e politica, filosofi­
ca, giuridica, linguistica-letteraria, logico 
matematica, religiosa, scientifica. 

Annuncia voto contrario il senatore 
Biglia. 

Senza discussione viene accolto il terzo 
comma secondo cui l'indicazione degli am­
biti culturali di cui al secondo comma non 
implica che ad ognuno di essi corrisponda 
una distinta materia. 

Il senatore Chiarante illustra a questo 
punto un emendamento, aggiuntivo di im 
comma dopo il terzo, in cui si prevede che, 
salvo quanto disposto dall'articolo 3, la co­
noscenza del fenomeno religioso non costi­
tuisce disciplina a sé stante dell'area co­
mune, ma trova adeguata trattazione nelle 
altre discipline. Motivando tale proposta, 

il senatore Chiarante fa presente che oc-
corre confermare il carattere facoltativo 
dell'insegnamento della religione e che il 
fenomeno religioso va invece inserito nel­
l'ambito dell'insegnamento delle specifiche 

! discipline. 
In caso diverso, prosegue, ci si muove-

j rebbe in contrasto con l'intesa raggiunta 
I nell'ambito del nuovo Concordato. 

Il senatore Panigazzi illustra un emenda­
mento, pur esso aggiuntivo di un comma 

i dopo il terzo, in cui si precisa che lo studio 
| della problematica religiosa verrà condotto 

all'interno delle discipline ad essa perti­
nenti. Dichiaratosi favorevole all'impianto 
dell'articolo 4, dice di sperare di trovare 
un'intesa sull'emendamento proposto, su 
cui comunque non vi è un'assoluta intran­
sigenza, con il quale si vuole manifestare 
il carattere di completa laicità cui deve 
ispirarsi la scuola pubblica. Un autonomo 
insegnamento della materia religiosa, infat­
ti, non avrebbe alcuna validità, né dal pun­
to di vista pedagogico, né dal punto di vista 
organizzativo, né da quello valutativo. Di­
cendosi quindi disponibile a ritirare l'emen­
damento al fine di trovare una intesa in 
sede di esame della questione da parte del­
l'Assemblea, fa presente che non può essere 
messa in discussione l'intesa raggiunta tra 
Stato e Chiesa con il nuovo Concordato. 

Concludendo il proprio intervento, il se­
natore Panigazzi chiede ai senatori comu­
nisti di ritirare il loro emendamento, al fine 
di poter trovare una idonea formulazione 
da proporre in occasione dell'esame da par­
te dell'Assemblea. 

Il senatore Scoppola, parlando a nome 
del proprio Gruppo politico, dichiara che se 
gli emendamenti venissero posti in vota-

j zione la posizione non potrà essere che con-
| traria: ringrazia, quindi, il senatore Pani-
I gazzi per avere già preannunciato la pos-
I sibilità del ritiro dell'emendamento e per 
! aver chiesto ai senatori di parte comunista 
j di aver fatto altrettanto. Il problema del-
| l'insegnamento della materia religiosa, pro-
! segue, non è ancora maturo, ed è per que-
| sto che per primo ha rinunciato a porre 
I la questione in sede di Commissione. Per 

quanto riguarda la proposta avanzata da 
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parte comunista, essa gli sembra caratte­ | 
rizzata da un particolare sospetto nei con­ ! 
fronti della materia religiosa per la quale I 
si stabilirebbe una sorta di privilegio ne­

gativo, ponendo una specie di catenaccio | 
all'attività del legislatore delegato, anche 
perchè solo per la religione si fissa un vin­

colo di tal fatta. Si augura, infine, che 
anche l'emendamento comunista venga ri­

tirato. 
Il senatore Velia fa presente che il prean- i 

nunciato ritiro dell'emendamento illustrato i 
dal senatore Panigazzi non significa una non j 
determinata volontà rispetto alla proposta; I 
tra l'altro, non si tratta né di un privilegio I 
negativo per la problematica religiosa, né | 
di una norma­catenaccio, ma della esplici­ I 
tazione di quanto già si rinviene nel testo | 
approvato dalla Commissione per quanto | 
concerne l'insegnamento della religione. Au­ I 
spica che, nel tempo che intercorrerà fino j 
all'esame da parte dell'Assemblea, si potrà j 
trovare una soluzione soddisfacente. j 

Il senatore Ulianich, intervenendo a sua j 
volta, si sofferma sulla differenza fra le due j 
proposte di emendamento, rilevando che ! 
probabilmente la questione centrale non è j 
ancora stata posta in termini chiari. Pro- j 
pone quindi l'inserimento di uno specifico 
insegnamento, che si riferisca alla materia j 
religiosa, da collocare nell'indirizzo più con­ j 
facente e si dice invece contrario all'inserì­ | 
mento della materia religiosa come insegna­ j 
mento ad hoc nell'area comune, insegnamen­

to per il quale, precisa, non vi sarebbero 
neppure gli insegnanti adeguati per numero | 
e capacità. Per quanto concerne il tenore I 
delle due formulazioni, conclude l'oratore, 
esse andrebbero certamente riformulate per j 
renderle più coerenti con l'intento perse­ ! 
guito. | 

Il senatore Chiarante, dopo aver detto I 
che l'intento del proprio emendamento non j 
è assolutamente quello di dare un privilegio | 
negativo alla materia religiosa, di cui al | 
contrario si auspica una più adeguata trat­ | 
tazione, accetta l'invito a ritirare l'emenda­ ; 
mento precisando che è comunque neces­ I 
sario risolvere la questione nell'ambito del­ J 
la legge di riforma della scuola superiore, ■ 
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chiarendo quanto già si stabilisce in modo 
esplicito nel nuovo Concordato, che è inten­

zione della sua parte politica ripresentare 
l'emendamento in questione in occasione 
dell'esame da parte dell'Assemblea e che si 
è accolto l'invito a ritirare l'emendamento 
in vista di una soluzione il più possibile 
unitaria. 

Il presidente Valitutti, dopo essersi det­

to compiaciuto per il fatto che gli emenda­

menti siano stati ritirati, fa presente che su 
di essi si sarebbe astenuto essendo convin­

to che, comunque, la questione dell'insegna­

mento della religione nella scuola seconda­

ria è già stato risolto all'articolo 3, già ap­

provato. D'altra parte, poi, il nuovo Con­

cordato fa riferimento ad una valenza cul­

turale dell'insegnamento della religione po­

sitiva nella scuola. 
Dopo che il senatore Spitella si è dichia­

rato disponibile ad approfondire la questio­

ne e che il ministro Falcucci si è detto 
compiaciuto per la decisione di rinviare al­

l'Assemblea ogni, decisione in proposito, si 
passa all'esame del quarto comma. 

Senza discussione viene approvato, il te­

sto proposto dal Governo, in cui si prevede 
che nell'ambito degli insegnamenti sia del­

l'area comune sia di indirizzo vengano op­

portunamente assicurati i fondamenti del­

l'informatica e la dimensione tecnologico­

operativa, con riferimento alle specifiche 
esigenze dei vari indirizzi. 

Contrari il relatore ed il Governo viene 
respinto un emendamento presentato dai 
senatori comunisti volto ad aggiungere un 
comma dopo il quarto, in cui si prevede che 
lo studio della tecnologia comporta la pra­

tica di laboratorio al fine di fornire allo 
studente non solo una conoscenza generale 
delle basi tecnologiche e scientifiche e del­

l'organizzazione dei processi produttivi, dei 
servizi e delle comunicazioni e un'adeguata 
metodologia, ma anche una conoscenza spe­

cifica, in particolari settori, dei procedimen­

ti applicativi ed al fine di favorire una con­

sapevole esperienza del lavoro produttivo 
e della manualità. 

Con l'astensione del senatore Biglia viene 
accolto il testo proposto dai Governo per il 
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quinto comma, in cui si prevede che a par­
tire dal terzo anno decresce l'orario com­
plessivo delle materie dell'area comune. 

Viene quindi respinto un emendamento 
dei senatori comunisti, sostitutivo del se­
sto comma, in cui si prevede che i pro­
grammi dell'area comune debbano essere 
uguali per tutti gli indirizzi con uguale 
orario complessivo, e che negli ultimi tre 
anni, i programmi delle discipline dell'area 
comune specificamente funzionali agli obiet­
tivi dei singoli indirizzi vanno diversamente 
distribuiti e sviluppati. 

Viene invece accolto il testo proposto per 
il sesto comma dal Governo, secondo cui 
le materie dell'area comune hanno program­
mi comuni e stesso numero complessivo di 
ore in tutti gli indirizzi e che, quando siano 
specificamente funzionali ad un indirizzo, 
si articolano e si sviluppano in modo da cor­
rispondere alle finalità proprie dell'indirizzo 
stesso. 

Senza discussione vengono quindi accolti 
i commi settimo ed ottavo, in cui si prevede 
che per tutta la durata del quinquennio nel­
l'area comune è obbligatorio l'insegnamen­
to di almeno una lingua straniera e che 
tale insegnamento non ha carattere obbli­
gatorio nelle scuole delle minoranze lin­
guistiche riconosciute dalla legge ad ecce­
zione di quelle slovene. Inoltre si prevede 
che la definizione delle discipline e la loro 
articolazione del ciclo quinquennale sono 
determinate ai sensi dell'articolo 24. 

Con il voto contrario del senatore Bi­
glia e l'astensione dei senatori di parte co­
munista, che viene motivata dalla senatrice 
Nespolo con riferimento alla ampia discus­
sione svolta, del senatore Ulianich e del pre­
sidente Valitutti, l'articolo 4 viene quindi 
approvato nel suo insieme. 

Il Presidente rammenta che il primo com­
ma dell'articolo fu approvato nel corso del­
la seduta del 1° marzo scorso. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

« Norme in materia di giudizi di idoneità previ­
sti dal decreto del Presidente della Repubblica 
11 luglio 1980, n. 382» (333), (rinviato dall'As­
semblea in Commissione il 18 aprile 1984) 
(Richiesta di trasferimento alla sede delibe­
rante) 

Il relatore Scoppola chiede che la Com­
missione si pronunci sulla richiesta del tra­
sferimento del provvedimento alla sede de­
liberante. 

Unanime la Commissione e con il parere 
favorevole del ministro Falcucci si convie­
ne di richiedere, ai sensi dell'articolo 37, 
primo comma, del Regolamento, il trasferi­
mento del provvedimento alla sede deli­
berante. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Finanziamento dell'Istituto nazionale di fisica 
nucleare per il 1984» (713) 
(Discussione e approvazione) 

Il relatore Accili illustra brevemente il 
tenore del provvedimento, con cui si pro­
cede al rifinanziamento dell'istituto nazio­
nale di fisica nucleare. 

Dopo che il ministro Falcucci ha solleci­
tato una rapida approvazione del provve­
dimento, si passa agli articoli: senza dibat­
tito sono approvati dalla Commissione, che 
approva poi il disegno di legge nel suo 
complesso. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Valitutti avverte che la Com­
missione tornerà a riunirsi domani, giovedì 
31 maggio, alle ore 15, per l'esame, in sede 
referente, dei disegni di legge nn. 57, 357, 
521, 693 (e annessa petizione), nonché 52, 
216, 398; e per la discussione, in sede deli­
berante, dei disegni di legge nn. 411, 240, 
532, 699, 725, 544, 708, 700 e 709. 

La seduta termina alle ore 14. 
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8») 

Seduta antimeridiana 

MERCOLEDÌ 30 MAGGIO 1984 

Presidenza del Presidente 
SPANO 

Intervengono il sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici Gorgoni 

La seduta inizia alle ore 9,50. 

IN SEDE REFERENTE 

« Norme in materia di controllo dell'attività urba-
nìstìco-edilìzìa, sanzioni, recupero e sanatoria 
détte opere abusive» (646)» risultante dall'uni­
ficazione di un dìsegnno di legge d'iniziativa 
governativa e dei disegni di legge d'iniziativa 
dei deputati Nìcotra, Pazzaglia ed altri, appro­
vato dalla Camera dei deputati 

«Norme per il recupero urbanistico ed edilizio 
delle costruzioni abusive e misure contro le lot­
tizzazioni abusive e per la salvaguardia del ter» 
ritorio» (1W), d'iniziativa dei senatori Liberti­
ni ed altri 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Riprende Tesarne, sospeso snella seduta 
pomeridiana del 29 maggio, con la discus­
sione dell'artìcolo 8* 

Il relatore Bastìanìnì illustra alcuni 
emendamenti* Il primo, modificativo del 
primo comma, è volto a escludere le opere 
interne dall'applicazione delle disposizioni 
contenute nell'artìcolo; il secondo, modifi­
cativo del secondo comma, prevede che il 
sindaco possa soprassedere alla demolizio­
ne solo nel caso in cui non sìa tecnicamente 
possìbile sulla base dì motivato accerta­
mento dell'ufficio tecnico comunale. In ba­
se al terzo emendamento, sostitutivo del 
quarto comma, le opere eseguite su immo­
bili vincolati saranno demolite a cura del­
l'amministrazione vigilante, la quale prov­

vedere anche ad irrogare una sanzione pe­
cuniaria da lire un milione a lire 10 mi-

» lionL Nel quarto emendamento, aggiuntivo 
; dì due commi da inserire dopo il quarto, 
! sì prevede, qualora le opere siamo state ese-
| guìte su immobili anche non vincolati com­

presi nelle zone di cui alla lettera A dell'ar-
' tìcolo 2 del decreto ministeriale 2 aprile 
, 1968, la richiesta da parte del sindaco alla 
, amministrazione dei beni culturali dì un 

parere vincolante, da esprìmere entro no-
! vanta giorni, in ordine alla opportunità del-
; la restituzione in prìstino o alla irrogazione 
; di una sanzione pecuniaria* 
| Il senatore Visconti illustra tre emenda-
j mentì: uno modificativo del primo comma, 
> volto ad estenderne le disposizioni anche 
! alle opere di oui alla lettera e) ed e) del 
; primo comma dell'artìcolo 31 della legge 

5 agosto 1978» n, 457, eseguite in assenza 
| di autorizzazione o dì concessione; in base 
; al secondo, sostitutivo del secondo comma, 
1 la sanzione pecuniaria farebbe riferimento 

al valore venale anziché a quello determina­
to in base alla legge sull'equo canone; il 
terzo, subordinato, è modificativo del secon­
do comma ed è volto a consentire al sinda­
co una scelta difforme dalla demolizione 
qualora ì lavori eseguiti non contrastino, 
tra l'altro, con interessi artìstici, archeolo-

• gìcì, ìdrogeologicì, nonché un emendamento 
sostitutivo del quarto comma. 

Dopo un breve dibattito seguito ad una 
osservazione del senatore Libertini, il rela­
tore Bastìanìnì propone isn emendamento 

! aggiuntivo dì un comma da inserire alla fine 
dell'artìcolo, volto a prevedere poteri sosti* 
lutivi da parte del presidente della giunta 

: regionale e del prefetto in caso dì inerzia 
» del sindaco e delle amministrazioni vjìgì-
! lasntì sull'osservanza dei vìncoli fissati per 

legge. 
! Si api e quindi un dibattito sull'emenda* 
; mento sostitutivo del secondo comma pre-
] sentato dal senatore Visconti; intervengono 
I il senatore Lotti (il quale rileva come non 
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possa essere sollevata la questione della 
inefficienza della Pubblica amministrazione 
ogiii qual volta si vuole affidare ad essa 
un nuovo compito) ed il relatore Bastianini 
il quale, nel riconoscere come nel provve­
dimento si faccia riferimento (creando una 
situazione di disomogeneità) talvolta al va­
lore venale e altre volte invece al valore 
così come stabilito dalla legge sull'equo ca­
none, propone di non accogliere nella fase 
attuale l'emendamento presentato dai sena­
tori comunisti, riservandosi la possibilità 
di concordare con l'altro ramo del Parla­
mento modifiche volte ad individuare una 
definizione univoca di valore cui riferire 
le sanzioni. 

Dopo che il senatore Degola ha fatto pre­
sente che nella precedente legislatura i se­
natori comunisti si erano orientati a favore 
dei criteri previsti dalla legge sull'equo ca­
none per la determinazione del valore degli 
immobili, il sottosegretario Gorgoni rileva 
l'aleatorietà della stima effettuata dall'Uf­
ficio tecnico erariale, la lunghezza del pro­
cedimento, nonché l'impugnabilità dello stes­
so, circostanza che crea un elemento di ul­
teriore incertezza. 

Il presidente Spano invita quindi i com­
missari ad una minore dispersività, nella 
considerazione dei tempi prefissati per Tesa­
rne del provvedimento: a tale considera­
zione replica il senatore Lotti dichiarandosi 
stupito per un invito che giudica inoppor­
tuno e che è volto sostanzialmente a stroz­
zare un dibattito che deve invece svolgersi 
in maniera analitica e approfondita, data 
la complessità del provvedimento e la ne­
cessità di un miglioramento del testo. Al 
riguardo il presidente Spano fa presente 
che il suo invito non era da accogliere in 
tal senso e che comunque la maggioranza 
sta dimostrando nei fatti la sua disponibi­
lità ad un apporto costruttivo della oppo­
sizione. 

Si apre successivamente un ulteriore di­
battito sugli emendamenti proposti dal re­
latore, aggiuntivi di due commi da inserire 
dopo il quarto, in relazione soprattutto alla 
opportunità di prevedere il parere vincolai 
te dell'Amministrazione su una proposta 
precisa formulata dal sindaco (demolizio-

; ne o alternativamente irrogazione di san­
zione pecuniaria) o invece una pronun­
cia della amministrazione in ordine alla 
scelta di una tra le due strade possibili; 

; viene altresì discusso se la non emissione 
! del parere da parte dell'Amministrazione 
i (entro un termine di 120 e non più di 90 
| giorni) debba intendersi come libertà di 
j scelta per il sindaco o debba comunque 
j obbligare ad una delle due alternative. A 
i tale discussione intervengono i senatori Vi-
| sconti, Bastianini, Lotti, Degola, Vittorino 
j Colombo, nonché il sottosegretario Gorgoni, 
I il quale fa presente che nell'altro ramo del 
! parlamento si decise di non ricorrere a pro-
> cedimenti che in qualche modo potessero 
; ricondursi al silenzio-assenso. A tale consi-
• derazione i senatori Degola e Bastianini fan-
; no presente che gli emendamenti aggiuntivi 
i assegnano all'Amministrazione dei beni cul-
s turali un potere che prima non possedeva 
j e che quindi sembra opportuno debba eser-
ì citarsi in tempi prefissati, 
i II presidente Spano propone quindi una 
] nuova formulazione dell'emendamento se-
; condo il quale il parere vincolante dell'am-
! ministrazione, da esprimersi entro 120 gior-
j ni, deve essere reso in ordine all'opportu­
ni nità di procedere o alla demolizione o alla 
I irrogazione della sanzione pecuniaria; tra-
I scorso tale termine il sindaco ha piena fa-
S colta di decidere tra le due alternative. 
| Si passa quindi alla votazione. 
| Posti ai voti, sono approvati gli emen-
j damenti proposti dal relatore, nonché lo 
j emendamento aggiuntivo di due commi da 
I inserire dopo il quarto comma come rifor-
j mulato dal presidente Spano. Sono invece 
1 respinti gli emendamenti presentati dal se-
; natore Visconti. 
j Messo ai voti, è approvato l'articolo 8 
! nel testo modificato. 
j Si passa quindi all'articolo 9. 
\ Il relatore Bastianini illustra quattro 
; emendamenti modificativi del primo com-
; ma: il primo è volto ad escludere le opere 
I interne dall'applicazione delle disposizioni 
! dell'articolo; il secondo costituisce una mo­

difica di carattere formale; il terzo compor-
: ta l'elevazione a 500.000 lire del limite mi-
; nimo per la sanzione pecuniaria prevista 
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per la esecuzione dì opere in assenza dì 
autorizzazione; il quarto infine prevede la 
applicazione nella misura minima della san-
zione in caso di richiesta dì autorizzazione 
in sanatoria in corso di esecuzione delle 
opere ed il non pagamento della sanzione 
qualora le opere stesse, prive dì autoriz­
zazione, siano state eseguite in dipendenza 
di calamità naturali o avversità atmosfèri­
che dichiarate di carattere eccezionale. 

Presenta quindi un emendamento modifi­
cativo del secondo comma, che riduce a 
5 milioni il lìmite massimo per la sanzione 
pecuniaria prevista per gli interventi dì 
restauro o di risanamento conservativo rea­
lizzati senza autorizzazione, nonché un emen­
damento aggiuntivo di un comma da inse­
rire dopo il secondo in base al quale la 
mancata richiesta di autorizzazione dì cui 
all'articolo 9 non comporta l'applicazione 
delle norme previste dall'articolo 30 della 
presente legge. Illustra infine un emenda­
mento modificativo del terzo comma in base 
al quale il parere richiesto dal sindaco alla 
Amministrazione dei beni culturali per in­
terventi su immobili compresi nelle zone in­
dicate nella lettera A dell'artìcolo 2 del de­
creto ministeriale 2 aprile 1968, se non è 
reso entro 90 giorni, sì intende espresso 
in senso favorevole. 

Il senatore Visconti presenta quindi un 
emendamento soppressìvo dell'intero artìco­
lo, nonché ulteriori quattro emendamenti 
in via subordinata: il primo, modificativo 
del pruno comma, aumenta ad un milione 
il limite minimo della sanzione pecuniaria 
per l'esecuzione dì opere in assenza di auto-
rizzandone: il secondo, modificativo del se­
condo comma, obbliga l'amministrazione 
competente a demolire le opere dì restauro 
e dì risanamento conservativo realizzate sen­
za autorizzazione su immobili vincolati; 
il terzo, modificativo del secondo comma, 
dispone per ì suddetti interventi una san­
zione pecuniaria pari al triplo dell'aumento 
del valore venale dell'immobile e comunque 
in misura non inferiore a lire dieci milioni; 
il quarto, che reca una modifica conseguente 
dell'ultimo perìodo del terzo comma. 

Dopo un breve dibattito il relatore Bastìa-
nini ritira l'emendamento modificativo del 

secondo comma ed esprìme parere contra­
rio sugli emendamenti proposti dal senato­
re Visconti, Il sottosegretario Gorgoni si 
rimette alla Commissione sugli emendamenti 
proposti dal relatore. 

Sì passa quindi alla votazione. Posti ai 
voti, non sono accolti gli emendamenti pre­
sentati dal senatore Visconti e sono invece 
approvati gli emendamenti oropostì dal re­
latore. 

Messo ai voti è quindi approvato l'artìco­
lo 9 nel testo modificato. 

Sì pas^a all'esame dell'artìcolo 10, 
Il relatore Bastianini illustra un emenda­

mento modificativo dell'artìcolo volto a re­
golare la fattispecie successiva all'annulla­
mento della concessione nel caso in cui l'im­
mobile non sìa stato demolito e sìa stata 
invece pagata una sanzione pecuniaria. 

Messo ai voti l'emendamento è approvato. 
Successivamente è approvato l'artìcolo nel 
testo modificato. 

Sì passa quindi all'artìcolo 11, 
Il senatore Visconti presenta un emenda­

mento modificativo del primo comma (volto 
a limitare a 60 giorni il termine massimo 
che deve essere fissato dal sindaco nell'or-
dm&nza di demolizione) nonché vai emenda* 
Trento sostitutivo del secondo comma, che 
intende determinare la sanzione con riferi­
mento al doppio dell'aumento del valore ve­
nale conseguente alla realizzazione delle ope­
re, così come definito dall'Ufficio tecnico 
erariale. 

Il relatore Bastìanìnì esprìme parere con­
trario su tali emendamenti, richiamando pe­
l t r o le considerazioni svolte a proposito 
dell'articolo 8. 

Si passa alla votazione, 
postì ai voti sono respinti gli emenda­

menti del senatore Visconti ed è quindi ap­
provato l'articolo 11 nel testo trasmesso 
dalla Camera dei deputati. 

Dopo che è stato disposto, su proposta 
del ^elatere l'accantonamento dell'artìcolo 
12. sì prssa all'esame dell'articolo 14, l'ar­
tìcolo 13 essendo stia stato esaminato (ed 
accolto) ieri* 

Il relatore Bastìanìnì presenta un emenda­
mento modificativo del primo comma volto 
a sopprimere il riferimento ai programmi 
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attuativi vìgenti, nonché un emendamento 
modificativo del terzo comma che sopprì­
me il riferimento alla concessione della va­
riante. Illustra successivamente un emenda­
mento aggiuntivo dì un comma da inserire 
dopo il terzo, in base al quale la mancata 
richiesta dì autorìzazìone delle varianti non 
comporta la applicazione delle norme pre­
viste dall'artìcolo 30 del presente provve­
dimento. 

Dopo un breve dibattito il relatore ritira 
l'emendamento modificativo del terzo com­
ma e, posti ai voti, sono approvati gli altri 
due emendamenti. 

Messo ai voti, è quindi approvato l'artì­
colo 14 nel suo complesso. 

Dopo che è stato approvato l'articolo 15 
nel testo trasmesso dalla Camera dei de­
putati, sì passa quindi all'articolo 16, 

Il relatore Bastianini presenta un emen­
damento modificativo del primo comma, 
volto a coordinarne le disposizioni con quan­
to previsto nel precedente artìcolo 7, stabi­
lendo altresì che le Regioni determineran­
no le variazioni essenziali con esclusivo ri­
ferimento a quanto disposto dalle lettere 
à)> b)> e), d) ed e) del primo comma. Illu­
stra successivamente un emendamento mo­
dificativo della lettera a) del primo comma, 
(volto a precisare il riferimento agli stan­
dards), nonché un emendamento modifica­
tivo alla lettera e) del primo comma, che 
prende in esame anche le modifiche sostan­
ziali della localizzazione dell'edifìcio sul­
l'area dì pertinenza. 

Il senatore Visconti illustra successiva­
mente un emendamento sostitutivo dell'in­
tero articolo, precisando taluni criteri cui 
le Regioni dovranno attenersi nella fissazio­
ne per legge, entro 90 giorni dalla data di 
entrata in vigore del provvedimento, delle 
variazioni essenziali (tra l'altro sì specifi­
cano soglie dell'aumento della superfìcie in­
teressata dal mutamento della destinazione 
d'uso, nonché dell'aumento della cubatura o 
della superfìcie di pavimento in relazione 
al progetto approvato). Presenta quindi, in 
vìa subordinata, due ulteriori emendamenti 
modificativi del primo comma. 

In relazione ad una osservazione del se­
natore Visconti (il quale ritiene opportuno 

assimilare alla fattispecie della totale dif­
formità della concessione gli interventi di 
cui al primo comma del testo originario 
del provvedimento realizzati su immobili 
vincolati o su immobili ricadenti nei par­
eli! o aree protette nazionali e regionali), 
sì apre un breve dibattito cui intervengono 
ì senatori Degola e Bastianini e si conviene 
poi di accantonare la votazione dell'artìco­
lo 16 e dì predisporre nel frattempo il te­
sto dì un emendamento che recepisca le esi­
genze manifestate. 

Sì passa quindi all'articolo 17, 
Il relatore Bastìanìnì illustra due emen­

damenti modificativi del primo comma, vol­
ti a considerare l'effettuazione da parte del­
le Regioni dì controlli periodici <nel terri­
torio come fattispecie distinta dagli accer­
tamenti dì cui agli artìcoli 4, 7 e 13 e dal­
l'aggiornamento delle scritture catastali. 

Il senatore Visconti illustra un emenda­
mento modificativo del primo comma volto 
a consentire l'effettuazione da parte delle 
Regioni di detti controlli anche attraverso 
metodi diversi dai rilevamenti aerofotogram-
metricì. Successivamente illustra altri due 
emendamenti, rispettivamente sostitutivo del 
terzo comma e soppressìvo del quarto, vol­
ti a finanziare l'attività dì controllo delle 
Regioni con le entrate derivanti dall'attua­
zione del provvedimento. 

Dopo un breve dibattito sulla opportu­
nità dì sopprìmere o meno l'artìcolo, il se­
natore Pagani Maurizio propone un emen­
damento volto a stabilire che le Regioni 
possano determinare aree da assoggettare 
a particolare controllo periodico della atti­
vità urbanìstica. 

Dopo ohe il relatore Bastìanìnì sì è espres­
so in senso favorevole sull'emendamento 
modificativo del primo comma illustrato 
dal senatore Visconti, sì passa alla vota­
zione. 

Messi ai voti, sono approvati gli emenda­
menti proposti dal relatore, quello presen­
tato dal senatore Pagani, nonché l'emenda­
mento modificativo del primo comma pro­
posto dal senatore Visconti, 

Posto ai voti, è approvato l'artìcolo 17 
j nel testo modificato. 
! Si passa quindi all'esame dell'artìcolo 18, 
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Il relatore Bastianini presenta un emenda­
mento modificativo del primo comma (vol­
to a chiarire i] carattere di mero accerta­
mento della sentenza di nullità) ed un emen­
damento modificativo dei terzo comma che 
sopprime l'indicazione di un atto ripetitivo 
dell'atto di concessione, bastando' invece un 
atto redatto nella stessa forma del prece­
dente. 

Il senatore Visconti illustra un emenda­
mento modificativo del primo comma, che 
prevede la applicazione delle disposizioni 
dell'articolo 18 agli edifici o loro parti la 
^ui costruzione risulti ultimata alla data del 
1° ottobre 1983, nonché un successivo emen­
damento modificativo del primo comma se­
condo il quale la nullità degli atti può es­
sere evitata solo in presenza degli estremi 
della concessione ad edificare o della con­
cessione in sanatoria e non anche se ad essi 
venga allegata copia della relativa domanda, 
corredata della prova del pagamento della 
oblazione. Presenta successivamente un 
emendamento soppressivo del terzo comma. 

Dopo che il relatore Bastianini ha fatto 
presente che numerose voci si sono levate 
a favore della annullabilità e non della nul­
lità degli atti, con valide ragioni, intervie­
ne il senatore Maurizio Pagani il quale, pur 
dichiarando di rimettersi alle decisioni del­
la maggioranza, rileva come la sua parte po­
litica sia più favorevole ali'ipotesi di annul­
labilità, non incorrendosi in quelle situazio­
ni di incertezza che l'azione per la dichiara­
zione di nullità, per la sua imprescrittibilità 
e per essere esercitabile da chiunque, com­
porta. L'azione per l'annullabilità dovrebbe 
essere promossa dagli aventi causa, dal sin­
daco e dal pubblico ministero e dovrebbe 
essere esercitata entro cinque anni. 

Prende quindi la parola il senatore Vit­
torino Colombo il quale, pur ritenendo non 
infondate le considerazioni espresse dal se­
natore Pagani, ritiene opportuno conferma­
re il testo approvato dalla Camera dei de­
putati, in considerazione anche della più pun­
tuale definizione del reato di lottizzazione 
abusiva che è prevista dall'articolo 19. 

Si apre quindi un dibattito sull'emenda­
mento modificativo del primo comma pre­
sentato dal senatore Visconti: intervengo­

no i senatori Lotti, Degola e Maurizio Paga­
ni (il quale, nel replicare a taluni rilievi del 
senatore Lotti, fa (presente che la responsa­
bilità maggiore dell'abusivismo sviluppato­
si dopo il 1° ottobre 1983 è dei sindaci, sen­
za distinzioni di colore politico), nonché il 
relatore Bastianini, il quale prespetta l'op­
portunità di una riflessione sul regime vi­
gente per le costruzioni iniziate tra il 1° 
ottobre 1983 e l'entrata in vigore della legge. 

Si passa quindi alla votazione. 
Posti ai voti sono respinti gli emendamen­

ti proposti dal senatore Visconti ed invece 
appi ovati quelli presentati dal relatore. 

Messo ai voti è quindi approvato l'arti­
colo 18 nel suo complesso. 

Si passa quindi all'esame dell'articolo 19. 
Il relatore Bastianini, sottolineata la de­

licatezza della materia trattata nell'articolo, 
riguardante la determinazione del concetto 
di lottizzazione abusiva, fa presente che esi­
ste una giurisprudenza contrastante in par­
ticolare per quanto concerne la individua­
zione delle attività dirette al frazionamen­
to abusivo dei terreni a scopo edilizio. In 
proposito ricorda i rilievi espressi nei pare­
ri della la e della 2a Commissione circa 
l'incertezza della formulazione introdotta 
dalla Camera dei deputati al primo comma 
dell'articolo. 

Sulla base di queste considerazioni, fa 
presente che la Sottocommissione, dopo 
aver lungamente dibattuto, propone una for­
mulazione che si limita alla definizione del­
la nozione di lottizzazione abusiva, lascian­
do aperta la questione della individuazione 
delle attività dirette al frazionamento. 

Il relatore, dopo aver dichiarato di riti­
rare un emendamento sostitutivo del quar­
to comma, illustra infine i successivi emen­
damenti proposti dalla Sottocommissione. 

Interviene quindi il senatore Visconti, il 
quale illustra gli emendamenti di cui è fir­
matario insieme agli altri senatori del Grup­
po comunista soffermandosi in particolare 
sull'emendamento aggiuntivo al quinto com­
ma (secondo il quale il sindaco ha facoltà 
di opporsi al frazionamento) e su un emen­
damento aggiunitivo al nono comma (in ba­
se al quale il sindaco e chiunque vi abbia 
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interesse può agire in giudizio per far valere 
la nullità degli atti diretti alla realizzazione 
eli lottizzazione abusiva). Infine il senato­
re Visconti illustra un emendamento al­
l'ultimo comma tendente a precisare che le 
disposizioni di cui all'articolo 19 si appli­
cano agli atti ed ai frazionamenti compiuti 
dopo il 1° ottobre 1983. 

Il senatore Degola, dopo aver dichiarato 
di ritirare due emendamenti al terzo com­
ma, di cui è firmatario insieme ai senatori 
De Cinque e Pacini, illustra un emendamen­
to all'ultimo comma, degli stessi firmatari, 
riguardante il problema delle donazioni e 
dei testamenti. 

Apertasi la discussione, interviene il se­
natore Lotti il quale rileva che la dizione 
presentata dal relatore elude il problema 
delle azioni preordinate al frazionamento 
abusivo, la cui repressione, a giudizio dei 
senatori del Gruppo comunista, riveste in­
vece grande rilievo. Il testo al riguardo ap­
provato dalla Camera, anche se è perfetti­
bile, costituisce comunque un buon deter­
rente e va quindi mantenuto. 

Il senatore Libertini ribadisce a sua volta 
l'esigenza di lasciare immutato il testo del 
primo comma così come approvato dalla 
Camera, se non si riesce a trovare una sod­
disfacente formula alternativa accoglibile 
anche dall'altro ramo del Parlamento. Af­
ferma altresì che il Gruppo comunista attri­
buisce un'importanza essenziale all'articolo 
19 ai fini del giudizio complessivo sull'intero 
provvedimento. 

Replicando ai diversi oratori il relatore 
Bastianini, riaffermato di essere ben consa­
pevole che il testo predisposto dalla Sotto­
commissione non risolve la questione dei 
frazionamenti, propone alla Commissione di 
approvare intanto il testo anzidetto, riser­
vandosi, in tempo utile per l'esame da par­
te dell'Assemblea, una adeguata formula­
zione che tenga conto delle fondate osser­
vazioni previste nei pareri della la e della 
2a Commissione. 

Dopo che il (presidente Spano ha dichia­
rato di condividere la proposta del relatore 
Bastianini, prende la parola il sottosegre­
tario Gorgoni il quale fa presente che la 

formulazione approvata dalla Camera dei 
deputati è scaturita da una approfondita 
elaborazione intesa a comprendere nella nor­
ma tutte le attività preordinate alla lottiz­
zazione abusiva. Ritiene perciò preferibile 
non introdurre modificazioni al testo ap­
provato dall'altro ramo del Parlamento. 

Dopo che il relatore Bastianini ha dichia­
rato di insistere sulla sua proposta, il se­
natore Libertini, alla luce delle difficoltà che 
stanno emergendo ai fini della redazione del 
testo, afferma che rimane valida la propo­
sta, da lui avanzata ieri, di procedere ad uno 
stralcio delle disposizioni di cui al capo I 
del disegno di legge. 

Il presidente Spano ricorda al senatore Li­
bertini che la decisione riguardante lo stral­
cio spetta all'Assemblea e ohe, in ogni caso, 
la Commissione è tenuta a riferire sul com­
plesso dei disegni di legge all'esame. 

Si passa alla votazione. In una dichiara­
zione di voto il senatore Lotti preannuncia 
la netta contrarietà dei senatori comunisti 
al testo del primo comma così come propo­
sto dalla Commissione. 

Il primo comma dell'articolo 19 è poi ap­
provato nel nuovo testo presentato dal re­
latore. 

Viene quindi respinto l'emendamento ag­
giuntivo, dopo il quinto comma, presentato 
dal senatore Visconti. 

Al sesto comma vengono accolti due emen­
damenti di identico contenuto, della Sotto­
commissione e del senatore Visconti, ten­
denti ad elevare a 10.000 metri quadrati il 
limite al di sotto del quale il trasferimento 
di appezzamenti di terreno deve essere por­
tato a conoscenza del sindaco. 

Respinto, al sesto comma, un emendamen­
to aggiuntivo del senatore Visconti, è poi 
approvato un emendamento aggiuntivo pre­
sentato dalla Sottocommissione. 

Accolto senza modifiche il settimo comma, 
all'ottavo comma è approvato un emenda­
mento aggiuntivo presentato dalla Sottocom­
missione. 

Parimenti approvato è un emendamento 
della Sottocommissione al nono comma. È 
invece respinto l'emendamento del senatore 
Visconti, aggiuntivo dopo il nono comma. 
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È quindi approvata la soppressione del 
decimo comma, proposta sia dalla Sotto-
commissione che dal senatore Visconti, 

Sono poi respinti la soppressione del do­
dicesimo comma ed un emendamento al­
l'ultimo comma, proposti dal senatore Vi­
sconti. Sempre all'ultimo comma è accolto 
l'emendamento illustrato dal senatore De­
gola. 

L'articolo 19 è poi approvato nel suo com­
plesso con le modifiche testé accolte. 

Si passa quindi all'esame di un articolo 
19-Ws, presentato dai senatori Visconti ed 
altri. 

Il senatore Lotti, nell'illus trave l'articolo, 
fa presente che esso prevede la realizzazio­
ne di un demanio comunale di aree finan­
ziata attraverso un apposito conto alimen­
tato, dalla metà dei proventi derivanti dalla 
legge in esame nonché dal 20 per cento del­
le entrate derivanti dai contributi ex Gescal 
per il 1984. 

Il relatore Bastianini, nel dichiarare di 
condividere lo spirito e le finalità dell'arti­
colo aggiuntivo, fa presente che non è que­
sta tuttavia la sede per affrontare la ma­
teria in questione. 

Segue una dichiarazione di voto del sena­
tore Libertini, che ribadisce la validità delle 
disposizioni recate dall'articolo aggiuntivo. 

Posto ai voti, l'articolo aggiuntivo non è 
accolto dalla Commissione. 

Si passa quindi all'esame dell'articolo 20. 
Il relatore Bastianini illustra una rifor­

mulazione del primo comma proposto dal­
la Sottocommissione. 

Il senatore Visconti illustra a sua volta 
un emendamento aggiuntivo al primo com­
ma, al quale si dichiara favorevole il sena­
tore Degola. 

Si passa quindi alla votazione. 
Il primo comma dell'articolo 20 è accol­

to nel testo della Sottocommissione, con 
l'emendamento aggiuntivo illustrato dal se­
natore Visconti. 

L'articolo 20 è poi accolto nel complesso. 
L'articolo 21 è successivamente approva­

to senza modifiche. 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato 

alia seduta pomeridiana. 

La seduta termina alle ore 13,30. 

30 Maggio 1984 

i Seduta pomeridiana 

| Presidenza del Presidente 
\ SPANO 

j indi del Vice Presidente 
I PADULA 
i 
\ Interviene il sottosegretario di Stato per 
\ i lavori pubblici Gorgoni. 
ì 
i 

La seduta inizia alle ore 15,30. 

\ IN SEDE REFERENTE 

1 « Nonne in materia di controllo dell'attività ur-
! banlstico-edilizia, sanzioni, recupero e sanato-
j ria delle opere abusive (646), risultante dall'uni-
| ficazione di un disegno di legge d'iniziativa 
! governativa e dei disegni di legge d'iniziativa 
j dei deputati Nicotra, Pazzaglia ed altri, appro-
[ vato dalla Camera dei deputati 

j «Norme per il recupero urbanistico ed edilizio 
| delle costruzioni abusive e misure contro le 
I lottizzazioni abusive e per la salvaguardia del 

territorio » (107), d'iniziativa dei senatori Liber-
| tini ed altri 
j (Seguito dell'esame e rinvio) 

j Riprende l'esame (sospeso nella seduta 
| antimeridiana) con la discussione e la vota­

zione degli emendamenti e degli articoli pre-
i cedentemente accantonati. 
| Con il parere contrario del relatore è po-
; sto ai voti e respinto un emendamento pre-
! sentato dal senatore Visconti all'articolo 4, 
j aggiuntivo di un comma da inserire dopo 
j il secondo. 
I Dopo un breve dibattito su taluni pro-
I blemi di coordinamento tra l'articolo 4 e 
! l'articolo 7, viene messo ai voti ed appro­

vato l'articolo 4 nel testo modificato. 
j Si passa quindi all'esame dell'articolo 12. 
I II relatore Bastianini presenta un emenda­

mento sostitutivo del primo comma nel qua­
le, tra l'altro, si prevede la possibilità di 
sanatoria per le opere di ristrutturazione 
edilizia eseguite in assenza o in totale diffor­
mità dalla concessione, nonché per le opere 
in parziale difformità. Si dispone altresì 

i che il sindaco si pronunci sulla richiesta di 
| sanatoria entro sessanta giorni; trascorso ta-
* le termine la domanda si intende rifiutata. 
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Interviene quindi il senatore Lotti per af­
fermare che, pur avendo la Soitocommissio-
ne predisposto un testo migliorativo nei con­
fronti di quanto approvato dalla Camera dei 
deputati, si lascia comunque un varco ad un 
comportamento dei privati in violazione del­
la legge; il senatore Libertini, pur dichiaran­
do di essere lontano da impostazioni astrat­
tamente rigoriste, si associa alle considera­
zioni del senatore Lotti, rilevando altresì co­
me le disposizioni dall'articolo 12 non avreb­
bero motivo di esistere se la Pubblica am­
ministrazione desse risposte in tempi brevi 
al cittadino. 

Dopo ulteriori considerazioni dei senatori 
Visconti e Bastianini, l'emendamento sosti­
tutivo del primo comma, proposto dal rela­
tore, è messo ai voti ed approvato. 

Viene quindi messo ai voti ed approvato 
un altro emendamento consequenziale pro­
posto dal relatore e modificativo del secon­
do comma. 

Posto ai voti, è approvato l'articolo 12 nel 
suo complesso, nel testo modificato. 

Si riprende quindi l'esame dell'articolo 16. 
Il relatore Bastianini illustra un emenda­

mento sostitutivo del secondo comma nel 
quale, tra l'altro, si prevede che gli inter­
venti di cui al primo comma dell'articolo, 
effettuati su immobili vincolati o ricadenti 
sui parchi o in aree protette, nazionali e 
regionali, siano considerati in totale diffor­
mità dalla concessione ai sensi e per gli 
effetti degli articoli 7 e 30 del presente 
provvedimento. 

Si passa quindi alla votazione degli emen­
damenti illustrati nella seduta antimeridia­
na, nonché dell'articolo nel suo complesso. 

Messi ai voti, sono approvati gli emenda­
menti proposti dal relatore ed invece respin­
ti quelli presentati dal senatore Visconti. 

Posto ai voti, viene approvato l'articolo 16 
nel testo modificato. 

Si passa quindi all'esame dell'articolo 22. 
Il relatore Bastianini presenta un emen­

damento, aggiuntivo di un comma da inse­
rire dopo il primo, in base al quale il pre­
sidente del TAR fissa d'ufficio l'udienza del 
ricorso relativo ai procedimenti ammini­
strativi di sanatoria. 

Il senatore Lotti illustra un emendamento 
soppressivo dell'intero articolo che giudi™ 
ca estremamente pericoloso in quanto, tra 

| l'altro, sospendendo l'azione penale fino 
; all'esaurimento dei procedimenti ammini-
j strativi di sanatoria, non costituisce una 
1 sicura barriera contro il ripetersi del fe-
! nomeno dell'abusivismo. Dichiara quindi 
\ di ritirare un successivo emendamento ag-
I giuntivo di un comma dopo il secondo. 
; Il senatore Libertini fa presente che le 
\ considerazioni del senatore Lotti hanno tro-
j vato una significativa eco in un recente 
i convegno di magistrati, pur riconoscendo 
- che anche l'alternativa di una prosecuzione 
[ dell'azione penale può comportare taluni 
| problemi per i cittadini. 
| Si passa quindi alla votazione. 
! Messo ai voti, non è accolto l'emendamen-
| to soppressivo presentato dai senatori co­

munisti, 
j Sono invece approvati il primo comma 
| dell'articolo 22 nel testo trasmesso dalla 
| Camera dei deputati, l'emendamento aggiun-
| tivo di un comma presentato dal relatore, 
] nonché l'articolo 22 nel testo modificato. 

Si passa all'esame dell'articolo 23. 
J II relatore Bastianini illustra un emenda­

mento soppressivo della lettera a) del pri-
j mo comma, volto a mantenere l'approvazio­

ne regionale per le varianti agli strumenti 
urbanistici generali finalizzate all'adegua­
mento degli standards. Presenta quindi due 
emendamenti consequenziali modificativi del 
secondo comma. 

Il senatore Visconti presenta un emenda­
mento (volto a premettere un comma all'ar­
ticolo) riguardante l'emanazione di leggi re­
gionali per lo snellimento delle procedure 
urbanistiche ed edilizie sulla base dei prin­
cìpi del provvedimento in esame, nonché un 
emendamento aggiuntivo di un comma da 
inserire dopo il secondo nel quale si sotto­
linea la necessità di attendere remissione 
del prescritto parere favorevole da parte di 
amministrazioni statali o sub regionali pri­
ma della approvazione di provvedimenti ur­
banistici da parte dei comuni. 

Si passa quindi alla votazione. 
Interviene per dichiarazione di voto il 

senatore Libertini il quale, pur riconoscen-
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do che il testo proposto dalla Sottocommis­
siane è migliorativo rispetto a quello tra­
smesso dalla Camera dei deputati, ritiene 
comunque preferibile il primo emendamen­
to presentato dalla sua parte politica, che 
intende procedere sulla strada di semplifi­
care le procedure urbanistiche e non su 
quella della ricerca di inopportune scor­
ciatoie. 

Il senatore Padula dichiara quindi la sua 
astensione sull'emendamento modificativo 
del primo comma proposto dal relatore in 
quanto, a suo avviso, esso nasce da preoc­
cupazioni eccessive (e forse da una sfidu­
cia di principio nell'operato dei comuni) e 
rischia altresì di lasciare un potere troppo 
vasto in mano alla Regione. 

Il senatore Degola annuncia il suo voto 
favorevole su tale emendamento, richia­
mando anche le norme del successivo arti­
colo 24 con le proposte di modifica predi­
sposte dalla Sottocommissione, le quali as­
segnano termini precisi alla regione per 
pronunciarsi. 

Dopo che il senatore Lotti ha dichiarato 
di insistere per la votazione dell'emenda­
mento aggiuntivo di un comma da inserire 
dopo il secondo, sono messi ai voti ed ap­
provati gli emendamenti proposti dal rela­
tore, mentre sono respinti quelli presentati 
dai senatori comunisti. 

Messo ai voti è quindi approvato l'arti­
colo 23 nel testo modificato. 

Il senatore Visconti illustra quindi un 
emendamento aggiuntivo di un articolo da 
inserire dopo l'articolo 23, emendamento 
con il quale si intende fare pressione sui 
comuni sprovvisti di piano regolatore ge­
nerale o di programma di fabbricazione 
perchè adottino in tempi brevi tali stru­
menti. Su tale emendamento il relatore Ba­
stianini si esprime in senso contrario, rite­
nendo che tale norma dovrebbe essere in­
serita in provvedimenti di altro genere. 

Messo ai voti l'emendamento non è ac­
colto. 

Si passa quindi all'esame dell'articolo 24. 
Il relatore Bastianini illustra un emenda­

mento sostitutivo dell'intero articolo nel 
quale si prevede tra l'altro, che le Regioni 
emanino norme per lo snellimento delle 

procedure urbanistiche, per accelerare l'esa­
me delle domande di concessione e di auto­
rizzazione edilizia, nonché per stabilire cri­
teri e modalità cui dovranno attenersi i co­
muni per l'eventuale regolacmentazione, in 
ambiti determinati del loro territorio, della 
destinazione d'uso degli immobili e dei casi 
in cui, per la votazione di essa, debba es­
sere richiesta la preventiva autorizzazione. 

Interviene il senatore Lotti il quale giu­
dica la prima parte dell'emendamento indub­
biamente migliorativa del testo approvato 
dalla Camera dei deputati, parte 'sulla quale 
i senatori comunisti potrebbero pronunciarsi 
per l'astensione. Il senatore Visconti giudi­
ca invece in senso negativo la parte del­
l'emendamento riguardante la modifica della 
disciplina della destinazione d'uso, modifi­
ca che rischia di vanificare ogni pianifica­
zione urbanistica. 

Il senatore Libertini, dopo aver ricorda­
to come nell'altro ramo del Parlamento si 
giunse alla formulazione dell'articolo 24 al 
termine di un faticoso processo di confron­
to tra le forze politiche e che quindi una 
sostanziale modifica .di tale articolo rischia 
di creare una situazione di conflitto con la 
Camera dei deputati, rileva conie il feno­
meno del mutamento della destinazione di 
uso possa comportare effetti sconvolgenti 
sul tessuto urbanistico e come sia in atto 
nel Paese una corsa al mutamento di desti­
nazione dall'uso abitativo all'uso diverso pro­
vocata, oltre ohe da obiettive ragioni legate 
ai processi di terziarizzazione, dalla discipli­
na più favorevole per quanto riguarda il ca­
none d'affitto. Osserva quindi ohe la mag­
gioranza deve scegliere una strada che af­
fronti in modo organico i problemi edilizi 
ed urbanistici (compiendo, ise lo crede, an­
che una scelta di liberalizzazione, che deve 
però essere coerente) e chiede quindi se 
l'orientamento sotteso all'emendamento, che 
appare in sintonia con la collocazione politi­
ca del relatore, sia condiviso' anche da altri 
settori della maggioranza. 

Prende quindi la parola il senatore Pa­
dula il quale, rilevato come talune questio­
ni sollevate dal senatore Libertini dovranno 
essere convenientemente affrontate in sede 
di riforma della legge sull'equo canone, fa 
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presente che a suo avviso occorre tenere di­
stinte la normativa urbanistica e le esigen­
ze sociali nel campo dell'abitazione e giudica 
complessivamente soddisfacente la proposta 
del relatore con la quale 'si riporta nell'am­
bito della legge la previsione di limitazioni 
al diritto di proprietà, quali sono quelle re­
lative alle autorizzazioni o concessioni per 
i mutamenti di destinazione d'uso, disposte 
dai comuni in taluni caisi in modo arbitra­
rio e senza un criterio uniforme. 

Dopo aver quindi affermato che l'emen­
damento proposto dal relatore non appare 
ispirato da propositi di liberalizzazione sel­
vaggia, esprime tuttavia perplessità sulla 
attribuzione alle regioni del compito di ema­
nare criteri e modalità che dovranno pre­
siedere la regolamentazione comunale del­
la destinazione d'uso, ritenendo che tale 
materia dovrebbe essere affidata più oppor­
tunamente ad una legge dello Stato, affer­
mazione quest'ultima che trova consenzien­
te il senatore Libertini. 

Il relatore Bastianini fa presente che la 
Sottoeommissione ha proposto una riformu­
lazione dell'articolo 24 che tende a ridurre 
la confusione normativa in questa materia. 
Facendosi carico delle questioni poste si 
riserva comunque di prospettare in Assem­
blea un testo più adeguato. 

Il senatore Degola rileva che le distorsio­
ni prospettate dal senatore Padula trovano 
un'eco anche nelle osservazioni contenute 
nei pareri della ld e della 2a Commissione. 

Il presidente Padula sottolinea l'esigenza 
di precisare il meccanismo previsto dal se­
condo comma dell'articolo giacché, nella for­
mulazione della Sottocommissione, verrebbe 
ad essere intaccato il potere della Regione 

di approvare le varianti agli strumenti urba­
nistici. 

Dopo ulteriori interventi del senatore De 
Cinque e del relatore Bastianini, la Commis­
sione decide di accantonare l'esame dell'ar­
ticolo 24. 

Si passa quindi all'articolo 25, in relazio­
ne al quale il relatore Bastianini illustra la 
nuova formulazione del primo comma, pro^ 
posta dalla Sottocommissione ed un emen­
damento al secondo comma. 

Il senatore De Cinque illustra a sua volta 
un emendamento, del quale è primo firmata­
rio, al quarto comma dell'articolo; l'emen­
damento tende a meglio precisare il concet­
to di pertinenza per gli spazi adibiti a par­
cheggio. 

Il senatore Visconti illustra a sua volta 
una diversa formulazione dello stesso ulti­
mo comma. 

Il senatore Lotti, in considerazione del­
l'importanza della materia trattata dall'ar­
ticolo, propone di accantonarne l'esame. 

La proposta è accolta dalla Commissione. 
Il presidente Spano, preso atto che non 

è stato possibile concludere nelle sedute di 
questi giorni l'esame dei disegni di legge, 
avverte che si rende necessaria una ulterio­
re seduta per la mattinata di domani. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Spano avverte che la Com­
missione tornerà a riunirsi domani, giovedì 
31 maggio, alle ore 9,30, con lo stesso ordine 
del giorno della seduta odierna. 

La seduta termina alle ore 18,25. 



Giunte e Commissioni - 157 — 49 — 30 Maggio 1984 

A G R I C O L T U R A (9a) 

MERCOLEDÌ 30 MAGGIO 1984 

Presidenza del Vice Presidente 
Di NICOLA 

La seduta inizia alle ore 10,15. 

IN SEDE REFERENTE 

«Legge-quadro per il settore della bonifica» (459) 
(Rinvio dell'esame) 

Il presidente Di Nicola fa presente che non 
potranno partecipare ai lavori odierni della 
Commissione rappresentanti del Governo in 
quanto impegnati alla Camera dei deputati 
e all'estero. Ritiene che comunque si potreb­
be dare avvio alla relazione del senatore Dia­
na, considerato anche che Tesarne si svolge 
in sede referente. 

Il senatore Carmeno, premesso che non 
ci si trova di fronte ad un caso di estrema 
urgenza e che si tratta di affrontare un pro­

blema di una certa complessità, prospetta 
l'opportunità di rinviare Tesarne a quando 
sarà presente il Governo, che è del resto il 
presentatore dello stesso disegno di legge. 

Il relatore Diana avverte di non avere 
difficoltà ad accettare la proposta del sena­
tore Carmeno, pur dovendo egli mettere in 
evidenza l'urgenza del problema, che attie­
ne a ima materia in cui le Regioni si stan­
no già [muovendo ed abbisognano pertanto 
di una normativa quadro dello Stato. Ri­
chiama quindi l'esigenza che l'esame del di­
segno di legge abbia, nella prossima sedu­
ta della Commissione, la precedenza su al­
tri punti. 

Il senatore Margheriti chiede quindi che 
a cura del Servizio studi venga predisposta 
una raccolta sulla legislazione regionale e 
statale vigente in materia, sì da consentire 
una comparazione col testo proposto dal 
Governo. 

Il presidente Di Nicola fornisce assicura­
zioni e quindi l'esame è rinviato. 

La seduta termina alle ore 10,25. 
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I N D U S T R I A (IO*) 

Seduta antimeridiana 

MERCOLEDÌ 30 MAGGIO 1984 

Presidenza del Presidente 
REBECCHINI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
l'industria, il commercio e l'artigianato Sa-
nese. 

La seduta inizia alle ore 9,30. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Conversione in legge, con modificazioni, del de­
creto-legge 17 aprile 1984, n. 70, concernente mi 
sure urgenti in materia di tariffe, di prezzi am­
ministrati e di indennità di contingenza (735) 
approvato dalla Camera dei deputati. 
(Parere alla 5a Commissione) (Esame) 

Riferisce favorevolmente l'estensore desi­
gnato del parere senatore Foschi il quale, 
premessa una notazione positiva sulla at­
tuale fase, contraddistinta da maggiore rea­
lismo e da una attenzione ai contenuti più 
che agli schieramenti, rileva che il provve­
dimento n. 735, rispetto a quello preceden­
te del 14 febbraio 1984, tiene conto dei sug­
gerimenti e delle proposte da più parti 
avanzate, anche se in misura parziale. Di 
queste ultime dà quindi conto in modo ana­
litico rilevando che sono state adottate nor­
me più rigorose in materia di controllo 
delle tariffe e dei prezzi amministrati, è 
stato costituito un fondo di 400 miliardi per 
integrare i bilanci pubblici condizionati dal 
contenimento dei prezzi e delle tariffe, è 
stata rielaborata la tabella connessa all'as­
segno integrativo degli assegni familiari ed 
è stata limitata al primo semestre 1984 la 
predeterminazione degli scatti di contin­
genza. 

Il relatore Foschi, quindi, spiega le ragio­
ni di politica economica che rendono plau­
sibile l'adozione del provvedimento il quale, 
tuttavia, per dispiegare la massima effica­
cia necessita del corollario indicato nel 
« protocollo d'intesa » del 14 febbraio scorso. 
In particolare egli sottolinea che la vigenza 
semestrale, di cui all'articolo 3 del decreto, 
favorisce la ripresa a breve scadenza del 
confronto sindacale con le controparti sulla 
riforma del salario, per evitare un nuovo 
intervento legislativo su una materia come 
la contrattazione per la quale il ruolo del 
sindacato è di primaria e peculiare impor­
tanza. Tutto ciò, invero, presuppone una 
ricucitura delle gravi lacerazioni esistenti 
all'interno del movimento sindacale, con 
l'obiettivo di ripristinare quanto meno l'uni­
tà di azione tra le grandi confederazioni. 
A tal fine ritiene che ogni parte politica 
debba favorire il ricomporsi del necessario 
quadro di solidarietà tra le organizzazioni 
dei lavoratori che si pensava essere acqui­
sito definitivamente dopo 35 anni di lotte 
sindacali, prevalentemente unitarie. 

Ritiene inoltre ohe una ripresa a pieno 
caimpo delle trattative tra sindacati e Go­
verno sul fronte dell'imprenditoria privata, 
isui temi del « protocollo d'intesa » e del­
l'accordo del 14 febbraio e sulla ristruttu­
razione del salario possa ricostituire le con­
dizioni per vn dialogo effettivo, privo di si­
gnificati volutamente parziali, e per certi 
versi stravolgenti, come quelli di cui si cari­
ca la discussione sul decreto-legge in titolo. 
Occorre pertanto pensare a lavorare, subito 
dopo la rapida approvazione del decreto, 
su altre questioni, sollevate anche negli ul­
timi giorni dall'opposizione, tra le quali la 
regolamentazione dell'equo canone, il con­
dono edilizio, la salvaguardia del salario 
reale in caso di superamento del tasso d'in­
flazione programmato e l'eventuale trasferi­
mento sufli assegni familiari del quarto pun­
to di scala mobile maturato nel mese di 
«maggio. Su tali questioni egli crede che la 
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maggioranza e il Governo siano ampiamente 
disponibili ad individuare le soluzioni più 
idonee ma non all'interno del decreto di cui 
trattasi il quale, come noto, per ragioni 
esclusivamente tecniche non consente di pro­
durre effetti complessivi e ultronei rispetto 
a quelli per i quali è stato concepito e rea­
lizzato. 

Si tratta, in sostanza, di rallentare i mec­
canismi di azione individuale della scala mo­
bile per consentire un reddito più equo a 
livello familiare, di attenuare la rigidità 
delle indicizzazioni per allargare gli spazi 
alla contrattazione sindacale, di assicurare 
una temporanea pausa di riflessione dei 
lavoratori occupati per dare concrete pro­
spettive di occupazione agli esclusi, ai gio­
vani e agli emarginati. 

Nel richiamare infine il parere favorevole 
espresso dalla Commissione in occasione 
della conversione in legge del decreto-legge 
n. 10 del 1984 (atto Senato n. 529) il rela­
tore Foschi si riserva di predisporre uno 
schema di parere favorevole. 

Si apre il dibattito. 
I senatori Margheri e Consoli, attesa la 

inutilità di ripetere posizioni largamente no­
te, esprimono la particolare utilità che, nella 
formulazione del parere, sia ricercato il con­
senso più ampio da parte delle diverse forze 
politiche, ancorché la maggioranza dichiari 
di non essere disposta a modifiche di alcun 
genere. Propone pertanto di acquisire co­
me base del parere per la 5a Commissione 
il testo della relazione svolta dal senatore 
Foschi. La Commissione conviene. 

La seduta è sospesa alle ore 10,30, e vie-
ne ripresa alle ore 10,50. 

Ha la parola il senatore Roberto Romei 
il quale in primo luogo si compiace del 
clima più disteso che contraddistingue il 
dibattito attuale (rispetto a quello prece­
dente sul medesimo argomento) e, quindi, 
nel riconoscersi pienamente nella esposizio­
ne del relatore, sottolinea la necessità di 
dare attuazione a tutti gli impegni assunti 
con il « protocollo d'intesa » del 14 febbraio, 
con particolare riferimento alla giustizia fi­
scale e agli strumenti d'intervento sul mer­

cato del lavoro. Quanto al recupero dei 
punti di contingenza predeterminati ed even­
tualmente non coperti dalla prevista ridu­
zione del tasso d'inflazione, sostiene la ne­
cessità di individuare idonei meccanismi che 
consentano il recupero del potere d'acqui­
sto salariale privilegiando l'aumento degli 
assegni familiari — specie per le fami­
glie numerose nelle quali spesso si ha un 
solo reddito — e il blocco temporaneo 
dell'equo canone, precisando che a ciò oc­
corre provvedere con altri strumenti nor­
mativi dal momento che il decreto-legge in 
titolo va approvato rapidamente nel testo 
trasmesso dalla Camera dei deputati. 

Interviene mei dibattito il senatore Mar­
gheri il quale, dopo avere apprezzato alcune 
prese di posizione emerse nel seno della 
maggioranza, giudica molto importante la 
definizione delle questioni attinenti il « pro­
tocollo d'intesa » se si vuole superare una 
contrapposizione politica che — certo — 
avrebbe potuto essere sanata con oppor­
tune modifiche al decreto-legge n. 70, sul 
quale l'opposizione del Gruppo comunista 
è decisa e particolarmente motivata dal con­
tenuto dell'articolo 3. 

Illustra quindi una serie di proposte di 
emendamento del Gruppo comunista al te­
sto base per il parere per le quali si ritiene, 
in primo luogo, che il decreto possa essere 
modificato nei punti sui quali si è realiz­
zata la concordanza del movimento sinda­
cale e di un vasto schieramento parlamen­
tare. In secondo luogo si richiede che la 
Commissione indichi la particolare urgenza 
di un immediato provvedimento di blocco 
dell'equo canone, integrato da sgravi fiscali 
per i piccoli proprietari di immobili, e la 
proroga dei contratti di affitto delle bot­
teghe artigiane, dei negozi e degli alberghi; 
viene quindi indicata come necessaria ogni 
misura idonea a garantire il recupero dei 
punti di contingenza maturati ai fini della 
trattativa sulla riforma della struttura del 
salario e, più in generale, il recupero, con 
misure fiscali e parafiscali, del valore delle 
retribuzioni qualora il tasso medio di infla­
zione superasse il tetto programmato del 
10 per cento. 
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Il senatore Pollidoro, poi, illustra due pro­
poste di emendamento volte all'istituzione 
di un osservatorio di analisi dei prezzi e 
alla definizione dei poteri e delle funzioni 
delle Regioni in tema di prezzi e tariffe. 

Intervengono successivamente nella di­
scussione i senatori Baiardi, Consoli e Ur­
bani il quale, nel suggerire l'opportunità che 
venga dato mandato al Presidente di rife­
rire alla 5a Commissione, ai sensi del terzo 
comma dell'articolo 39 del Regolamento, 
anche le proposte della minoranza, propone 
che le misure da intraprendere, sulle quali 
siasi previamente constatata una generale 
concordanza, vengano riferite alla Commis­
sione di merito per le valutazioni del caso. 

Ha la parola il senatore Gradari. Egli pre­
mette la contrarietà del Movimento sociale 
italiano al presente decreto, non condivi­
dendo la metodologia adottata dal Gover­
no e denunciandone l'inutilità a causa del­
la filosofia ispiratrice che ha provocato 
lo stravolgimento di consolidati princìpi ac­
quisiti nell'ordinamento. Le rilevanti modi­
fiche enunciate dal relatore, peraltro, sono 
in realtà illusorie e contraddittorie in quan­
to i controlli su prezzi e tariffe non appaio­
no congrui, la costituzione del Fondo di 
400 miliardi elude i gravi problemi gestio­
nali sottesi alle rilevanti perdite delle azien­
de pubbliche mentre le misure in materia 
di assegni integrativi appaiono risibili, spe­
cie se raffrontate alia contraddittoria e inu­
tile riduzione a sei imesi del meccanismo di 
predeterminazione degli scatti di contingen­
za. Questo, inoltre, non incide significativa­
mente sul meccanismo di scala mobile che 
è causa di ulteriore inflazione. 

Si passa alle votazioni. 
Gli emendamenti proposti dai senatori del 

Gruppo comunista vengono separatamente 
votati e risultano tutti respinti. 

Viene quindi posto in votazione il testo 
dei parere. 

Per dichiarazione di voto il senatore Gra­
dar! si esprime in senso contrario. 

La Ccimmissione, infine, accoglie il parere 
nel testo risultante dal dibattito. 

Il senatore Urbani protesta per la proce­
dura adottata poiché ritiene che, essendo 
stati votati gli emendamenti, non si dovesse 

rimettere in discussione il testo del parere 
il quale, pertanto, non andava posto in vo­
tazione. 

Il presidente Rebecchini osserva che, una 
volta effettuate le votazioni sugli emenda­
menti proposti dal Gruppo comunista, era 
opportuno votare il testo assunto come base 
della discussione che, tra l'altro, accoglieva 
anche un suggerimento emerso nel corso del 
dibattito. 

La ceduta è sospesa alte ote 12,40 e viene 
ripresa alle ore 13,15. 

PER UNA INTEGRAZIONE DEL PROGRAMMA 
DELL'INDAGINE CONOSCITIVA SULLA PO­
LITICA INDUSTRIALE 

Il presidente Rebecchini avverte che l'Uf­
ficio di presidenza ha concordato sull'oppor­
tunità di inserire nel programma dell'inda­
gine conoscitiva sulla politica industriale 
un'audizione della Pirelli. Concorda la Com­
missione; il Presidente avverte che chiede­
rà al Presidente del Senato la necessaria 
autorizzazione. 

COMUNICAZIONI DEL MINISTRO DELL'INDÙ-
STRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIA­
NATO SULLA SITUAZIONE DEGLI APPROV­
VIGIONAMENTI PETROLIFERI 

Dopo una breve introduzione del presi­
dente Rebecchini, il ministro Altissimo ri­
ferisce alla Commissione circa la situazione 
creatasi in relazione alla crisi politia>mi-
litare del Golfo Persico, ed alla possibilità 
di una interruzione dei rifornimenti di pe­
trolio provenienti da quella regione. 

Egli precisa che la capacità produttiva 
modiale è oggi parzialmente inutilizzata. Nel 
primo trimestre 1984, il consumo mondiale 
ha raggiunto i 47 milioni di barili-giorno, 
a fronte di una disponibilità teorica di ol­
tre 56 milioni (esclusi i paesi comunisti). 
In particolare, la produzione dei paesi del-
l'OPEC sfiora oggi i 19 milioni di barili-
giorno, a fronte di un massimo storico di 
32 milioni, registrato prima del 1981. Oltre 
11 milioni di barili-giorno è la produzione 
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dei paesi del Golfo, di cui 9,6 sono espor­
tati, i rimanenti raffinati sul posto. Una 
parte di tali esportazioni ha luogo tramite 
oleodotto, dall'Arabia Saudita al Mar Rosso 
e dall'Iraq al Mediterarneo; l'oleodotto sau­
dita, in particolare, è oggi utilizzato molto 
al di sotto delle sue capacità. Il volume 
del traffico attraverso lo stretto di Hormuz, 
in direzione dei paesi aderenti all'Agenzia 
internazionale dell'energia (AIE), è stimato 
in 5 milioni di barili-giorno. 

Anche l'ipotesi estrema di un blocco to­
tale dello stretto di Hormuz, afferma quin­
di il Ministro, può avere ripercussioni sul 
mercato (ed in particolare sui prezzi), ma 
non giustifica alcun allarmismo. In tale ipo­
tesi, potrebbe essere accresciuto il ricorso 
agli oleodotti esistenti; potrebbe essere in­
crementata la produzione di quesi paesi 
(Nigeria, Venezuela, Messico, Libia e altri) 
che si trovano fuori dell'area minacciata, e 
la cui capacità produttiva è sottoutilizzata; 
si potrebbe far ricorso alle ingenti riserve 
costituite da alcuni paesi del Golfo al di 
fuori dello stretto di Hormuz, nonché da­
gli Stati Uniti. 

Per quanto riguarda l'Italia, gli afflussi 
di greggio sono attualmente regolari: i pae­
si del Golfo vi contribuiscono per il 28 
per cento. Le giacenze ammontano attual­
mente a 24,8 milioni di tonnellate, di cui 
circa 17 milioni sono costituiti dalle scorte 
obbligatorie. 

Il Ministero dell'industria, prosegue il Mi­
nistro, ha inviato alla Presidenza del Con­
siglio il 26 maggio un piano di azione da 
avviare nel caso di emergenza petrolifera, 
predisposto in relazione agli obblighi deri­
vanti dal trattato AIE e dalle direttive CEE. 
Un programma internazionale del 1974 pre­
vede infatti un meccanismo di solidarietà 
tra ventuno paesi, per il caso che uno di 
essi subisca una riduzione delle forniture 
superiore al 7 per cento; tale sistema pre­
suppone peraltro adeguati interventi all'in­
terno di ciascun paese, con restrizioni alle 
domande e prelievi dalle scorte. Il mecca­
nismo di emergenza è stato sperimentato 
con numerose prove di simulazione (l'ulti­
ma delle quali nel maggio-giugno 1983) che 

si sono svolte in modo positivo. Esiste an­
che una direttiva CEE del 1973, che a sua 
volta prevede meccanismi di collaborazione 
internazionale, di riduzione dei consumi e di 
prelievo delle scorte. Il piano sottoposto 
alla Presidenza del Consiglio, precisa quin­
di il Ministro, costituisce un adeguamento 
rispetto a questi impegni internazionali. 

Il piano, prosegue il ministro Altissimo, 
prevede una struttura organizzativa, con un 
comitato centrale, una giunta esecutiva e 
un segretariato tecnico, nonché comitati pro­
vinciali di distribuzione dei prodotti. Alcune 
delle azioni previste possono essere avviate 
in via amministrativa, altre richiedono prov­
vedimenti legislativi. 

Il piano prevede diverse ipotesi, corrispon­
denti a tagli del 7, 12 e 15 per cento negli 
approvvigionamenti; per ciascuna di queste 
ipotesi sono state studiate azioni, in rela­
zione ai singoli prodotti. Nella prima ipo­
tesi (riduzione del 7 per cento) non vi sono 
— precisa quindi il Ministro — preoccu­
pazioni per la benzina, il gasolio e l'olio 
combus Libile, mentre ve ne sono alcune per 
il GPL, dal momento che la politica di stoc­
caggio prevista dal Piano energetico nazio­
nale non è stata realizzata, per l'opposizione 
dei comuni interessati. 

Il Ministro conclude la sua esposizione 
confermando che l'elasticità attuale del mer­
cato petrolifero mondiale consente di con­
siderare la situazione senza allarmismi; che 
tensioni possono riguardare semmai non la 
quantità delle forniture, ma i prezzi; e che 
almeno una parte degli interventi urgenti 
in caso di emergenza può essere attuata in 
via amministrativa. 

Il presidente Rebecchini ringrazia il Mi­
nistro, precisando che nella seduta odierna 
le comunicazioni non saranno seguite da 
dibattito. Il senatore Urbani ne prende atto, 

j auspicando peraltro che un dibattito sul­
l'argomento possa aver luogo in tempi bre­
vi, anche per evitare che l'esposizione odier-

I na del Ministro rimanga una esercitazione 
J accademica. 

! La seduta termina alle ore 13,40. 
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Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente 
REBECCHINI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
Vindustria, il commercio e Vartigianato Sa-
nese. 

La seduta inizia alle ore 15. 

IN SEDE REFERENTE 

«Legge-quadro per l'artigianato» (21), d'iniziativa 
dei senatori Pollidoro ed altri; «Legge-quadro 
per l'artigianato » (48), d'iniziativa dei senatori 
Jervolino Russo ed altri; «Legge-quadro per 
l'artigianato» (213), d'iniziativa dei senatori Sce-
varolli ed altri; « Norme-quadro in materia di 
artigianato e modificazioni alla legge 25 luglio 
1956, n, 860, concernente la disciplina delle im­
prese artigiane» (446), d'iniziativa dei senatori 
Crollalanza ed altri (innanzi all'Assemblea) 
(Seguito e conclusione dell'esame, ai sensi dei-
l'articolo 100, undicesimo comma, del Regola­
mento) 

Si riprende Tesarne interrotto nella sedu­
ta pomeridiana di ieri. 

Il senatore Vettori riepiloga le modifi­
che concordate al precedente testo della 
Commissione, Con riferimento ad un emen­
damento all'articolo 7, che era stato accan­
tonato, propone una formulazione su cui 
la Commissione concorda; invita i senatori 
comunisti a ritirare un loro emendamento, 
anch'esso accantonato, all'articolo 14. 

Il senatore Felicetti si riserva di appro­
fondire quest'ultima questione; segnala il 
rischio che l'attuale formulazione dell'arti­
colo 14 comporti l'abrogazione dell'elenco 
vigente dei lavori artistici, creando dei pro­
blemi nel periodo transitorio. Di questo ri­
lievo prende atto il relatore Vettori, che ne 
segnala le connessioni con il problema delle 
competenze regionali. 

Si passa all'esame degli emendamenti al­
l'articolo 2. 

Il senatore Vettori ricorda il rilievo, più 
volte formulato, circa l'esistenza di mestieri 
che comportano problemi di professionalità, 
il cui controllo è rilevante nei confronti dei 

j terzi. Poiché la Commissione non sembra 
i in grado di fame essa stessa l'elenco, pro-
I pone che sia data una delega al Governo, 
j in termini che -rimuovono qualsiasi dubbio 
! circa possibili limitazioni alla libertà d'im-
| presa. 
i II senatore Aliverti propone un emenda-
! mento, inteso ad aggiungere all'articolo 2 
j un terzo comma di delega al Governo; il 
j sottosegretario Sanese ricorda come già 
I esistano leggi (ad esempio la legge del 1970 
i sui barbieri) che prevedono particolari re-
| quisiti per l'esercizio di determinati mestie-
j ri, e si dichiara comunque favorevole alla 
| definizione di un elenco, piuttosto che al 
! rinvio ad una pluralità indeterminata di 
| leggi successive. Il senatore Leopizzi si di-
j chiara favorevole ad una delega, pur osser-
[ vando che la successiva esperienza potreb-
I be mettere in evidenza l'emergere di me-
I stieri nuovi. Il senatore Felicetti si dichiara 
| disponibile a valutare proposte in questo 
| senso, pur confermando che l'articolo 2 del 

testo già formulato appare sostanzialmente 
I valido; egli precisa che si tratta qui della 

disciplina di determinate attività, e non già 
! della limitazione della possibilità di accesso 
I all'albo delle imprese artigiane. 
| Il senatore Scevarolli chiede chiarimenti 
! ed esprime perplessità, ribadendo anch'egli 

che il riferimento del secondo comma a de­
terminati mestieri riguarda la disciplina di 

I essi, e non l'accesso all'attività artigiana in 
j quanto tale. Il senatore Margheri osserva 
| che una disciplina così intesa si riferisce 

sia alle imprese artigiane che ad imprese di 
altro tipo, che svolgano attività analoghe; 

j ritiene opportuno che l'elenco sia definito, 
in forma generale, anche senza che lo sia 

! la normativa relativa ad ogni singolo ramo 
di attività. 

I Dopo interventi del senatore Gradari e 
j del presidente Rebecchini, nonché del sot­

tosegretario Sanese (che precisa esistere 
anche direttive CEE relative a controlli sui 

! requisiti di particolari tipi di artigiani), il 
I senatore Vettori chiede se la Commissione 
J consenta la presentazione di un emenda-
j mento all'articolo 2, di delega al Governo 

per la definizione di un elenco di mestieri 
nel senso indicato. 
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Rispondono affermativamente i senatori 
Leopizzi, Scevarolli e Felicetti; il senatore 
Vettori si riserva di formulare, d'intesa con 
tutte le forze politiche, il prospettato emen­
damento. Il relatore Vettori propone un 
emendamento all'articolo 14, inteso ad assi­
curare la permanenza in vigore degli attuali 
elenchi dei mestieri artistici. La Commissio­
ne concorda, e gli dà mandato di presen­
tarlo all'Assemblea. 

Si passa all'esame degli emendamenti al­
l'articolo 10. 

Il relatore Vettori ricorda come il testo 
già approvato dalla Commissione lasciasse 
una libertà quasi totale alle Regioni, in or­
dine alla formazione delle coimmissioni pro­
vinciali per l'artigianato. Il senatore Mar-
gheri si dichiara disposto a rinunciare al 
ripristino del testo della precedente legi­
slatura, a condizione che la legge-quadro 
stabilisca almeno il principio elettivo, e pre­
feribilmente anche il principio proporzio­

nale. Il senatore Leopizzi si dichiara favo­
revole al mantenimento del testo già pro­
posto dalla Commissione; il senatore Ali-
verti dichiara di non ritenere che esistano 
le condizioni per approvare, in Commissione, 
un testo diverso. Il senatore Scevarolli, ri­
cordando come la maggioranza fosse giunta 
a proporre il testo attuale, si dichiara dispo­
nibile ad eventuali miglioramenti. Il sena­
tore Felicetti chiede se esista la possibilità 
di un'ulteriore ricerca di nuove formulazio­
ni; il relatore si dichiara scettico, pur con­
fermando la sua disponibilità a nuovi con­
fronti, da effettuarsi in via informale prima 
della seduta dell'Assemblea. 

La Commissione conferma quindi il man­
dato al relatore a presentare all'Assemblea 
gli emendamenti definiti nel corso delle 
due ultime sedute, e di valutare la possi­
bilità di giungere a formulazioni concordate 
anche in ordine all'articolo 10. 

La seduta termina alle ore 18. 



Giunte e Commissioni - 157 — 56 — 30 Maggio 1984 

L A V O R O ( l l a ) 

MERCOLEDÌ 30 MAGGIO 1984 

Presidenza del Presidente 
GIUGNI 

La seduta inizia alle ore 9,15. 

IN SEDE REFERENTE 

«Provvedimenti a favore dei tubercolotici» (536), 
d'iniziativa dei senatori Bombardieri ed altri 
(Rinvio dell'esame) 

Constatata l'assenza del Governo, che im­
pedisce di avanzare la richiesta del trasfe­
rimento in sede deliberante, il relatore Bom­
bardieri propone di rinviare la discussione. 
Concorda la Commissione. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Conversione in legge, con modificazioni, del de­
creto-legge 17 aprile 1984, n. 70, concernente mi­
sure urgenti in materia di tariffe, di prezzi am­
ministrati e di indennità di contingenza (735), 
approvato dalla Camera dei deputati 
(Parere alla 5a Commissione) (Seguito e con­
clusione dell'esame) 

Riprende Tesarne, sospeso nella seduta di 
ieri. 

Interviene il senatore Torri, il quale ri­
corda come nessun provvedimento di poli­
tica economica di rilievo generale sia stato 
preso dal Governo dopo l'emanazione del de­
creto-legge sul costo del lavoro, che pure era 
stato presentato come il primo atto di una 
ampia manovra, finalizzata al contenimen­
to dell'inflazione e al rilancio dell'economia. 
For lunatamente un vasto movimento di lot­
ta nel paese ha contrastato gli intendimen­
ti governativi di imporre ulteriori sacrifici 
esclusivamente ai ceti più deboli e sono così 
state apportate significative modifiche al de­

creto-legge, che costituiscono un implicito 
riconoscimento, anche se parziale, della vali­
dità delle critiche mosse dal Partito comu­
nista. D'altra parte i due decreti-legge non 
si sono rivelati efficaci strumenti di lotta 
all'inflazione, che ancora oggi è a livelli net­
tamente superiori al 10 per cento annuo. 
Dei numerosi impegni presi dal Governo con 
il « protocollo d'intesa » del 14 febbraio, è 
stata data attuazione solo alla predetermi­
nazione degli scatti della scala mobile, men­
tre ancora non è stata presa nessuna misu­
ra per il blocco dell'equo canone e per una 
efficace lotta all'evasione fiscale: in com­
penso il Governo concede ingenti maggio­
razioni di stipendio ai magistrati, esclude 
i dipendenti del settore privato dal provve­
dimento di perequazione delle « pensioni 
d'annata » e lascia campo libero alle più di­
sparate spinte corporative. La disinvolta for­
zatura da parte del Governo di prassi com­
portamentali ed anche di princìpi basilari del 
funzionamento delle istituzioni destano or­
mai preoccupazioni andhe in vasti settori 
della maggioranza, se essa ha ritenuto neces­
sario — con un recente ordine del giorno 
approvato alla Camera dei deputati — ri­
chiamare il Governo al rispetto ideile com­
petenze costituzionali delle regioni e degli 
enti locali. 

Fortunatamente — dice il senatore Torri 
avviandosi alla conclusione -— negli ultimi 
giorni sembrano essersi aperte nuove possi­
bilità di ricostituire le condizioni di un più 
corretto rapporto tra le forze politiche, an­
che grazie alla lettera mandata dal Presi­
dente del Gruppo comunista agli altri capi­
gruppo. La consa-pevolezza della necessità 
dell'impegno di tutte le forze vive del paese 
per affrontare la crisi economica deve spin­
gere ora ad attuare immediatamente le mi­
sure chieste dal Partito comunista e dai 
sindacati confederali con la modifica del 
decreto-legge n. 70 o con l'emanazione di 
altro e contestuale provvedimento. 
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Segue un intervento del senatore Dì Co-
rato: protesta per la persìstente assenza 
del rappresentante del Governo, che dì fatto 
limita il dibattito per la mancanza di un 
interlocutore essenziale. 

Concorda la Commissione. 
Nel merito interviene quindi il presidente 

Giugni. Ricorda anzitutto come il decreto-
legge n. 70 abbia recepito molte richieste 
avanzate dalle opposizioni ed in particolare 
abbia ridotto a sei mesi il perìodo per il 
quale vengono predeterminati gli scatti di 
scala mobile, rafforzando in tal modo il ca­
rattere eccezionale del provvedimento, per 
nulla lesivo del princìpio costituzionale del­
la autonomia delle forze sociali. Le organiz­
zazioni sindacali confederali chiedono oggi 
unitariamente replicazione integrale del 
«protocollo d'intesa» ed anche, pur se in 
Ionme differenziate, la restituzione del quar­
to punto dì scala mobile scattato a maggio, 
mentre sono discordi in merito alla questio-
re del recupero dei tre punti di scala mobile 
non conteggiati per effetto del decreto-legge. 
Sulle modalità di accoglimento delle loro ri­
chieste ì sindacati confederali sono divisi, 
in quanto la CGIL preferirebbe la modifica 
dell'attuale decreto, mentre la CISL e la UIL 
raccomandano l'approvazione immediata nel 
testo attuale del decreto, rimettendo ad al­
tro provvedimento le misure integrative. 

Il presidente Giugni dichiara dì nutrire 
qualche perplessità sulla proposta Lama-
Dei Turco, qualora essa non si limiti alla 
ovvia richiesta di tenere conto dì tutta la 
situazione determinatasi dopo il gennaio 
1983, al momento in cui sì andrà alla di­
scussione sulla riforma del salario. L'ora­
tore indica poi la possibilità che la even­
tuale restituzione del quarto punto della 
scala mobile — scattato a maggio soprattut­
to per l'accumulo dei precedenti decimali 
— valga dinanzi all'opinione pubblica come 
un vistoso effetto di annuncio di fallimen­
to della manovra, pur se in realtà si è inve­
ce oggi determinato non solo un oggettivo 
rallentamento dell'inflazione ma anche un 
diffuso clima antìnflazìonistico tra gli ope­
ratori economici, anche a causa della netta 
inversione di tendenza operata dal decre­
to-legge all'esame. Oltretutto la restituzione 

; del quarto punto offrirebbe alle imprese un 
j comodo pretesto per la revisione dei listini 
' dei prezzi. 
j Per quanto concerne la questione del re­

cupero degli ulteriori punti dì scala mobile 
e il blocco dell'equo canone, conclude il 
presidente Giugni, sembra di poter xiscon-

j trare una generale concordanza di opinioni, 
divergendo le varie forze politiche solo sul-

\ le modalità dì attuazione di queste misure. 
| Rivolgendosi al designato estensore del 
J parere, il senatore Antonìazzi chiede se sia 
| stato predisposto uno schema di parere; 

quindi il relatore Toros propone una breve 
sospensione della seduta, allo scopo di pren­
dere contatto con il Governo in merito alla 
elaborazione dello schema in parola. 

La seduta viene sospesa alte ore 10,15 ed 
è ripresa Me ore 10J5O. 

Agli oratori intervenuti nel dibattito re­
plica l'estensore designato del parere. 

Nota con soddisfazione che in sostanza 
la discussione non ha evidenziato irrepara­
bili divaricazioni negli atteggiamenti delle 
differenti forze polìtiche. Ricordato che dal-

; la emanazione del decreto-legge n. 10 sono 
! intervenuti significativi miglioramenti del-
ì l'andamento inflazionìstico, a conferma di 
j una tendenza positiva che ha portato in 
j circa tre anni ad una riduzione di died 
j punti del tasso d'inflazione, sottolinea la 
: piena concordanza dei vari Gruppi nel ri-
; chiedere l'attuazione integrale del «proto-
; collo d'intesa», rinviando alla futura con-
; trattazione — centralizzata o articolata — 
! la soluzione delle questioni che sì pongono 
j nei rapporti tra le parti sociali. 
i TI dibattito in Parlamento sui decretì-leg-

ge nn> to e 70 è stato ampio ed articolato, 
! anche se talora le questioni dì schieramento 
; hanno fatto premio sui contenuti effettivi. 
; È reerò sua opinione ohe sìa necessario oggi 
| procedere all'approvazione rapida del dise-
| gno dì legge dì conversione, rimettendo ad 
; altro provvedimento le misure integrative 
J sulle quali si è già formato un consenso 
: mpgcrìcTitario. Il senatore Toros propone 
J pertanto che la Commissione esprima parere 
j favorevole, invitando le sedi competenti al-
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la^ attuazione di tutte le parti del « proto­
collo » del 14 febbraio 1984, con particolare 
riguardo per quelle inerenti alla sospensione 
dell'aumento dell'equo canone, e alle garan­
zie per i salari nella ipotesi di inflazione 
annua superiore al saggio di incremento 
degli stessi. Il senatore Toros conclude, au­
spicando che, dopo la approvazione defini­
tiva del decreto, i rapporti tra le forze poli­
tiche permettano di confermare il carattere 
antinflazionistico della politica economica e 
rafforzare la solidità delle istituzioni repub­
blicane. 

Il senatore Antoniazzi chiede che il rela­
tore, nel parere, faccia riferimento anche 
alla opportunità della revisione del pron­
tuario farmaceutico e della restituzione del 
quarto punto di scala mobile, scattato nel 
mese di maggio. Il senatore Toros dichiara 
di non poter accogliere la richiesta del se­
natore Antoniazzi. 

Il senatore Antoniazzi quindi chiede che 
]a Commissione si esprima sulla questione 
se nel parere debba essere sollecitato il re­
cupero del quarto punto di scala mobile, 
e chiesto il reintegro dei tre punti di scala 
mobile soprattutto ai fini della trattativa 
tra le parti sociali sulla riforma della strut­
tura del salario e della contrattazione. 

La Commissione, a maggioranza, respinge 
la proposta di integrazione del senatore An­
toniazzi e dà mandato al senatore Toros 
di trasmettere il parere nei termini da lui 
indicati. 

SCONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Giugni avverte che le sedute 
pomeridiana e notturna, già convocate per 
oggi alle ore 16,30 e 21, non avranno più 
luogo. 

La seduta germina alle ore 11,20. 
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I G I E N E E S A N I T À ' (12") 

MERCOLEDÌ 30 MAGGIO 1984 

Presidenza del Presidente 
BOMPIANI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la sanità Romei. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

IN SEDE REFERENTE 

« Disciplina transitoria per l'inquadramento diret-
to nei ruoli nominativi regionali del personale 
non di ruolo delle unità sanitarie locali» (451) 
(Seguito dell'esame e sospensione) 

Prosegue Tesarne sospeso ieri. 
Il sottosegretario Romei riassume le ra­

gioni che hanno indotto il Governo a pre­

sentare un emendamento sostitutivo del 
primo comma dell'articolo 2 del testo preso 
a base della discussione, non accolto dalla 
Commissione; ribadisce l'utilità dell'esple­

tamento dei concorsi riservati, previsto nel 
suddetto emendamento, per conformità a 
princìpi del nostro ordinamento giuridico. 
Ritiene peraltro che, essendo stato respinto 
l'emendamento al primo comma, risultino 
preclusi i successivi emendamenti presen­

tati dal Governo all'articolo 2 in quanto 
strettamente connessi all'emendamento del 
primo comma. 

Il presidente Bompiani dichiara preclusi 
gli emendamenti in questione. 

Si riprende Tesarne del primo comma del­

l'articolo 2. 
È posto in votazione un emendamento, 

presentato dal senatore Ranalli, tendente ad 
eliminare la condizione dell'anno di servi­

zio alla data del 31 dicembre 1983 per il 
personale convenzionato, affinchè lo stesso 
possa usufruire dei benefici della sanato­

ria: non è accolto. 

Posto quindi ai voti, il primo comma del­

; l'articolo 2 (con la soppressione della pa­

■ rola « stato ») non è accolto. 
ì II senatore Imbriaco sottolinea come il 

mancato accoglimento del primo comma 
I dell'articolo 2 predisposto dal relatore e fat­

j to proprio dalla Sottocommissione metta 
: in dubbio l'utilità dei lavori svolti in sede 
; ristretta, in cui si è pervenuto alla stesura 
\ di un testo unitario al quale il Gruppo co­

I munista ha dato il suo contributo. 
! Quindi il presidente Bompiani fa presen­

te di aver assicurato il ornassimo' di libertà 
; di dibattito rilevando altresì la necessità di 
j portare avanti Tesarne del provvedimento. 
! Il relatore Melotto invita a non far dram­

! mi per una normale votazione ed osserva 
| come esista sempre la possibilità di non 
j perdere il lavoro svolto; egli ne ricorda i 
1 tre punti fondamentali: l'inquadramento di­

\ retto per gli incaricati in servizio al 31 di­

cembre 1983, il concorso riservato per i con­

I venzionati e il concorso pubblico per gli 
; apicali. 
| Seguono interventi del senatore Monaco, 
j per richieste di chiarimenti su quanto osser­

j va to dal senatore Imbriaoo; del senatore 
I Imbriaco che li fornisce; del presidente Bom­

| piani che propone di riprendere in esame 
! il testo del disegno di legge n. 451, artico­

lo 3, primo comma, dal momento ohe il pri­

mo comma dell'articolo 2 del testo predispo­

sto dal relatore è stato respinto, e che, in 
j assenza di altri testi, il suddetto articolo 3 
j disciplina la materia dell'articolo 2 ora re­

| spinto. 
I La senatrice Rossanda fa presente che il 
| testo dell'articolo 3 del disegno di leg­

| gè n. 451 è di contenuto analogo all'emen­

damento presentato dal Governo, nella se­

duta di ieri, al primo comma dell'articolo 2 
del testo del relatore che è stato respinto. 

j Pertanto a norma dell'articolo 97 del Rago­

| lamento dovrebbe essere dichiarato inam­

missibile. 
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Il presidente Bompiani fornisce precisa- j 
zioni sulla procedura che si sta adottando, ; 
sulla cui regolarità conviene la Commissio- : 
ne, e quindi la senatrice Rossanda non in­
siste sul proprio richiamo al Regolamento ; 
(per evitare, essa dice, di bloccare Yiter del ! 
provvedimento). Si passa pertanto alTesa- ! 
me dell'anzidetto primo comma dell'artico- ; 

lo 3 del testo del disegno di legge n. 451. \ 
Il relatore Melotto presenta una serie di \ 

emendamenti. Essi tendono a sopprimere , 
la parola « stato », a modificare la data del ! 
« 30 aprile 1983 » con quella del « 30 giugno ; 
1983 » e a prevedere 28 ore anziché 30 co- \ 
me orario settimanale di servizio per poter ' 
usufruire dei benefici della sanatoria. \ 

Segue un dibattito: il senatore Ranalli si : 
dice contrario alla temporalizzazione posta, \ 
nonché alla previsione dei concorsi riser- ; 
vati; è favorevole invece alla previsione del- \ 
le 28 ore, riservandosi comunque una valu- » 
tazione complessiva dopo una breve pausa j 
di riflessione; il senatore Rossi evidenzia \ 
la necessità di prevedere un termine di 30 j 
giorni per la presentazione di domande ai S 
concorsi riservati; il senatore Imbriaco chie- j 
de una breve sospensione dei lavori, su cui \ 
conviene la Commissione. ;• 

La seduta è sospesa alle ore 10,50 e viene j 
ripresa alle ore 11. \ 

Si ritorna ad esaminare il primo comma j 
dell'articolo 3 del disegno di legge n. 451, ! 
preso come nuovo testo base. ! 

Il senatore Rossi presenta un emendamen- \ 
to tendente a prevedere il termine di trenta j 
giorni per la presentazione della domanda j 
di partecipazione ai concorsi riservati. Quin- \ 
di il senatore Alberti illustra una serie di j 
emendamenti: con il primo si tende a sop- j 
primere la previsione del concorso riser- I 
vato per il personale convenzionato, con gli 
altri due si tende a sostituire la data del , 
30 aprile 1983 con quella del 31 dicembre ! 
1983 e ad eliminare la condizione dei sei ] 
mesi di servizio alla data del 30 aprile 1983 j 
per poter usufruire della sanatoria. j 

Il senatore Monaco ritiene i concorsi ri- • 
servati una pura formalità su cui il Go- \ 
verno farebbe bene a non insistere e prean- « 
nuncia il suo voto favorevole agli emenda- ì 
menti presentati dal senatore Alberti. \ 

30 Maggio 1984 

Dopo un intervento del presidente Bom­
piani per precisazioni procedurali, il rela­
tore Melotto si dichiara favorevole all'emen­
damento presentato dal senatore Rossi e 
contrario a quelli illustrati dal senatore Al­
berti. Parimenti contrario a questi ultimi si 
dichiara il sottosegretario Romei che si 
pronuncia invece favorevolmente sugli emen­
damenti presentati dal relatore e dal sena­
tore Rossi. 

Si passa quindi alla votazione. 
Sono respinti i tre emendamenti presen­

tati dal senatore Alberti ed accolti i tre 
emendamenti del relatore Melotto e quello 
del senatore Rossi. 

È poi approvato il primo comma dell'ar­
ticolo 3 nel testo del disegno di legge n. 451. 
così come modificato. Il senatore Imbriaco 
annuncia la non partecipazione al voto dei 
senatori del Gruppo comunista, in segno di 
protesta contro la procedura che essi ri­
tengono prevaricatrice. 

A tale dichiarazione si associa il sena­
tore Alberti, mentre il senatore Monaco, con­
venendo con le osservazioni del senatore 
Imbriaco, esprime riserve sulla previsione 
dei concorsi riservati su cui la Commissione 
si era già espressa in senso contrario nella 
seduta di ieri. 

Si ritorna ad esaminare il testo del rela­
tore già preso a base della discussione. 

Si passa al secondo comma dell'articolo 
2 del suddetto testo. 

Il senatore Rossi illustra una serie di 
emendamenti: il primo tende ad aggiunge­
re un comima che preveda l'espletamento 
dei concorsi riservati entro un anno dall'en­
trata in vigore del provvedimento; il secon­
do stabilisce che per i concorsi di cui al 
primo comma sono riservati i posti comun­
que vacanti nelle piante organiche provvi­
sorie delle USL della Regione o di altre 
Regioni conseguentemente all'applicazione 
delle disposizioni di cui all'articolo 1 del 
provvedimento; il terzo tende ad eliminare 
la previsione del soprannumero contenuta 
nel secondo periodo del secondo comma. 

La senatrice Rossanda chiede quali saran­
no le conseguenze nel caso in cui i concorsi 
non siano espletati, rilevando come comun-
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que il mancato espletamento non debba pe­
nalizzare gli aventi diritto. 

Il relatore Melotto presenta un emenda­
mento tendente ad una modifica di formu­
lazione del primo rigo del secondo comma, 
ed un altro che prevede l'intervento sosti­
tutivo della regione ove la USL non provve­
da ai concorsi. Esprime poi parere contra­
rio al secondo emendamento proposto dal 
senatore Rossi, e ritiene che il primo emen­
damento dello stesso senatore Rossi andreb­
be agganciato all'emendamento del Governo 
circa il mantenimento in servizio del perso­
nale di cui si tratta. 

I] sottosegretario Romei si pronuncia fa­
vorevolmente sugli emendamenti presentati 
dal senatore Rossi, ribadendo la sua con­
trarietà alla previsione del soprannumero, 
cui sono pure contrari — egli dice — altri 
dicasteri. 

È poi accolto l'emendamento di modifica 
di formulazione proposto dal relatore Me­
lotto. 

Sul secondo emendamento presentato dal 
senatore Rossi intervengono il senatore Im­
briaco, che propone di inserirlo tra la prima 
e la seconda parte del secondo comma ri­
tenendo che non sia in contraddizione con 
la previsione del soprannumero; di nuovo 
il senatore Rossi, il quale chiarisce che il 
suo emendamento tende ad utilizzare al 
massimo i posti vacanti nelle piante orga­
niche delle USL, evitando di ricorrere al 
soprannumero per singole USL; quindi il 
relatore Melotto per precisazioni; il senato­
re Campus, il quale osserva che per ogni 
concorso c'è sempre un concorrente dal mo­
mento che per tutti i posti dove c'è un con­
venzionato è previsto un concorso riservato. 

Quindi, di nuovo, il relatore Melotto chia­
risce che esiste una stretta connessione tra 
i Dosti disponibili messi a concorso e la 
soppressione delle convenzioni. 

Dopo un intervento del sottosegretario 
Romei si passa alla votazione. 

Sono accolti il primo e il terzo emenda­
mento presentati dal senatore Rossi che ri­
tira il suo secondo emendamento. È quindi 
accolto l'altro emendamento pimentato dal 
relatore e successivamente ài secondo com­
ma così come modificato. 

Sono successivamente approvati senza 
modifiche il terzo, il quarto e il quinto 
comma dell'articolo 2. 

Ritirato un emendamento del senatore 
Condorelli tendente ad aggiungere un com­
ma all'articolo 2 è accolto un emendamento 
presentato dal Governo secondo cui il per­
sonale convenzionato di cui si tratta verrà 
trattenuto in servizio fino all'espletamento 
dei concorsi riservati. (La norma sarà posta 
alla fine dell'articolo 2). 

Quindi il senatore Imbriaco illustra un 
emendamento aggiuntivo: prevede il trat­
tenimento in servizio del personale con ora­
rio di servizio inferiore alle 28 ore setti­
manali e il riconoscimento dello stesso ser­
vizio ai fini della partecipazione ai concorsi 
pubblici. 

Il relatore Melotto su tale emendamento 
chiede quale sia l'orientamento del Gover­
no. Egli poi, a proposito di un emendamen­
to aggiuntivo da lui proposto e illustrato 
ieri relativamente al personale contrattista 
e borsista e a quello in forza presso i Poli­
clinici universitari a gestione diretta, di­
chiara di accogliere i suggerimenti espressi 
nella seduta di ieri dal senatore Imbriaco. 

Sono poi illustrati due subemendamenti 
a quest'ultimo emendamento proposto dal 
relatore Melotto, presentati, rispettivamen­
te, dalla senatrice Rossanda e dal senatore 
Campus. 

Su questi ultimi due subemendamenti uni­
tamente all'emendamento del senatore Me­
lotto ed a quello illustrato dal senatore Im­
briaco si apre un dibattito. 

Il senatore Campus propone di unificare 
l'emendamento del senatore Imbriaco con 
quello del relatore Melotto rispetto al qua­
le peraltro formula riserve, formalizzate in 
un subemendamento, in quanto prevedereb-
be una disparità di trattamento tra il perso­
nale borsista, contrattista e assegnista ed il 
personale dei policlinici universitari a ge­
stione diretta-

La senatrice Rossanda si dice perplessa 
sul secondo comma dell'emendamento del 
relatore: la senatrice Ongaro Basaglia evi­
denzia il problema degli assistenti socia­
li che sarebbero esclusi dalle disposizioni 
contenute nell'emendamento del relatore; la 
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senatrice Colombo Svevo è preoccupata ohe 
il trattenimento in servizio del personale 
con un orario di servizio inferiore alle 28 
ore possa provocare squilibri funzionali; il 
relatore Melotto ritiene necessario il man­
tenimento in servizio del suddetto persona­
le fino all'espletamento dei concorsi pub- j 
blici, per evitare che a giugno esso venga \ 
licenziato; il senatore D'Agostino richiede ta­
luni chiarimenti; il senatore Rossi giudica \ 
eccessivo riservare l'accesso ai concorsi a j 
chi svolge collaborazione straordinaria nei ; 
policlinici; di nuovo il relatore Melotto in- j 
terviene per proporre una nuova formula- ; 
zione delle disposizioni in questione attra- ; 
verso una unificazione degli emendamenti; ! 
il senatore Imbriaco ricorda la necessità fon- ; 
damentale di riconoscere, per tutto il per- ; 
sonale, il servizio prestato con un orario in- ! 
feriore alle 28 ore, ai contrattisti, ed ai « get- j 
tonati » dei policlinici, prevedendo altresì per ; 
tutto questo personale il trattenimento in ! 

servizio. I 
Il relatore Melotto, quindi, nel riassume- j 

re i termini della problematica propone di j 
sospendere l'esame degli emendamenti in \ 
questione in attesa di una nuova formula- ; 
zione complessiva delle disposizioni in ma­
teria. 

Il sottosegretario Romei si riserva di pro­
nunciarsi sulla nuova formulazione; è pe- \ 
raltro favorevole al riconoscimento del ser- j 
vizio prestato dal personale con un orario ? 
di servizio inferiore alle 28 ore settimanali ! 
esprime riserve sulla proposta del manteni- ; 
mento in servizio di tale personale e osser- ; 
va come per i policlinici a gestione diretta I 
sia opportuno ricercare una specifica solu- j 
zione, che tra l'altro potrebbe essere nel j 
senso di consentire alla Regione di indire 
specifici concorsi riservando altresì alla stes­
sa competenze in materia di mobilità del 
personale. 

Su tali dichiarazioni intervengono il sena­
tore Rossi, favorevole al riconoscimento del j 
servizio prestato, disponibile all'eventuale ! 
mantenimento in servizio, una volta noto j 
il numero degli interessati, e contrario ai con- l 
corsi riservati per il personale « gettonato » j 
dei policlinici; e il senatore Ranalli, che 1 
chiede quanti siano i policlinici a gestione 
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diretta interessati alla normativa di cui si 
tratta. 

Il sottosegretario Romei esprime l'opinio­
ne che, dai dati disponibili, i policlinici sia­
no solo quelli di Napoli e Palermo. 

Seguono altri interventi. 
Il senatore Condorelli precisa che, oltre 

quelli di Napoli e Palermo, dovrebbero es­
serci anche le strutture sanitarie di Cagliari 
e Messina, che però non sono interessati 
alla problematica in discussione; la senatri­
ce Rossanda sollecita una indagine specifica 
da svolgersi da parte dei rettori delle uni­
versità circa l'entità del personale e il tipo 
di rapporto di impiego. 

Quindi ritirati da parte della senatrice 
Rossanda e del senatore Campus due sub­
emendamenti all'emendamento proposto dal 
relatore e dalla stessa senatrice Rossanda 
un altro emendamento tendente ad aggiun­
gere un comma all'articolo 2, nonché da 
parte della senatrice Colombo Svevo un 
emendamento da lei presentato inteso ad 
aggiungere un ulteriore comma all'artico­
lo 2, la Commissione incarica il relatore 
Melotto di predisporre una nuova formu­
lazione delle disposizioni sulla problematica 
su cui si è discusso, che saranno collocati 
in un apposito articolo. 

È poi accolto l'articolo 2 così come ri­
sulta dalle modifiche introdotte. 

Sono poi approvati gli articoli 3 e 4 del 
testo predisposto dal relatore, preso a base 
della discussione. 

Si passa poi all'esame dell'articolo 5. 
È accolto un emendamento sostitutivo 

dell'intero articolo presentato dal Governo 
che contiene talune modifiche di formula­
zione rispetto al testo preso a base della 
discussione, nonché l'estensione delle dispo­
sizioni ivi contenute al personale degli enti 
di cui al primo comma dell'articolo 41 del­
la legge n. 833 del 1978. 

Si passa all'articolo 6. 
È accolto un emendamento presentato 

dal Governo che sostituisce il primo com­
ma con un nuovo testo secondo cui gli atti 
di indirizzo e di coordinamento del Gover­
no sono emanati in caso di controversie 
interpretative o di difficoltà nell'applicazio­
ne del provvedimento all'esame. 
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È poi approvato l'articolo 6 così come 
modificato. 

Si passa all'esame dell'articolo 7. 
Il senatore Alberti illustra un emenda­

mento da lui stesso presentato che prevede 
l'inquadramento diretto in ruolo del perso­
nale « apicale » che rivesta da almeno due 
anni alla data dell'entrata in vigore del 
provvedimento per incarico una posizione 
apicale. 

Quindi il senatore Ranalli illustra un 
emendamento da lui stesso presentato, an­
ch'esso inteso all'inquadramento diretto 
senza concorso per gli incaricati da almeno 
un anno che non abbiano già usufruito di 
altre sanatorie. 

Il sottosegretario Romei propone un 
emendamento sostitutivo dell'intero artico­
lo secondo cui tra l'altro, al personale in 
questione è attribuito un punteggio aggiun­
tivo da valere nei primi concorsi pubblici. 

Su tale emendamento si pronuncia favo­
revolmente il relatore Melotto che invece 
esprime contrario sugli emendamenti pro­
posti dai senatori Alberti e Ranalli. 

Questi ultimi, posti ai voti, non sono ac­
colti. 

Sull'emendamento presentato dal Gover­
no si apre un dibattito al quale partecipano 
i senatori Alberti, Rossi, il relatore Melotto, 
il presidente Bompiani, il sottosegretario 
Romei il quale motiva l'estensione delle di­
sposizioni previste nell'emendamento anche 
al personale proveniente dai disciolti labo­
ratori di igiene e profilassi. 

È poi accolto l'emendamento presentato 
dal Governo con due sub-emendamenti, l'uno 
presentato dallo stesso sottosegretario Ro­
mei, l'altro proposto dal relatore Melotto, 
cui accede il senatore Fimognari: secondo 
tale testo per evitare la discrezionalità delle 
commissioni in esame per quanto riguarda 
l'attribuzione dei punteggi, anziché preve­
dere un punteggio aggiuntivo di cinque punti 
(come disponeva l'emendamento governati­
vo), si attribuisce un punto per ogni anno 
di servizio. Su quest'ultimo argomento in­
terviene il presidente Bompiani per sotto­
lineare come all'adozione di tale criterio si 
sia giunti con il concorso di tutti i gruppi 
politici. 

Quindi si conviene di sospendere l'esame 
del provvedimento (con l'intesa che verrà 
ripreso nell'ulteriore corso della seduta) do­
po che la senatrice Rossanda ha chiesto se 
il Ministro Degan abbia presentato al Se­
nato la relazione sull'andamento della spesa 
sanitaria per il 1984, annunciando, in caso 
negativo, la sua vibrata protesta, e dopo' 
che il presidente Bompiani ha assicurato 
che si farà carico di acquisire l'informazione 
richiesta. 

« Determinazione delle priorità del piano sanitario 
nazionale per il triennio 1984-1986 e altre dispo­
sizioni in materia sanitaria » (195-quater) stralcio 
degli articoli 22, 24, 27, 30 e 31 del testo del Go­
verno, e dell'articolo 24 del testo della 5a Com­
missione, del disegno di legge n. 195 deliberato 
dall'Assemblea nella seduta antimeridiana del 
22 novembre 1983 

« Norme transitorie in materia di strutture ospe­
daliere » (256-bis), stralcio dell'articolo 10-bis di 
cui all'articolo unico del disegno di legge n. 256, 
deliberato dall'Assemblea nella seduta pomeri­
diana del 4 novembre 1983 
(Esame e rinvio) 

Riferisce sui provvedimenti in titolo il 
presidente Bompiani. 

Egli nelTesporre sinteticamente l'ampia 
relazione da lui stesso trasmessa ai commis­
sari sull'argomento, prende in considera­
zione i motivi della pianificazione sanitaria 
nei paesi più avanzati dell'area occidentale 
e in particolare in Italia, riassume le fina­
lità e gli obiettivi che si intendeva raggiun­
gere con la istituzione del Servizio sanita­
rio nazionale e i suoi riflessi sulla pianifi­
cazione e sulla razionalizzazione della spesa 
sanitaria, ricorda le vicende parlamentari 
che hanno caratterizzato Tesarne del piano 
sanitario nazionale nella Vil i legislatura e 
porta infine all'attenzione della Commissio­
ne le valutazioni tecnico-politiche inerenti 
alla riforma sanitaria e alla programmazio­
ne sanitaria all'inizio della IX legislatura, 
nonché le vicende che hanno portato alla 
presentazione dei due disegni di legge in 
titolo. 

Nel prendere in considerazione le proble­
matiche riguardanti il distretto sanitario di 
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base e la rete ospedaliera con le relative 
proposte di ristrutturazione, rimanda ai due 
allegati al riguardo contenuti nella sua re­
lazione. 

Illustra quindi dettagliatamente i due di­
segni di legge e talune proposte emendati­
ve preannunciate dal Governo al disegno di 
legge n. 195. 

Appare legittima — egli dice — la pro­
posta del Governo, cui, implicitamente il 
Parlamento si è associato mediante lo stral­
cio degli articoli 22, 24, 27, 30 e 31 della 
legge finanziaria 1984, a dettare norme di 
indirizzo per la programmazione regionale. 

Anche se potranno suscitarsi riserve nel 
reale coinvolgimento delle Regioni in questa 
fase ascendente di programmazione per la 
determinazione degli obiettivi da perseguire 
per il triennio 1984-86, è evidente che una 
fase legislativa nazionale che — sotto la re­
sponsabilità del Parlamento — dia unifor­
mità di indirizzo alla legislazione regionale 
— non può essere omessa. 

Correttamente elencati, a suo avviso, sem­
brano gli obiettivi che definiscono settori 
particolari di azione sanitaria nell'ambito 
degli obiettivi generali previsti dalla legge 
TÌ. 833 del 1978 e affidati alla pianificazione. 

Tali azioni sanitarie appaiono definite e 
eia perseguirsi in via prioritaria. 

Direttamente correlate a tali disposizioni 
vaglino lette le norme programmatone (la cui 
realizzazione è affidata alle Regioni), espres­
se nell'articolo' I-bis delle proposte emenda­
tive, norme che definiscono un vero e pro­
prio « elenco » di contenuti da inserire nei 
« Piani sanitari regionali ». 

V'è da osservare che la tecnica dell'elen­
co, se privilegia la libertà delle soluzioni 
che a detti contenuti vorranno dare le leggi 
regionali, e non invade pertanto campi di 
competenza regionale, d'altra parte rischia 
di essere accusata di genericità (come è av­
venuto in precedente redazione della bozza 
del Piano sanitario nazionale). 

Peraltro, si afferma che tali contenuti do­
vranno trovare riferimento nei parametri 
tendenziali di organizzazione definiti dal Pia­
no sanitario nazionale. 

Il dispositivo, dunque, assicura sia l'op­
portuna flessibilità che un riferimento co-
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mune; e l'elenco dei contenuti appare omo­
geneo ed esaustivo — almeno a grandi li­
nee — delle materie cui deve riferirsi un 
piano. 

È stato fatto presente, invece, che, a pro­
posito della proposta di soppressione del­
l'articolo 2 del disegno di legge n. 195-quater, 
trattandosi di materia riservata alla compe­
tenza dello Stato, si è ritenuto preferibile 
non inserirne i contenuti nel testo di legge 
in esame che riguarda norme precettive per 
la programmazione regionale, ma è sembra­
to opportuno riservarsi di presentare tra bre­
ve un apposito disegno di legge. 

Il Presidente relatore condivide questa 
impostazione suggerita dal Governo. 

Analogo suggerimento è venuto per gli 
articoli 3 e 4 del disegno di legge n. 195- qua-
ter. Più in particolare, per l'articolo 4 è sta­
to proposto la stralcio di una materia che 
si riferisce al coordinamento sanitario e 
amministrativo, essendo in corso di studio 
per una prossima presentazione un disegno 
di legge che modifica le strutture e Tordi-

| namento delle USL. 
I 
j Sembra opportuno affrontare questi pro-

blemi in tale sede. 
i Di grande rilevanza a suo avviso è la ma-
! teria contenuta negli articoli 5 e 5-bis, del-

le proposte emendative riflettenti disposizio-
| ni particolari in tema di costruzioni ospe­

daliere e in materia di riorganizzazione de­
gli ospedali. 

| I due articoli, nel testo che il Governo 
| si appresta a trasformare in emendamenti 

sostitutivi dell'articolo 5, trattano in modo 
| complementare problemi rilevanti della or­

ganizzazione ospedaliera, il cui emergere con 
I caratteri di gravità ed urgenza appare ogni 
| giorno più netto fra i molteplici problemi 

del Servizio sanitario nazionale. 
! Con un'altra proposta emendativa si raf-
I forza il dispositivo degli interventi sostitu-
| tivi previsti per le inadempienze ai vari li-
ì velli istituzionali. 
| La predisposizione di tali norme — peral-
! tro già in precedenza emanate — sembra op-
; portuna sotto il profilo del richiamo ad una 
| sollecita applicazione del dispositivo di 
j piano. 



Giunte e Commissioni ­ 157 — 65 

Con l'articolo 5­quater (che contiene ! 
« Norme finali e transitorie »), si dà anzi­

tutto la chiave di lettura della stessa inizia­

tiva legislativa ripresa dal Governo — con 
la presentazione di testi sostitutivi degli f 

articoli 22, 24, 27, 30 e 31 stralciati dal j 
Parlamento dal testo della « finanziaria ', 
1984 ». : 

Nella seconda parte delle proposte emen­ \ 
dative (Titolo II, articoli 6, 6­bis, 6­ter, ] 
6­quater) si definiscono i limiti del dirit­ : 
to del cittadino alle prestazioni, distinte ; 
in prestazioni di prevenzione, diagnosi, cu­ , 
ra e riabilitazione, erogabili in forma di­

retta od indiretta ai singoli; ed in attività ■ 
di prevenzione per tutela collettiva della 
salute dei cittadini nell'ambiente di vita e 
di lavoro. { 

Le prime configurerebbero un diritto sog­ . 
gettivo all'assistenza, le seconde un « inte­ \ 
resse legittimo ». j 

Sembra al relatore opportuna la distin­

zione. 
A conclusione, il relatore ritiene che il 

disegno di legge n. 195­quater (nella forma 
che il Governo ha fatto conoscere intende 
presentare formalmente all'attenzione della 
Commissione con il deposito degli articoli 
sostitutivi e integrativi, di cui ha cortese­

mente dato notizia preliminare ai vari grup­

pi politici), sia idoneo a rappresentare le 
esigenze legislative per un corretto avvio 
della pianificazione sanitaria, a livello re­

gionale. 
Nel dare atto dello sforzo già compiuto 

da alcune Regioni nel predisporre e ren­

dere operanti strumenti legislativi di piani­

ficazione, e nell'incoraggiare le Regioni — 
nelle quali si dibattono in questo momento , 
programmi di pianificazione sanitaria —­ a 
perseguire con costanza e celerità l'opera ] 
di approfondimento anche alla luce del te­

sto (195­quater con le relative integrazioni j 
del Governo), il Presidente relatore ritiene ; 
che si siano raggiunte le condizioni per 
procedere ormai celermente alla fase di con­

creta e formale pianificazione sanitaria. 
Desidera sottolineare il significato politi­

co di questa conclusione, che è innanzitut­ . 
to tecnica, ma che non può prescindere dal­

la consapevolezza che la legge di piano rap­
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presenta la stabilizzazione storica necessa­

ria del Servizio sanitario nazionale e rende 
irreversibile il processo di riforma sanita­

ria. Questa non è intangibile; anzi si co­

glie l'occasione per ribadire la necessità di 
lavorare al più presto alle modifiche ne­

cessarie eli quelle parti della legge n. 883 
del 1978 che sembrano superate dall'espe­

rienza nel loro valore letterale, pur mante­

nendo il valore ideale o di riferimento nor­

mativo generale. 
Il relatore auspica che al più presto il 

Governo faccia conoscere il testo del Pia­

no sanitario nazionale, contenente i para­

metri di riferimento, da approvarsi con 
mozione; ritiene poi che, senza un preciso 
testo di riferimento del Piano, anche il la­

voro che la Commissione inizia su disegno 
di legge n. 195­quater rischi di risultare in­

completo e sfocato nelle conclusioni legi­

slative; ricorda infine alle varie parti poli­

tiche l'impegno preso in Assemblea a ricer­

care canali e modalità sollecite per Tesarne 
del disegno di legge. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

La seduta è sospesa alle ore 14 ed è ri­

presa alle ore 15,20. 

<' Disciplina transitoria per l'inquadramento diretto 
nei ruoli nominativi regionali del personale non 
di ruolo delle unità sanitarie locali » (451) 
(Ripresa dell'esame e rinvio) 

Si riprende Tesarne del disegno di legge 
n. 451 (dianzi sospeso). 

Il relatore Melotto propone una nuova 
formulazione delle disposizioni relative al 
personale convenzionato con un orario in­

feriore alle 28 ore settimanali, ai borsisti, 
«assegnasti e contrattisti e al personale dei 
Policlinici universitari. Si dicono favorevoli 
i senatori Imbriaco, Condorelli e Campus; 
quindi il presidente Bompiani, che pure ri­

tiene soddisfacente tale formulazione, evi­

denzia come sussista comunque il proble­

ma delle piante organiche dei Policlinici uni­

versitari, problema non risolto con Temen­

damento in questione e su cui eventualmen­

te si riserva la presentazione di un ordine 
del giorno, 
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In attesa quindi che il rappresentante del 
Governo si pronunci, si ritorna all'esame 
dell'articolo 1 in precedenza accantonato. 

È accolta, favorevole il relatore, una mo­
difica al primo comma proposta dalla se-
natrice Rossanda ed è quindi approvato 
l'articolo con le modifiche apportate. 

Dopo una richiesta di chiarimenti del se­
natore Fimognari per quanto riguarda gli 
ex medici condotti e un intervento del re­
latore che li fornisce, il sottosegretario Ro­
mei esprime parere favorevole sui primi 
tre commi dell'emendamento nuovamente 
formulato dal relatore relativo al riconosci­
mento del servizio prestato dal personale 
convenzionato con orario inferiore alle 
28 ore settimanali, da borsisti, contrattisti, 
assegnisti e gettonati dei Policlinici uni­
versitari a gestione diretta, purché sia ap­
portata un'ulteriore precisazione al primo 
comma. 

Ribadisce invece le riserve sull'ultimo 
comma relativo al trattenimento in servizio 
del personale in questione proponendo un 
sub-emendamento secondo cui sia data la 
possibilità alla Regione di disporre una mi­
gliore utilizzazione del suddetto personale. 

Accantonato tale emendamento, si passa 
all'articolo 8 riguardante le procedure del­
l'espletamento dei concorsi e dei trasferi­
menti. 

La senatrice Rossanda illustra un emen­
damento secondo cui in determinati casi i 
posti messi a concorso possono essere coper­
ti mediante conferimento di incarico tempo­
raneo tramite avviso pubblico. 

Il sottosegretario Romei poi illustra un 
emendamento tendente a sostituire l'artico­
lo 8 del testo-base della discussione. Esso 
prevede tra l'altro la possibilità, in dero­
ga alla normativa vigente e per un perio­
do di due anni, per le Regioni, di delegare 
le USL per quanto riguarda le procedure 
concorsuali. L'articolo 8 invece, che si vuo­
le emendare, a suo avviso, presenta carenza 
di tecnica legislativa e incontra le obiezio­
ni da parte delle Regioni secondo cui il tra­
sferimento definitivo alle USL di competen­
za in materia di concorsi e trasferimenti 
contrasta con le responsabilità regionali in 
materia di programmazione. 

Si apre un dibattito, al quale partecipano 
; la senatrice Rossanda (favorevole al testo 
j dell'articolo 8), il senatore Campus per ri-
? chieste di chiarimenti, il presidente Bom-
I piani che li fornisce, il senatore Ranalli (fa-
I vorevole al testo dell'articolo 8) e il rela­

tore Melotto ohe riassume le ragioni per cui 
si è proposto di sperimentare una nuova 

i procedura per l'espletamento di concorsi e 
di trasferimenti, finalizzata ad accelerare le 

j procedure, senza per questo modificare in 
modo definitivo ed ampio il decreto del 
Presidente della Repubblica n. 761 del 1979. 

Seguono ulteriori interventi del sottose­
gretario Romei, che ribadisce quanto in pre­
cedenza affermato; dei senatori Campus, 
Murmura, Rossanda, di nuovo del relatore 

i Melotto, del presidente Bompiani, nuova­
mente del sottosegretario Romei (secondo 
cui la norma relativa al personale con fun­
zioni « apicah » contenuta nell'articolo 8 pre­
senta aspetti di incostituzionalità) e ancora 

! del relatore Melotto, della senatrice Rossan-
j da e del presidente Bompiani, che sottoli-
| neano come il personale « apicale » sia sem­

pre stato considerato in maniera diversa ri­
spetto al rimanente personale. 

j Accantonato l'esame dell'articolo' 8 si pas-
, sa all'articolo 9. 
j È accolto senza modifiche. 
| Si passa all'articolo 10. 
; il sottosegretario Romei propone una rao-
! difica di formulazione onde precisare che 
I le disposizioni ivi contenute costituiscono 
; una deroga alla precedente normativa di cui 
! all'articolo 9. 
\ È quindi accolto l'articolo 10 con una di-
! versa formulazione proposta dal relatore Me-
! lotto che tiene conto della proposta gover-
i nativa. 
I Si riprende poi l'esame della nuova for-
I mulazione degli emendamenti relativi al per-
; sonale con orario inferiore alle 28 ore, ai 
; borsisti, assegnisti e contrattisti, al perso-
| naie dei policlinici. 
[ Sono accolti i primi tre commi con il 
! sub-emendamento del Governo al primo 
j comma precedentemente illustrato dal sot-
j tosegretario Romei 
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È respinto poi il sub-emendamento del 
Governo all'ultimo comma dell'articolo for­
mulato dal relatore, dopoi che si sono espres­
si in senso contrario il relatore ed il sena­
tore Imbriaco ed il presidente Bompiani 
ha invitato il rappresentante del Governo 
al ritiro. È quindi accolto l'ultimo comma 
con l'astensione del senatore Rossi e del 
presidente Bompiani, e l'emendamento nel 
suo complesso formulato dal relatore, che 
costituirà un nuovo articolo aggiuntivo ri­
spetto al testo posto a base della discus­
sione, dopo che il presidente Bompiani in 
sede di dichiarazione di voto, ha espresso 
perplessità ribadendo che la normativa ac­
colta non risolve la radice dei problemi dei 
Policlinici universitari, risolvibile con l'at­
tribuzione agli stessi di personale univer­
sitario, tesi alla quale accede anche il re­
latore Melotto. 

Si ritorna all'articolo 8, in precedenza 
accantonato: è preso in esame in una nuo­
va formulazione che scorpora il testo del­
l'articolo in due distinti articoli, 8 e 8-bis; 
la proposta è formulata dai senatori Ros­
sanda e Campus. A tale nuova formulazio­
ne il relatore Melotto propone tre sub­
emendamenti intesi rispettivamente a pre­
vedere l'autorizzazione della Regione per lo 
espletamento dei concorsi da parte delle 
USL, a definire le procedure di trascrizio­
ne nei ruoli regionali degli atti in materia 
emanati dalle USL ed a mantenere la com­
petenza della regione per i concorsi in via 
di espletamento. 

Insiste il sottosegretario Romei sul pro­
prio emendamento sostitutivo dell'articolo 
8; poi, su invito del senatore Campus e 
del presidente Bompiani, egli rivede il pro­
prio orientamento, e, a seguito della pre­
sentazione dei sub-emendamenti proposti 
dal relatore, ritira l'emedamento. 

Sono quindi accolti gli articoli 8 e 8-bis 
con i sub-emendamenti proposti dal rela­
tore, dopo che è stato respinto l'emenda­
mento proposto dalla senatrice Rossanda 
e in precedenza illustrato, contrari il rela­
tore e il rappresentante del Governo. 

Si passa all'articolo 11 relativo ai trasfe­
rimenti sulla base dell'articolo 1 del decre­
to-legge 26 novembre 1981 convertito nella 
legge 26 gennaio 1982, n, 12. 

Il relatore presenta un emendamento so­
stitutivo dell'intero articolo. Motiva ampia­
mente le ragioni di tale emendamento sul 
quale il senatore Campus esprime rilievi 
in quanto a suo avviso prevede una dispa­
rità di trattamento. 

Favorevole all'emendamento si dichiara il 
sottosegretario Romei, il quale d'altra parte 
precisa che la normativa ivi contenuta chia­
ma in causa anche la competenza del Mini­
stero del lavoro e della previdenza sociale, 
il cui assenso egli può presumere dal mo­
mento che il suddetto Dicastero già si è 
espresso favorevolmente sulla citata legge 
n. 12. 

Seguono interventi della senatrice Colom­
bo Svevo, preoccupata che i trasferimenti 
in questione possano incidere sulle situa 
zioni ormai predeterminate; della senatrice 
Rossanda, per richiesta di chiarimenti e 
del relatore Melotto che li fornisce. 

È quindi accolto l'emendamento con la 
astensione dei senatori del Gruppo comuni­
sta e dei senatori Campus e Colombo Svevo. 

Si passa all'esame dell'articolo 12. 
È approvato nella nuova formulazione 

proposta dal Governo. 
È poi illustrato dal senatore Fimognari 

un emendamento che si pone come articolo' 
aggiuntivo relativo all'iscrizione dei ruoli 
nominativi regionali degli assistenti e degli 
ispettori sanitari ospedalieri già in ruolo, 
comandati presso uffici regionali, sulla base 
delle funzioni svolte su proposta del comi­
tato di gestione dell'USL di appartenenza, 
nella posizione funzionale di coadiutore e 
dirigente sanitario. 

Il senatore Fimognari spiega che l'emen­
damento proposto serve a sanare una po­
sizione di sostanziale ingiustizia nei con­
fronti di un ridottissimo numero di sanitari 
ospedalieri che, nella fase di avvio della ri­
forma, ha accettato il comando presso uffi­
ci regionali onde consentire un tempestivo 
e ordinato svolgimento di funzioni trasferi­
te dagli enti mutualistici alle Regioni, con 
la conseguenza che a tale personale è stato 
preclusa, negli enti ospedalieri di provenien­
za, ogni possibilità di carriera; esso sarà 
ancora una volta discriminato — egli dice 
— ove non sia accolto il suo emendamento, 
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in quanto pur avendo titolo all'opzione al-
l'inquadramento nei ruoli del personale del» 
ie Regioni, per effetto di accordi raggiunti 
in sede nazionale, l'inquadramento stesso 
avverrà in base alla qualifica funzionale ri­
vestita e non in base alle funzioni svolte. 

Il senatore Fimognari illustra poi un se­
condo emendamento inteso ad estendere i 
benefici della sanatoria anche al personale 
proveniente da strutture convenzionate che 
abbiano cessato il rapporto convenzionale, 
dietro delibera della giunta regionale. 

Il relatore Melotto esprime parere contra­
rio sul primo emendamento, mentre sul se­
condo, pur riconoscendo che esso pone un 
problema reale, ritiene che l'inserimento di 
tale normativa nel provvedimento possa ap­
pesantirne la portata. 

Il sottoisegretario Romei si dichiara con­
trario al primo emendamento in quanto il 
personale di cui si tratta non è più stato 
considerato nei ruoli dei dipendenti del Ser­
vizio sanitario nazionale, con la conseguen­
za che l'inquadramento dello stesso compor­
terebbe un ampliamento degli organici o una 

posizione in soprannumero degli stessi in­
teressati. Inoltre il richiesto inquadramene 
to secondo le funzioni svolte e non secondo 
la qualifica posseduta è in contrasto con il 
sistema ispiratore del decreto del Presiden­
te della Repubblica n. 761 del 1979. 

Sul secondo emendamento il sottosegre­
tario Romei si associa alle considerazioni dei 
relatore. 

Posto ai voti, il primo emendamento del 
senatore Fimognari, contrario il senatore 
Imbriaco, non è accolto, mentre il secondo 
emendamento è ritirato, in seguito a invi­
to del presidente Bompiani. 

Quindi il presidente Bompiani, nel ringra­
ziare il relatore Melotto ed il rappresentan­
te del Governo e i commissari per il contri­
buto dato, propone che, prima di procedere 
al conferimento del mandato a riferire sul 
testo accolto, questo venga sottoposto alle 
Commissioni consultate per il parere obbli­
gatorio. 

Consente la Commissione ed il seguito del­
l'esame viene rinviato. 

La seduta termina alle ore 18,30. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA 
SULLA LOGGIA MASSONICA P2 

MERCOLEDÌ 30 MAGGIO 1984 

Presidenza del Presidente 
ANSELMI 

La seduta inizia alle ore 10. 

SEGUITO DELLA DISCUSSIONE DELLA PRE­
RELAZIONE DEL PRESIDENTE 

La Commissione, in seduta pubblica, pro­

segue il dibattito sulla pre­relazione ascol­

tando, dopo una comunicazione iniziale del 
Presidente relativa al memoriale a firma 
Licio Gelli pervenuto ieri sera, interventi 
dei comissari Ghinami e Bellocchio. 

(La seduta, sospesa alle ore 13,30, è ripre­

sa alle ore 14,15). 

Il dibattito riprende con interventi dei 
commissari Matteoli e Padula e con uno 
scambio di precisazioni finali fra i com­

dei commissari Ghinami e Bellocchio. 

La seduta termina alle ore 16,20. 
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S O T T O C O 

AFFARI COSTITUZIONALI ( l a ) 

Sottocommissione per ì pareri 

MERCOLEDÌ 30 MAGGIO 1984 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente della Commissio­
ne Bonifacio e con l'intervento dei sottose­
gretari di Stato per la grazia e giustizia 
Carpino e per la pubblica istruzione Dal 
Castello, ha adottato le seguenti delibera­
zioni per i disegni di legge deferiti: 

alla 3a Commissione: 

555 — « Istituzione dei Comitati dell'emi­
grazione italiana »: parere favorevole con 
osservazioni; 

alla 7a Commissione: 

699 — « Interventi integrativi a favore del­
le attività musicali », d'iniziativa dei senato­
ri Mascagni e Valenza: parere favorevole 
condizionato all'introduzione di emenda­
mento; parere favorevole su proposte emen­
dative trasmesse dalla Commissione di me­
rito; 

alla 8a Commissione: 

629 — « Istituzione delle direzioni com­
partimentali della Basilicata, Molise ed Um­
bria dell'Amministrazione delle poste e del­
le telecomunicazioni », d'iniziativa dei depu­
tati Lamorte ed altri, Sedati ed altri, ap̂ -
provato dalla Camera dei deputati: parere 
favorevole. 

M I S S I O N I 

L A V O R O (11») 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 30 MAGGIO 1984 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente della Commissio­
ne Giugni, ha adottato la seguente delibe­
razione per il disegno di legge deferito: 

alla 7a Commissione: 

699 — « Interventi integrativi a favore 
delle attività musicali », d'iniziativa dei se­
natori Mascagni e Valenza: rinvio dell'emis­
sione del parere. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
per l'indirizzo generale 

e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi 

Sottocommissione permanente per l'Accesso 

MERCOLEDÌ 30 MAGGIO 1984 

Presidenza del Presidente 
DUTTO 

La seduta inizia alle ore 12,30. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

Il presidente Dutto, ravvisata l'opportu­
nità di far pervenire alle competenti Com­
missioni II e X della Camera il contributo 
della Sottocommissione per l'accesso all'esa­
me in sede referente delle proposte di legge 
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per la regolamentazione del sistema radio­
televisivo che prevedono la modifica della 
legge n. 103 del 1975, illustra lo schema 
di una lettera contenente i suggerimenti 
della Sottocommissione in ordine al possi­
bile futuro assetto dei programmi dell'ac­
cesso del servizio pubblico radiotelevisivo. 

La Sottocommissione concorda. 

\ ESAME DELLE RICHIESTE D'ACCESSO PRO-
» GRAMMATO 
| Dopo che il Presidente ha riassunto breve-
| mente i termini della questione, viene rin-
! viato il seguito dell'esame delle richieste del-
1 l'accesso cosiddetto programmato alla pros-
! sima seduta della Sottocommissione. 
! La seduta termina alle ore 12,50. 
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C O N V O C A Z I O N E 

Giunta delle elezioni j 
e delle immunità parlamentari 

Giovedì 31 maggio 1984, ore 14,30 

A F F A R I E S T E R I (3a) 

Giovedì 31 maggio 1984, ore 9 

Procedure informative 

Indagine conoscitiva sulla cooperazione con 
i Paesi in via di sviluppo e la lotta alla 
fame nel mondo: iseguito dcU'audizione del 
direttore generale del Dipartimento per j 
la cooperazione allo sviluppo del Ministe- | 
ro degli affari esteri, ministro Giorgio Già- ! 
camelli. j 

i 
i 

i 
I 
i 

B I L A N C I O (5a) j 

Giovedì 31 maggio 1984, ore 10 e 16,30 

In sede referente 

Seguito dell'esame del disegno di legge: 

- Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 17 aprile 1984, n. 70, 
concernente misure urgenti in materia 
di tariffe, di prezzi amministrati e di in­
dennità di contingenza (735) (Approvato 
dalla Camera dei deputati). 

30 Maggio 1984 

DI C O M M I S S I O N I 

I S T R U Z I O N E (7a) 

Giovedì 31 maggio 1984, ore 15 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

- SAPORITO ed altri. — Interpretazione, 
modificazioni ed integrazioni al decreto 
del Presidente della Repubblica 11 lu­
glio 1980, n. 382, sul riordinamento della 
docenza universitaria, relativa fascia di 
formazione nonché sperimentazione or­
ganizzativa e didattica (57). 

- FERRARA Nicola ed altri. — Modifica alla 
legge 20 maggio 1982, n. 270, riguardante 
la sistemazione del personale docente pre­
cario della scuola materna, elementare, se­
condaria di primo e secondo grado ed ar­
tistica (357). 

- JERVOLINO RUSSO ed altri. — Modifica 
dell'articolo 53 della legge 20 maggio 1982, 
n. 270, relativa alla revisione della discipli­
na di reclutamento del personale docente 
della scuola materna, elementare, seconda­
ria ed artistica, ristrutturazione degli or­
ganici, adozione di misure idonee ad evita­
re la formazione di precariato e sistema­
zione del personale precario esistente 
(521). 

- Modifiche ed integrazioni alla legge 20 
maggio 1982, n. 270 (693) (Risultante dal­
l'unificazione di un disegno di legge d'ini­
ziativa governativa e dei disegni di legge 
d'iniziativa dei deputati Ferrari Marte e 
Fiandroiti; Andò ed altri; Casini Carlo e 
Quarenghi; Russo Ferdinando ed altri; 
Perrone ed altri; Quieti ed altri; Poli Bor­
tone ed altri; Bianchi Beretta ed altri; Cru-
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cianelli ed altri; Portatadino ed altri; Poti 
ed altri; Pisani ed altri; Gorla ed altri; Bal-
zamo; Aloi ed altri; Madaudo) (Approvato 
dalla Camera dei deputati) 

- e della petizione n. 37, attinente ai disegni 
di legge nn. 357, 521 e 693. 

IL Seguito dell'esame congiunto dei disegni 
di legge: 

- SAPORITO ed altri. — Nuovo ordina­
mento della scuola secondaria superiore 
statale (52). 

- BERLINGUER ed altri. — Nuovo ordina­
mento della scuola secondaria superiore 
(216). 

- BIGLIA ed altri. — Nuovo ordinamento 
della scuola secondaria superiore statale 
(398). 

In sede deliberante 

I. Discussione dei disegni di legge: 

- FABBRI ed altri. — Riordino e finaziamen-
to dell'Istituto nazionale di studi verdiani 
(411). 

- Norme in materia di borse di studio e 
dottorato di ricerca nelle Università (240) 
(Rinviato dall'Assemblea in Commissione 
il 18 aprile 1984). 

IL Seguito della discussione congiunta dei 
disegni di legge: 

- BOGGIO. — Provvedimenti straordinari a 
favore dello spettacolo (532). 

- MASCAGNI e VALENZA. — Interventi in­
tegrativi a favore delle attività musicali 
(699). 

- Interventi per la sistemazione finanziaria 
degli enti autonomi lirici e delle istitu­
zioni concertistiche assimilate (725). 

III . Seguito della discussione congiunta dei 
disagni di legge: 

- BOGGIO ed altri. — Misure urgenti a so­
stegno delle strutture di pubblico spetta­
colo (544). 

- Interventi straordinari per l'edilizia cine­
matografica e teatrale per l'esercizio 1984 
(708). 

IV. Seguito della discussione congiunta dei 
disegni di legge: 

- MASCAGNI e VALENZA. — Interventi in­
tegrativi a favore dello spettacolo (700). 

- Interventi integrativi in favore dello spet­
tacolo nell'esercizio finanziario 1984 (709). 

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 

Giovedì 31 maggio 1984, ore 9,30 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame congiunto dei disqgni 
di legge: 

- Norme in materia di controllo dell'attività 
urbanistico-edilizia, sanzioni, recupero e 
sanatoria delle opere abusive (646) (Risul­
tante dall'unificaziorte di un disegno di 
legge d'iniziativa governativa e dei dise­
gni di legge d'iniziativa dei deputati Nico-
tra; Pazzaglìa ed altri) (Approvato dalla 
Camera dei deputati) 
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- LIBERTINI ed altri. — Norme per il re­
cupero urbanistico ed edilizio delle co­
struzioni abusive e misure contro le lot­
tizzazioni abusive e per la salvaguardia del 
territorio (107) 

IL Seguito dell'esame del disegno di legge: 

- Elevazione da 100 miliardi a 140 miliardi 
della dotazione di spesa per la esecuzione 
dei lavori di completamento dell'autostra­
da Roma-L'Aquila-Teramo nonché per il 
pagamento dei relativi oneri di carattere 
generale (648) (Approvato dalla Camera 
dei deputati) 

In sede deliberante 

Discussione del disegno di legge: 

- Autorizzazione di spesa per il pagamento 
di oneri finanziari relativi alle autostrade 
A-24 e A-25, e incremento dello stanzia­
mento per la costruzione di un laboratorio 
di fisica nucleare nella galleria del Gran 
Sasso (692) (Risultante dall'unificazione 
di disegni di legge ÓÀ iniziativa governativa 
e di disegni di legge d'iniziativa dei depu­
tati Tancredi ed altri; Jovannetti ed altri; 
Poti e Lodigiani; Tancredi ed altri) (Ap­
provato dalla Camera dei deputati) 


